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Ai JLett^rei 



NelV anno i8&&y la Società storico^archeologica 
di Zagabria^ a favorire lo sviluppo degli studj di 
storia slavo-meridionaUj pubblicava a proprie spese, 
il mio saggio bibliografico della Dalmazia e del 
Montenegro. U Opera da quel tempo crebbe a modo^ 
per le successive inserzioni di libri o dimenticaUj 
pubblicati posteriormente^ che mi parve opportuno 
apparecchiarne un Supplemento. È ben vero che 
V esame più diligente della materia porgendone 
occasione di emendare errori occorsi nella tratta^ 
zione di alcuni articoli^ e di ridurne altri a sommi 
capi diversamente distribuiti^ avrebbe consigliato una 
rifusione totale del lavoro^ anziché una semplice 
giunta; ma siccome le proposte rettificazioni e i 
vagheggiati cambiamenti non presentaronsi in tanta 
copia j ned erano di tanta importanza da reputar 
necessario il rifacimento delV Opera^ così ho ere-- 
duto di raggiungere in parte quello scopo col ripro- 
durre i già enunziati titoli più soggetti a varia- 
zioney annotandoli con asterisco. 









■■ 



Molti lumi al proposito mi furono offerti^ egli 
è vero^ dal catalogo a slampa della Biblioteca 
patria che con generoso imprendìmento apriva in 
Zara la Direzione di quel Ginnasio liceale^ come 
pure dair altro parimenti a stampa della libreria 
che Fra Innocenzo Cìulichj detto il Sordo^ legò 
alla Biblioteca de RR. PP. Francescani di Ra- 
gusa , catalogo redatto da Gio. Agostino dott. 
Casnacich; ma gli incomplementi bibliografici mi 
fecero soventi volle esitare^ e spesso rinunciare al 
vantaggio che ne avrei ricavato. 
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DALMAZIA IN GENERALE. 



Storia cwi/e, 

1. Dùmtnier Dr. Ernst. Uebor die aiteste Geschichte 
(ler Slaven in Dalmalien (549—928) — Wien 1856, aus der 
k. k. Hof- und Staatsdruckerei, p. 80, 8®' 

Opera stampata a parte dal fascicolo d'aprile dell' anno 185H, delie 
Sitiungtherichle der phil.^histor. Classe der k, Akademie der Wissen- 
schaften. Voi. XX. pag. 353. 

2 Bosnie, Servie, Hercegovine, Bulgarie, Slavonie, 
Illyrie, Croalie, Dalmatic, Montenegro^ Alòanìe^ par M» Cho- 
pin. Paris, Didot freres, iils et Comp. 

3. Rattkay Georgiù Memoria Begum et Banorum Re- 
gnorum Dalmatiae^ Croatiae et Sclavoniae, ab origine sua 
ad annum 1652. — Viennae Austriae, 1652, typìs Cosineronii. 

4. Diplomatischc Beitrage zur Geschichte der Grafen 
von Andechs. — Mùnchen, 1798, 4*- 

5. Dalmattae, Croatiae, Hungariae, Transylvaniae et 
aliarum provinciarum stemmata, cum tetrastichis et declara- 
tiene. Liber primus. — Absque ulla nota (1643), 4®* 

Sul fine, a p. 81, l'autore sembra esKere Joannes Szakmardy, 

6. Richter, lllyrische Grenzhelden. — Sta in Hormoyrs 
Archh 1819, n. 79—87. 

7. Barbate Fr. Joannis. Historia Dalmatiae. 1480. 

8. Centi Ttiomae. Dissertationes de Dalmatiarum re- 
c gione^ successibus et virtutibus. *— Amstelodami, 1638^ 8''' 
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9. ^ Griindliche Beschreibung des Kdnigreichs Dal- 
matien, in welcher alle und jede historische Merkwurdigkeilen 

von dea àltesten bis auf die neuesten begriffen Ingleì- 

chen die geographische Beschreibung des Landes sammt 
dessen Stàdten und festen Plàtzen, wie auch der Uscochen, 
Morlachen und der Republic Ragusa, ferner die Statnm- 
Begister deren Kònige und Fursten dieses Kdnigreichs, ncbsl 
dem Zustande der christlichen Religion, und deren berùhmten 
Mftnnern, so auf dembselben geburtig. Zu Ende sind : /. Liuti 
Inscriph'ones dalmaticae (465) beygefiiget (con incisioni). — 
Ntirnberg, 1723, 8* 

10. Dalmatinorum promissio Venetis praestita de non 
admittendis in Dalmatiam Normannìs, a. d. 1075, d. 8. m. Fé- 
bruarii 

Carta obligatoria rogata da Pietro Entio, Diacono di S. Marco e 
Capellano del Doge \ fu pubblicata dal Codice Trevisaneo (MSS. lat della 
Marciana di Venezia, CI. X. Cod 81.) da Tafel e Thomas in Urkunden «tir 
àkeren Handel$~' und StaaUge%chichte der Republik Venedig. Wien 1856, 
YOl. I. p. 42—43. 

It. D. C. F, B. Memorie historiche e geografiche 
della Dalmazia, in cui sono le notitie più particolari de' suoi 
Stati e Dominj, le Piazze coi nomi antichi et moderni, la 
serie delli Principi che la possederono e posse|gono, col rag- 
guaglio delle guerre successe in quel regno, sive doppo Ih 
presa di Castel Nuovo dalF armi venete. Dedicate alV Ili. 
Sig. Padr. colendiss. il Sig D. Onorato Bonifacio Papacino, 
Almirante Reale deli' Armata delf Oceano et Almirante Go- 
vernatore della Navale di Fiandra ec. — In Napoli 168S, 
nella nuova stamperia di Dom. Antonio Parrino e di Michele 
Luigi Hutij, p. 252, 12» 

12. ^ Freachot Casimir. Des Kònigreichs Dalmatien 
historische und geografische Beschreibung, en;haltend die 
Thaten aller Kònige, virìe auch eine Beschreibung der Mor- 
lacchen ec. bis 1687. Aus dem ital. ilberseizt durch H. 
H. d. R. mit der Karle von Dalmatien. — Leipzig, 1688, 
p. 372, n^ 

13. Breier. Die Tartaren in Croatien und Dalmatien. 

— Wien, 1841, Stòckholzer, 12» 

14. Crusius. Dalmatien. — Wien, 1822, Gerold, 8^ 

15. Kohen Dott. J. Della Dalmazia e deir Illirico. 

— Sta neir Archeografo triestino, Trieste, 1829, voi. I. p. 
62-69. 



1& Conspecius inonumeatorum hiitoricoriim in Mano* 
scripto existentium, quae ad illustrandam historiam ecclesia-' 
slicam ac civilem Slavoruin raeridionalium typis vulgari pos-^ 
seiìt« — Zagrabiae, typis D. Ludovici Gaj, p. 8, 4"*- 

Prospetto diviso dal redattore Giovanni Kuknljevic Sakcinski in due 
sezioni : a) Opera latina et iiaUca^ b) Opera ilatiea, I Manoscritti si con- 
servano in Biblioteche ed Archivj o pubblici o privati. 

17. ùumano C Dalmati passati in Istria. — Sta nel 
giornale F Istria 1847, n. 10—11. 

18. Kusmanich Andrea. Guerra de' Veneziani coi 
Turchi in Dalmazia, gli anni 1645 — 1648 (in illirico). 

L* Opera fa stampata a brani in Zora dalmaUnika^ 1846« n. 40—41, 
43, 45, 47—48, 51-52; 1847, n. 3, 5—6, 22, 25, 36, 43; ripubblicata nel 
Calendario Zagrabiense, in Zagrabia, nel 1849, p. 69—97. 



Storta ecclesiastica, 

19. Cenni intorno alla vita ed al culto di S. Orso. — 
Vicenza, tip. eredi Paroni, 1835, p. 40, 12®* coli' effigie del 
Santo neir antiporta e il prospetto dell* anttca Chiesa colla 
Oapella dei Santo in Santorso. 

S. Orso, nato nel Perigueux di Francia nel secolo Vili, resse la 
Dalmaaia a nome di Carlomagno, e mori in Salzena, oggi Santorso (nella 
provincia di Vicenza). Sul suo sepolcro legesi : SepuEsrum primum, uhi 
ctmditum fuerai corpus 8. Ursi Confessoris, natione Galli, Dalmatiae Regi$, 
qui ad coelum migravit anno salutis DCCC. 

„6allia prima solo : solio Dalmatia Regit^ 
,,Al Salzena polo me mea sola dedit.'* 

20. Concilium in Dalmatiae et Diocliae regnis, per 
Legatos Sedis Apostolicae, in causa reformundae ecclesiasti- 
cae disciplinao, anno 1199 celebratum sub Innocentio Pa- 
pa HI. — Sta in Conalior eollect. Parisiis^ 1671, tom^ II. 
p. I. p. 7— II. — Venetiis. 1730. tom. XIII. p. 743-^748. — 
Ivi 1778, lom. XXII. p. 699-704. 

21. * Paulovich Lucich Joannis Josophi. Epistola 
paraenetica ad Primatem, Metropolitas, totiusque Dalmatiae 
Archiepiscopos et Episcopos. •— Venetiis, 1788, typis P. Piotti. 
— Romae, 1794, apud Fulgonium. 

22. ^ — Pareneticae epistolae epistola apologetica. 

23. Oerardi Filippo Maria Della congregazione illirica 
(in Roma} e di nuovi affreschi da essa fatti eseguire nella sua 
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Chiesa di S. Girolamo. — Roma, tipogr. Salviuccì, 1852, 
p. 22, 8* 

24. Kukaljevié Giovanni. Crkva i hospital ilirski sv. 
Jerolima u Rimu (La chiesa e Y ospedale di S. Girolamo in 
Roma). — Sta in Zagrebaèki katolièki list, 1857, Nro. 27. 
Nello stesso giornale l856, N. 19 e 1858 N.9, 45-46, stanno 
tre articoli sull' ospedale di S. Girolamo sotto il tìtolo : „llirski 
zavod sv. Jerolima u Rimu'^ — „Kaptol i sbor ilirski sv. Je- 
rolima u Rimu^^ e „Putnicke misti o ilirskom zavodu sv. Jero- 
lima u Rimu^^ di Adolfo Tkalòevié. 

25. Ragionamento in lode del R. Giuseppe da Coper- 
tine de' Conventuali di S. Francesco pubblicato in occasione 
del solenne triduo celebrato a gloria di esso Reato nella 
Provincia di Dalmazia dello stesso Ordine. — Trevigi, 1753, 
da Eusebio Rergami. 

26» Pauhvich Lueich Oiangiuseppe, Alcuni esercizj 
della piti insigne cristiana pietà verso Gesù, Maria, lo s. 
Spirito, e molti Santi, proposti ad uso dei divoti Dalmatini 
ecclesiastici e secolari. — Venezia, 1808, tip. Vitarelli. 

27. Terminazione degli illustrissimi ed eccellentissimi 
signori Proveditori ed Aggionto sopra Monasterj, esecutiva 
di Decreto dell* Eccelent. Senato 12. maggio 1787, per li 
Padri del terzo Ordine di S. Francesco, detti Trebeccanti di 
Dalmazia. — (Venezia) 1787, per li figliuoli del qu. Z. An-^ 
tonio Pinelli, p. 10, 4"** 

28. Radoa Antonio Michieli Vitiuri. Applausi della Dal* 
matia pel ristabilimento della Compagnia di Gesù, dedicati a 
Rernardo di Zamagna. — Venezia, 1815, Coleti. 

29. Lettera pastorale enciclica del M. R. P. F. Andrea 
Dorotich Ministro Provine, dei Minori Osservanti. — Zara, 1804. 

30. Lettera circolare del P. M. R. Costantino Roxich^ 
polla terza volta Ministro Provinciale dell' alma Provincia 
Osserv. di S. Girolamo della Dalmazia. — - Zara, 1840. 

31. Boxìch P. Costantino M, O. Ragionamento sacro 
tenuto nella circostanza della solenne vestizione di due suoi 
Candidati.— Zara, 1843, Demarchi-Rougier. 

32. Caraman Matteo. Informazione per rapporto a' Ser- 
viani di rite greco, esistenti nella Dalmazia. 1750. — V. 
Rein$herg in Le% auteurs dalmates et Imre euvragee. 
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33. Prabiskapi dalmatinsko-hrvatski (I Pr imati della 
Dalmazia e Croazia). — Sta in giorn. Zagrebaòki katoliòki 
list 1857, Nro. 1—3, 



Viaggi. 

34. Mémoires de G. B. Rostagno. Edizione anteriore 
al 1671. F. Menkenii Bibliotheca, p. 596, come pure Al^ 
bertini Blasii Panegyris gratulabunda Ghironi Francisco Villa 
armorum terrestrium Yen. Generali e propugnata Candia re- 
vertenti.— Venetiis, 1668, 12* 

35. Spon Jacob. Reisen durch Italien, Dalmatien, Gric- 
chenland und die Morgenllinder, worinn viole merkwiirdige 
Antiquilàten beschrieben werden. — Niirnberg 1713, voi. il. 
8**" con incisioni. 

36. Blunt. Morgenidndische Reise durch Dalmatien, 
Slavonien, Thrazien ec. — Heimstadt, Gerlach, 4®- 

37. Osservazioni del Conte Rados Antonio Michieli 
Vittori sopra la lettera del Sig« Pietro Nutrizio Grisogono a 
lui diretta, che servono per apologia del suo Saggio sopra 
la Republica delia Dalmazia, — Venezia, 1799, stamperia 
Coleti, p. 68, 8»- 

L* autore dedica l'opera a Pietro Zeno Cavai, e Procor. Savio del 
Conaiglio. 

38. Verman. Observation ou travels from Venice trough 
Istria, Dalmatia, Graecia and the Archipelago to Smyrna. — 
V. Philosoph. Transaction. VoL 11. p. 573. 

39. C. B. Souvenir d* un voyage en Dalmatie. --^ Turin, 
cbez Rotta, Prato et Paravia, 1802. 

40. Promenades pittoresques dans Constantinople et 
sur les rives du Bosphore, suivies d' une Notice sur la Dal- 
matie^ par Charles Perlusier, OCPiciel au Corps royal de 
r Artillerie, attaché à T Ambassade de France, prés la Porte 
Ottomane. — Paris, H. NicoUe, à la librairie stereotype, 181?, 
tom. ni. 8®- con atlante. 

L'autore consacra alla Dalmazia il fine del terso Volume, p. 411 — 
451 : Un Souvenir Détails topographiques, hiitoriqueSt tnoraux et descripHfs 
$ur la Dalmatie, les états de Raguse et V Albanie Veniiienne La narra- 
tione è saltuaria, poetica, ripetuta, con frequenti allusioni al Governo di 
Venezia, che dipinge eoi pia neri colori : f olitile atroce» • 
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65. Canobbio Alessandro. Lettera (Verona 16* Decem* 
bre, 1570) a Giacomo Foscarini Provveditore in Dalmazia. 
— Verona, per Sebastiano dalle Donne e Giovanni fratelli, 
1571, e. 5, 40 

Ivi, 1588, 40- con lettera di dedica (elogio al Foscarini) ad Antonio 
Beffa Negrini. 

L'autore si congratula con Foscarini, che se ne va nella Dalmaiia 
Proveditore, predice i vantaggi che ne avverranno alla Republica, e si 
effonde in lodi alla di Lui famiglia. 

66. Rendimento di gratie dell' Università del Popolo 
di Liesena all' ili. et ecc. sig. Francesco Molino Proveditor 
General in Dalmatia et Albania, fatto da Girolamo Ivaneo, 
d* ordine della medesima Università. — Venelia, 1624, stam- 
peria del Muschio, e. 8, 4* 

67. Idea del Prencipato, abbellita dalle peregrine virtù 
che informano la mente dell' ili. ed ecc. sig. Luigi Mocenigo 
Prov. Gen. di Dalmatia et Albania : esposta in Zara nella 
partenza dal Governo di quella Provincia, a nome di quel 
Governatore, Sergente maggiore, e Capitani delle italiane 
squadre, dedicata all' ili. sig. Leonardo Mocenico. — Venetia, 
1638, appresso Andrea Babà, p. 12, 4^* 

68. Crasso Nicolò, Canzone a Leonardo Foscolo, Pro- 
curatore di S. Marco, Generale in Dalmazia ed Albania, 
per le sue gloriosissime imprese contro Turchi. — Venezia, 
1648, 80- 

69. Le glorie dell' illustriss. et eccellentiss. sig. Ge- 
rolamo Foscarini per egregj meriti Procurator di S. Marco, 
comprese in dei panegirici da Francesco Rossi da Retimo, 
da lui anco recitati nella Basilica Cattedrale di Zara, mentre 
S. E. illustriss. amministrava la carica di Provveditor General 
d' ambe le Provincie di Dalmatia et Albania, consecrati al 
r illustriss. sign. Alvise Foscarini, dignissimo figlio della me- 
desima Eccellenza. — In Padova, per Pietro Luciani (t633j, 
e. 26, non num , 4®- 

Panegir. L V Heroe dal Ciel preservalo, per la ricuperata sanità 
della medesima Eccellenza, che dopo l'impresa di Duare fu da gravis- 
sima infermità assalito. II. Le Tenerene, per la partenza dal Genera- 
lato delie due Provincie Dalmatia et Albania, della medesima Eccellenza, 
seive anco per consacratione d' eminente statua erettagli dalle militie 
d' esse Nationi. 

70. Masperoni Rizzardo. Applausi gloriosissimi de- 
cantati dalla fama al Sig. Antonio Barbaro P. V. Generale in 
Candia e Dalmazia^ ora Podestà di Padova. — Padova, Pas- 
quati, 1673, 4»- 
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71. Congratulazione per parte dell' ili città di Zara, 
air ili. et ecc. sig. Vincenzo Vendramino, nel suo solenne 
ingresso alla carica di Provved. Gen. in Dalmazia et Albania, 
li 29. maggio 1708. Oratione del Co Antonio Fanfogna, de- 
dicata air ìli. et ecc. sig. Sebastiano Vendramino figlio di 
S. E. — Venetia, 1708, Gio. Balla Indrich, p. 36, 12* 

72. Orazione e poesie degli Accademici Ravvivati di 
Zara, per Sua Eccellenza il sig. Francesco Grimani, Provedilor 
Generale in Dalmazia e Albania. — Venezia, 1757, p. 100, 4®- 

L' opera comprende l' Orazione del dott. Antonio Danielli Tomma- 
fOni. e le poesie italiane e latine di molti accademici, fra quali Anton- 
maria Lorgna, Dr. Gianluca Garagnin, dolt. Gregorio Straticoi dott. Gin^ 
teppe Pasquali Pima ed Alba Danielli (fra Ravvivati la Fiorita). 

73. Memo Angelo IV. Capitan in Golfo. Decreto sulla 
segregazione dei biscotti ad uso della squadra veneta, nei 
depositi delle Provincie superiore ed inferiore, cioè nei de- 
positi di Catterò e Lesina (Catterò^ 16. genuaro, 1775). — 
Venezia, 1776, figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli,p. 27, A""- 

74. Le sciagure della Dalmazia nell' anno 1797. Ad 
Elisa poemetto di Nicolò Ivellio. — Venezia, 1798, 8*^' 

L'autore ritrae in ottonar] il quadro spaventoso dell' anarchia: cosi 
nella lettera scritta da Zara li 23. agosto 1797, a Giuseppe Avelloni in 
Venezia, p. 3— 9, come nelle annotazioni, p. 36— 49, che sono d'interesse 
storico, loda a cielo l'Imperatore Francesco IL, a cui onore legeai un 
sonetto dello stesso, a p. 50. 

75. Peter Graf von Goess als Mensch und Staatsmann, 
von Josepii Schulz, Prasidial-Kanzellisten der ersten òster- 
reichischen Sparkasse ec. — Wien, bei Sollinger's Witwe, 
1853, p. 70, 8® con ritratto del Goess, inciso in rame. 

76. Bergmann Joseph. Peter Graf von Goess, Freiherr 
von Karlsberg. — Sta neir Opera : Medaillen auf beruhmte 
tmd ausgezeichnefe JUànner dea ósterreichiachen Kaiser ataates, 
— Wien, 1844—1857, tom. II. p. 476-491, colla litografia 
della medaglia fusa in Zara ad onore del Goess, alla tavola 
XXV del volume, n. 128. 

77. Compagnoni Giuseppe. Memorie storiche relative 
al Conte Vincenzo Dandolo ed ai suoi scritti. — Milano, 1828. 
Sanzogno, 8®* 

78. Bonafous Matthieu. Eloge historique de Vincent- 
Dandolo (già Provveditore Generale in Dalmazia}. — Turin^ 
de r imprimerìe Chinò et Mina, 1839, p. 28, 8o. 
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79. Ot-gflnisation der illyriscben Provinzen. — Sta in 
Rbein. Bund« XX. 1811, p. 293. 

80. Recueil des lois, decrets et reglemens a l' usage 
des provinces lllyriennes de T Empire. — Paris, 1812« de 
r imprimerle imperiale, voi. XIV* con versione italiana a 
fronte. 

81. Allocuzione pronunciata da S. E. Governatore ci- 
vile e militare della Dalmazia, Albania e Ragusa, nel giorno 
4. Ottobre (1814) in cui segui la prestazione dell' oroaggio 
di sudditanza. 

82. Raccolta di poesie di alcune città dalmate, per 
r arrivo delle loro Maestà Francesco I. e Carolina Augusta 

— Spalato, 1818, Demarcbi, 8«- 

83. Nel giorno onomastico di S. E. Fr. Barone de To- 
massicb. Omaggio (1818)* — Zara 1818. 

84. Nel ritorno da Vienna in Dalmazia di S. Ecc. Fran- 
cesco Saverio Barone de Tomassicb. Sciolti di Nic. Ivellio. — 
Spalato, 14. sett. 1822. 

t 

85. Per la promozione in Generale d' artiglieria, di S. 

Ecc. Venceslao di Lilienberg. Inno. — Zara, 18^. 

86. A S. E. Venceslao Conte di Lilienberg, Gover- 
natore della Dalmazia, canzone dell' ab. Stefano ivachich. 

— 1840. 

87. Compiendosi il 50. anno di servigio di S. E. Fran- 
cel^co Saverio de Tomassicb, Inno umiliato dagli Impiegati 
di Dernis. — Zara, 1831 « 

88. Prospetto delle famìglie cbe nella provincia del- 
la Dalmazia furono confermate neir antica nobiltà, o crea- 
te nobili da S. M. s. R, A., a tutto Y anno 1833. ~ Zara, 
1834. 

89. Regolamento per la organizzazione delle Comuni in 
Dalmazia. — Zara, 1822. 

90. Nicolich, Sulla questione doganale della Dalmazia^ 

— Spalato, 1851, Piperata. 

91« Chiudina Giacomo. Il Kolo o la danza dei Dal*» 
mali. Prosa nella Strenna triestina del 1848. — Trieste, p* 
149—155. 
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92. Descrizione di sponsalizie fra villici dalmati. Let- 
tera per nozze Naccari-Saggini. — Padova, tip. Cartailier. e 
Sicca, 1840, p. 16, &"- 

Galeasso Oondl dall' Orologio dedica cpesta lettera (dalla Blviera 
de* Castelli presso Spalato, 1840) di anonioio, al nob. Andrea Safflni 
padre della sposa. 

Scienze economiche. 

93. Parte presa neU' eccellentiss. Senato, 1610, adi 
12. Febraro, che non siano riceuti taleri nelle Camere di 
Dalmatia, et circa il danaro publico, che si manda in qaella 
Provincia. — (Venezia) stampata in calle delle Rasse, per 
il Rampazzetto, e. 2. non num., 4®- 

94. Parte presa neir eccellentiss. Conseglio de' hre- 
gadi, adi 7. Marzo 1623, che non siano riceuti taleri nelle 
Camere di Dalmatia, et circa il danaro publico che si manda 
in quella Provincia. — (Venezia) stampata per Antonio Pinelti, 
stampator ducale a s. Maria Formosa, in cale del Mondo 
novo e. 2. non num. 4® 

95. Capitoli estesi dal Magistrato eccellentissimo al 
sai, approvati dair eccell. Senato, con decreto dei 22. maggio 
1766, a norma de' quali sarà in avvenire deliberato nel- 
r eccellentiss. pien Collegio il partito generale delle gabelle 
unite de' sali della Dalmazia, esclusa qualunque altra prece- 
dente capitolazione e polizza d' incontro, tanto a stampa^ 
quanto scritta, e tanto particolare, quanto generale, alle quali 
tutte resta la presente sostituita. — (Venezia) 1766, per li 
figliuoli del qu. Antonio Pinelli. Capitoli XXXVII. 

Esistono a stampa Decreti e Terminazioni anteriori. 

96. Capitoli per il partito generale delle gabelle unite 
de' sali della Dalmazia, formati della conferenza degli illastr. 
ed eccellent. Savio Cassier, Provveditori al sai e Deputati 
ed: Aggionti alla provision del danaro, per commissione dell' 
eccellent. Senato, in Decreto de' di 9. maggio 1778, approvati 
con succesivo Decreto dei 6. Giugno, con li quali aVerano 
da esser deliberate con il pubblico incanto neu eoe* pien 
Collegio le sopradette gabelle. —. (Venezia) 1778, per li 
figliuoli del qu. Z« Antonio Pinelli, p. 20, i"- 

97. Terminazione regolativa in materia d' egli per le 
Provincie dell' Istria, Dalmazia ed Albania ed isole suddite 
del Levante, formata dal Magistrato de' Proveditori sopca 
gli oglj, in esecuzione del statuario decreto dell' eccellent 

2 
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Senato 80. geniiaro 1792 (in italiano e ffreco), — Venexia, 
1773, PineUI. 

98* Indice alfabetico delle merci alla tariflfa daziaria 
pfr la Dalmazia, del 18. febbrajo 1857. — Vienna, 1857, 
stamperia imp. reg. di Corte e Stato, p. I— IV. 5«-92, 4^' 

99. Preschem O, A. Ridozione dei pesi di Francia^ 
Vienna, Venezia e Dalmmxim. — Lubiana, 1812. 

Qiormali. 

100. Rivista dalmata. — Zara, Demarchi • Roogier, 
1859, ^ picc. 

Giornale storico - economico - letterario - commerciale , cominciato 
II 16. aprile, e continuato in 88 Nnmeri fine al 31. decembre, 1850. 
W Orano redattore reaponsabile Lnifi Fickert, e collaboratori Ginseppe 
Fi|ffnirl CiipUli, Giovanni Snndecich, M. Claich, VojnoTich, Bqamoiài, 
fornai Pranceachi, Stefano Ivichievicli, G. Seragli, Dott. Caaaadcb. 

101* Annuario dalmatino. — Milano, Morpurgo, 1859, 12s. 

102* Annuario dalmatico. Anno I. — Spalato, 1859. 

103. La voce dalmatica. Giornale economico -letta* 
rario. — Zara, tip. Demarcbi-Rougier, 1860, 4*"* 

Redattori reaponaabili tono il H^^ Cosimo Begna di Fowidaria e 
Giaiepp^ Ferrari-CnpilH. Cominciò il 2. giugno, 1860 : esce ogni 8tbbato. 



AgricMura, 

104. Micheli Viiiuri Simone. SuUe vicende dell' agri- 
coltore in Dalmazia. — Spalato 1854, Piperata. 

105. Dandolo Vincenzo. Sullo stato comparativo fra 
i prodotti che si ottengono di quantità e qualità eguali di 
terreno in Dalmazia ed in Italia, e cagioni delle differense 
che risultano da questo paragone. Lettera al Sig. Rados 
Michieli, Segretario perpetuo della Società letteraria di Spa- 
lato. -*- Leggasi in BiUioieca uHk e HUIeUevele. — Mira, 1809, 
al termine del tom IL, pag. 15. ¥• Saggio n. 346. 

106. BoHura Pietro. Mezzi da impiegarsi per accre- 
sòqre i prodotti della Dalmazia. — Zara, 1827, Giovanni 
Demarchi. 



107. Bottura Pietro. Della cultura del gelto in Dal- 
mazia. — 1845. 

108. Educazione de' bachi da seta, in Dalmazia. — 
Zara, 1833, Battara, S^" 

109. Istruzione sulla coltivazione dei gelsi e dei bachi 
da seta, ad uso del contadino dalmata. — Zara, fratelli Bat- 
tara, 1836, S»- 

110. Sulla coltura della seta in Dalmazia. — Sia nell' 
098ertatore dalmata , 1854, 

1 1 1 Battuta Pietro, Sul vantaggio che ridonderebbe alla 
Dalmazia dall' aumento delle sete. — S. d. 

112. Marie (de) ai, Oieeanni Marino Aròeeano. Pic- 
colo saggio ed incitamento pel colono sopra 1* importaotiislma 
coltivazione della patata, ossia pomo di terra, per addattaria 
a tatta la campagna della Dalmazia. — Zara, 1804. 



Scienze naturali. 

113. Breve saggio di studj intorno alle pesche dell' 
Adriatico, di Nazzaro Gatto, coli* aggiunta di alcune note 
dello stesso autore, relative al sale marino ed alla soda ar- 
tificiale. — Trieste, 1856, tip. del Lloyd austriaco, editrice, 8** 

114. ^ Flora dalmatica, sive enumeratio stirpium va- 
scularium quas hactenus in Dalmatia lectas et sibi observatas 
descripsit, digessit, rarioruroque iconibus illustravit Robertue 
de Vieiaui, dalmata sibenicensis. — Dresdae et Lipsiae, apud 
Fridericum Hofmeister, 1842—1852, voi III, 4''- 

Il primo volume stampato a Dresda nel 1842, col tipi di Carlo 
Ramming, e dedicato dall' aatore a Ferdinando I-, comprende 504 piante 
con tavole colorate. Al proemio I— Xll tien dietro de Dalmatia eiu^que 
vegehtHonef p. 1—22, ove trattasi del continente e delle isole della Dal- 
maiia, dei confinì, dei monti e delle loro catene, del avolo, dei boschi e 
dei fiumi, dei Iflghi e delle paludi, delle stagioni, della vefetasioo^ al 
paragone coi poesi limitrofi: sul fine aggiungonsi alcune notisie storiche 
sui botanici che visitarono la Dalmazia e sulle loro opere. Chiude 11 vo- 
lume r indice dei nomi Illirici, colla corrispondenza de' più osati acieii- 
tifioamente. V. giornale Daimaiiay 1845, n. 49. 

Il secondo volume, stampato nel 1847, offre l' espositione di 24 
ordini di piante dicotiledoni, ripartite in 208 generi, contenenti insieme 
496 specie (p. 1—262). Nella prefazione (p.I— VIÌI) l'autore ricorda con 
rid^iMflceiiia fU lyatl preatatigli da Giaaeppe Clementi, Giovanni ZaAar* 
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diniy Gia0epp« Meneghini, R. C. Alexander di Londra, Antonio Massoleni, 
Glorio Roicn, Matteo Botteri. Chiudono il volume a. l'indice degli or- 
dini, delle tribà, dei generi contenutivi, b. V indice dei nomi illirici della 
piante descritte, colla relativa sinonimia botanica, e. 28 tavole. 

ti teno volume, stampato nel 1852, con accompagnamento di 4 ta* 
vole, contiene la descrizione di 55 ordini ripartiti in 215 generi, conte- 
nenti 888 specie (p. 1 — 332). Succedono a, Fìorae dalmaHce addenda 
ef emendanwtf o supplemento di tutta l' Opera, che vi aggiunge un ordino» 
12 geneii ed 82 specie (p. 333^360); 6. l'indice de' nomi illirici colla 
sinonimia botanica del terzo volume; e. l'indice generale delie classi^ 
degli ordini, dei generi, delie specie di tutta V opera ; d. il prospetto na- 
meri<fo di tutti gli ordini, generi, specie e varietà della flora dalmatica, 
dal quale apparisce eh' essa contiene 4 ordini» 14 generi, 37 specie e 4 
varietà di monocotiledoni; 101 ordini, 526 geueri, 1444 specie, 315 va- 
rietà di dicotiledoni ; sommariamente 122 ordini, 664 generi, 1889 specie, 
362 varietà. 

Per qaest' Opera il numero delle piante europee fu arricchito di 
sei nuovi generi e ottantadue specie nuove. 

115. Die Algen der dalmatiscben Kttste mit Hinzufùgung 
àet Ton KUtsing ìm adriatischen Meere Uberhaupt aufgeftìhr- 
ten Arten, von Ge^rg Frauenfeid^ mit fìarstellung eines Theils 
derselben in Naiurselbstdruck. — Wien, Druck und Verlag 
der kais. kdn. Hof- und Staatsdruckerei^ 1855, p. XVIII, 78^ 
tavole 24, S"* 

Le piante sono 160. 

116. Ni9€teo P. Sulla malattia delle viti. — Articoli 
inscritti neir Osservatore dalmate^ 1853, n. 107—110. 

Il Prot Francesco Lanxa combattè le opinioni dell' autore in uno 
scritto, cui si riferisce la seguente, 

117. Risposta del Dott. Nioolò de Caiani, Profess. di 
storia naturale e fisica neir i. r. ginnasio di Spalato, alle 
considerazioni del sig. Profess. Francesco Lanza, sopra le 
osservazioni fatte dall' autore intorno alla Memoria del sig. 
P. Niseteo sulla malattia delle viti (Spalato, tO. giugno, 1853). 
— Zara, Demarcbi-Rougier, 1853, p. 31, S^" 

118. Notes sur les formations geognostiques de la 
Dalmatie, par H. Frangote Lanza. — Paris, 1854, p. 4, 4®* 
(Tratte dai Comntee rendue delle sedute dell' Accademia 
delle scienze di Francia* 

119. Essai sur les formations geognostiques de la 
Dalmatie, et sur quelques nouvelle especes de Radiolites et 
d' Hippurites* — Paris, 1855. 

120. Fiori Marci. De morbis Dalmatiae propriis, eorum* 
qae remediis. — Sta in HoncaiU ParoKni Franded Buropae 
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medicina a sapientibus iliastrata. — - Brixiae^ 1747, 8** p. 
472—474. 

Lettera a Francetco RoncaUi in risposta ad altra cTinchleata dal 
Roncalli, inseritta nelP opera stessa, a p. 213—214. 

121. ^ Lama Francesco. Relazione nosografico-sta- 
tistica dair epidemia colerosa, che regnO in Dalmazia, nell* 
anno 1836. — Trieste, tip. Weiss, 1838, 8»- 

L* autore dedica l' opera al Dottore Goglielmo Henis, Conslfliere 
di Governo e Protomedico in Zara. Esnminato il progresso saccessivo 
della malattia per importazione, la dichiara contagiosa. Le p. 77 e 79 
offrono due tabelle prospetiche dell' epidemia colerosa dell' anno 1836, 
dei due tenritoij di Spaiato e Zara, ai quali si limita I* autore nella tral- 
taxione dell' argomento. Una tavola incisa rappresenta V Orefarmo, atto* 
mento calorifero inventato dall' autore, aflTine di eccitare una traapirasione 
istantanea, sensa bisogno d'applicare mattoni o pannilini caldi. 



Sioria tetteraria ed ariiaiica. 

122. Pensieri sul popoiarizzare la lingua tedesca in 
Dalmazia. Leggonsi nell' Oaaevaiore dalmate, 1854. 

123. ^ Capar CHovannù Dimostrazione dell' antichità 
e continuazione della lingua illirica, poscia detta slavonica, in 
Dalmazia. — Spalato, 1844, tip. Oliveti, 8<» 

124. Informazione sui mezzi d' insegnamento e sugli 
uomini più distinti, avuti dalla Dalmazia e Albania Venete, 
nella seconda metà del secolo XVIII, diretta al nobile sig. 
Conte Girolamo Dandolo da Giuaeppe Ferrari* Cupilli. < — Sta 
in Dandolo Girolamo : La caduta della Kepublica di Venezia. 
— Venezia, 1855, S^" p. 270—323, preceduta da cenni del Dan- 
dolo, e da una lettera del Ferrari a lui, p. 257 — 269. 

125. Della Dalmazia. Lettere. — Leggonsi nel giornale 
milanese Crepuacolo^ 1857, n. 4, 6. 

L'autore anonimo, di Ragusa, tratta delle condisioni attuali della 
letteratura in Dalmazia. 

126. Deber einige Baudenkmale in Ober-Croatien und 
Dalma tien, von han r. Kukuljenié, k. k. Conservator fUr 
Croatien. — Articolo inserito nelle MiUheibmgen der k. k, 
Venirtd-Commiamon %ur Erferaehung und Erkaltung der Bau» 
denkmale. — Wien, 1858, p. 323-327. 

Vi si illustrano alcune Chiese di Arbe e Nona. 
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127* Studj archeologici sulla Dalmasia. Memoria del 
Prof. Ab« Simeone Gituòichj I. R. Direttore del Museo d' an- 
tichità di Spalato. — Leggesi in Archiv fùr Kunde ósterreteh. 
Gesckichisquellen. -^ Wien, 1860, tom. XXII, p. 233—276, 
con quattro tavole. 

VI si riportano monnmentl e iscrlsioni di Nona, Nadino (Nedi- 
nam), Cirino (Corinium), Scardona, Danilo, Kraijice (Mnnicipium Rldi- 
tanom), Hedvigge (Barre o Adra), Podgorje o UmìcÌcIi (Assedia), iSnp^ 
Ijaja o Soplja-cerkva (Liburna o Barno^, Lissa (Issa', Cittaveccliia (Fila- 
ria), Mona. 

128. Catedoni Celestino. Monete antiche dell' Illirio. 

— Articolo inserito nel Bullettino delt h/it. di eorrispond. 
ar^eol. 1841, p. 188—196. 

Sono monete di AnumUa^ ApolloniOy Da^rit, Dfftrmehiumf EuekeUi (/). 

129. Vhden. Ueber die Munzen des Kònigs von lUi- 
rien, Monuariue. — Articolo inserito in Denkechrifien der 
k. Akad. der Wiseenechaft. Berlino, 1830, p. 89. 

130. Ueber die Mtìnzen des Konigs von Illyrien, G^n- 
HuB. — Sta in Zeitschrifi fur M&nzkunde, HI, 1843, p. 2U 

— Bullettino archeolog. 1850, p. 13. 

131. Nieeteo. Medaglie del Re Battaeus. — Sta negli 
Annali delV htit. archeol. 1842, p« 122, con aggiunta del Sìg. 
Cavedoni. — Ivi, p* 128. 

132. Iscrizioni di Spalato e d' altre città della Dalmaiia, 
da un MS. autografo di Gianbattista Rota di Bergamo. Pub- 
blicazione del Can. Giovanni Finazzi, nella Cronaca^ giornale 
milanese, 1856, voi. III. p. 548—552. 

133. Gliuhich D. Simeone. Iscrizioni dalmatine, da 
lettere al Prof» Henzen. — Leggonsi nel Bullettino delT htit. 
archeol. 1857, p. 45—49. 

Sono lapidi inedite, greca e latine di Li^a; latine di Ragusa vec- 
chia e M«dvigge. 

134. Promenades pittoresques à Constantinople et sur 
Ita rives do Bosphore, aveo une notice eur la Dalmatie^ par 
Chafleo PertueieTy major da régiment d* artillerie à cheval 
iìe It garde royale, attaché en 1812 et années soivantea i 
V ambassade fran^aise prés la Porte Ottomane. — Paria, Ni- 
colle, 1816, voi. lU, 8<» 
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135. KuMjetU Ivmn. Slovnik umjetnikah jugosla- 
venskih. (Dizionario dei Artisti Slavi meridionali.) — Za- 
gabria, L. Gai; 1858—1860. Fase. V. con ritratti in litogr, 
e bulino^ gf. 8^' 

Fra eli artisti dalmati si ricordano i pittori Giorgio e Paolo Schia* 
vone, e Felice di Ragota ; gli arcliitetti Luciano da Vrana, Giorgio Hate- 
jèvié, Andrea AlekeijoT; gli scultori Michelangelo Sehiavone» NléoTò 
dall' Arca, Giovanni Traurino, Giacomo Statilid ; gli orefici e medaglbli 
Trifone da Cattare, Paolo di Ragnaa, Giovanni Progonovich di Ragiaa. 

136. Kroatiscb-ifti/ii»a/^cAe Ktinstler am Hofe 

des nngarischen Kdnigs Malhias Korvinus (aus der Agratner 
Zeitun^ abgedrnckt). Agram bei L. Gaj, 1860, p. 12. 8*"' 

137. Il pilota illirico. Stanze con oda dell' Avvoc. 
Lnifi doti. Bauo. — Bassano, tip. Baseggio, editr. 1850, 
p. 23, in 21' 

Novella edita da Antonio Giacin, per noise Baglioni Gioftifllam- 
Recanati. 

138. Raccolta di alcune amorose illiriche canzoni di 
Nicolò Ignazio Giorgi, celebratissimo poeta ragasino, in ita- 
liano tradotte da Marc' Antonio Widovich da Sebenico, l' anno 
1823. — Venezia, tip. Andreola, 1827, 8' 

V. QiomàU deUa Protineia teneia, 1828, voi. X1V«, p. 230—231. 

139. Pellegrini (de) Ferdinando. Saggio d'ima ver- 
sione di canti popolari slavi. — Torino, 1846, stabil. tip. 
Fontana, p. 108, 8« 

140. Dizionario biografico degli uomini illustri della 
Dalmazia, compilato dall' ab. Simeone Gliubicb, di Città vec- 
chia, membro di parecchie Accademie. — Vienna, 1856, Rod. 
Lechner, librajo neir i. r. Università. — Zara, Battara a Abe- 
lich libraj, p. Vili, 325, S'- 

V autore dedica l' Opera ai Dalmati. 

141. Les auteurs dalmates etleurs ouvrages. Esquisse 
btbitographique par Othon« Baron de Reinsberg-DQringsfeld. 
~ Bttrait du tom. XII. du BuUétin da Bibliopbile belge. — 
Pubblicazione a parte, in 75 esemplari, p. 60, 8<** 



142. FéMm^h P. Donalo, Di alcuni personaggi Uhi-' 
stri della Dalmazia. -^ VeAezià, 1846, tipogr. Naratovich, 8^* 

143. FonUmini Giusto. Notizie intorno alla persona 
dì Giùvenco Celio Calan, dalmata, ed altra varie erudizieni. 
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— Leggonsi in Discorsi accademici dello stesso. Venezia, 
1758, p. 92—98. 

144« Engel Joh, Carisi. Alpbabetisch-kritisch-biblio- 
graphische Uebersicht derjenigen Schrifsteller, weiche ùber 
die Statistik oder Geschìchte, oder einzelne statistische und 
historische Gegenstande folgender Nebenlander des Ungri- 
schen Reichs, als: 1. Bulgarien, 2. Servien, 3. Bosnien, 4. 
UalmaHeHj 5. Croatien und Slawonien geschrieben haben, der 
bandschrifilichen sowohl als gedruckten, und von denen in 
den 3 ersten Theiien der Geschichte des illyrischen Reichs, 
Nachrichten geliefert werden, mit NachtrSgen, Ergdnzungen 
and Erlduterungen. — Sia neir opera annunziata nei Saggio 
(n. 37) p. IV. sez. I. p. t-25. 

145. Bibliografia della Dalmazia e del Montenegro. 
Saggio di Giuseppe Vatentìnelli, membro della Società slavo- 
meridionale. — Zagabria^ 1855, coi tipi del dott. Ljudevito 
6aj, p. VII. 339, 8* 

È una rifosione dell' opera Specimen bibliographiciun, notevolmente 
accroflciata con triplice indice, personale, di materie, geografico. 

146. La prima stamperia in Dalmazia. Ode di un so- 
litario. — Ragusa, 1784, Occhi. 

147. Kukul/enié Ivan. Pjesnici brvatski XV. i XVI. 
vieka. (I Poeti illirici del secolo XV, e XVI.) Zagabria, L. 
Gaj, 1858, in Fase. 11., 8<^ 



MORLACCHl. 

148. * Les Horlaques, par J. W. C. D. U. et R. — 
S. I. 1788, voi. II. 8* Il volume secondo (p. 183—358) 
legato col primo (p. 1—182) senza titolo e paginatura spe- 
ciali, può far credere che siasi pubblicato il solo primo vo- 
lume: questo comprende i libri 1—8, T altro i libri 9—15. 

J. Wynie» Contessa degli Orsini e di Rosemberg aatrice, dedica 
1' opera a Catterina II. Imperatrice di Russia. L' argomento è trattato a 
mò romanzo, con inseriti brani poetici, benché legirasi nel proemio : ^u* 
on fC a pai cru avoir besoin de reeeurir au romaneique ou au mentii^ 
Uux, ed è tolto in gran parte dal Viaggio del Fortis. Un estratto ad 
•logio dell' opera, scritto dalP ab Melchior Cesarotti leggesi in Coniinua^ 
fttofie del nuovo giornale de* Letterati d* Italia, Modena, 1790, tom. XLIL, 
p. 208-229. 

149. Costumi dei Horlacchi. — Padova, 1798, per il 
Consattii p. d40, S""* 
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È ana yersione dell' Opera saccitata, alla qnale il traduttore tolse 
alenile cose straniere alV argomento, e aggiunse ii corredo di opportune 
annotazioni. 

t50« Dei Morlacchi che abitano la parte montana della 
Vona fra Risano e Pinguente. — Sta nel giornale Istria^ 
1851, n. 29. 

151. Die Morlaken« - Articolo nell' lUustrirte Zeitung 
di Monaco, 1854« Voltato dal tedesco dall' ab. Stefano Pan- 
lovich-Lucich, fu stampato in Spalato, Giovannizzio, 1854. 

152. Costumanze dei Morlacchi in Dalmazia^ — Leggesi 
r articolo nel giornale politico di Prasa, in lingua ceccha, 
Praiské mtmy (Novità di Praga), 1854. 



ZARA. Jadera lat., Zadar illir. 

Storia civile. 

153. Litterae Crucesignatornm ad Papam, referentes 
excidium Jaderae, et Imperli ab Isaachii occisoribus occupati 
restitutionem Aléxio Imperatori, qui reverentiam Ecclesiae 
Romanae promittit, a. d. 1203. — Questa lettera leggesi in 
ImèocffUii 111. epiètolae, lib» VI, 211; e in Urkunden zur 
àiter^n Handela^ und StaatsgeachiMe der RepuMik Venedig. 
— Wien, 1856, voi. I. p. 428-431. 

154. Innocentii IH. Papae litterae Crucesignatis super 
facto Jaderae, a. d. 1203. — Leggesi in Innocentii ec. lib* 
VI. 232 ; Urkunden ec. voi. I. p. 436—438. 

155. Litterae Crucesignatorum ad Papam, de absolu- 
tione facti Jaderae, a. d. 1203. — Leggesi in Innocentii ec. 
lib. VL 99; Urkunden ec. voL I. p. 411—413. 

I!>6. Litterae Marchionis Montisferrati ad Pontificem 
(super facto Jaderae), ejusdem litterarum suppressionem ex- 
cusantis. — Leggesi in hmoemtii tifisi, lib. VI. 100; <7r- 
kunden voi. I. p. 413—414. 

157. Pactum Jadretinorum, a. d. 1203. — In Urkunden^ 
voi I. p. 421—424. 

Questo accordo dei Zaratini coi Crociati desunsero gli editori Tafel 
e Thomas dal Liber Paetorum (Il.f. 24) degli Archivj di Venezia e Vienna* 
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158. Innocentii HI. Papae litterae Henrico Dandolo 
ipsum ac Venetos ad resipiscendam et ad poenitentiam ag6ti- 
dam propter facinus, quod adversus Jaderam commiserant, 
hortantes, die 24. Febr. a. d. 1204. — Edita in hnoeenHiec. 
lib. VII. 18 ; Vrkunden voi. I. p. 442-444. 

159. Henrici Danduli Ducis epistola Pontifici, de ex- 
cisa Jadera se excusantis, a. d. 1205. — Edita in hmoeemin 
ec. lib. VII. 202; Urkunden voi. I. p. 521—523. 

160. Innocentii III. epistola nobili viro Petro Ziani 
Duci et Popolo Venetiaram, a. d. 1206, die 5. mensis Au- 
gasti. — Leggesi in Vrkunden voi II. p. 27 — 30. 

Il Pontefice rimprovera iVeneiiani per l' occupazione di Zara, latta 
in compagnia de' Franchi, cioccliè li ritraase dalla acopo della crociata, e 
li eccita alla devozione. 

161. Pacta deditionis Jadrae factae dominio Venetìa- 
rum, a. d. 1247, die primo, m. Augusti. — Edita in Vrkum-' 
den voi. II. p. 430—444. 

Quest'accordo colla procura degli Ambaaeiatori, del31.1uflh^1247y 
fu tolto da un codice ma. ^ella Marciana di Veneiia (MSS. Lat CL XIV. 
Cod. 71), al confronto coi Uhri Paeiorum di Veneiia e Vienna. 

162. Pactum Jadrae de datiis solvendis, a* d« t2ftf, 
die 8. m. Augusti. — Sta in Urhtnden voi. II. p. 461--4A3I, 
tolto dai KÒH Paeforum (IL 75). 

163. 1 pozzi di Zara. — Articolo inserito nell' 0%$^^^ 
tatare dalmafo^ 1854. 



Storia eeeU$ia$tica. 

164. Ferrari^Cupilli Qiuèeppe, La istituzione dell' Arci- 
vescovato di Zara, illustrata. — Zara, tipogr. Demarchi-Roo- 
gier, 1856, p. 39, 8«- 

A p. 93- 39 è la bolla di istituzione di Papa Anaatasio del 1154, 
tolta dai Ubri Pmetorum deU' Archivio di Venezia (I. f. 46 ; II. f. 106) 
e dalla Marciana di Venezia (MSS. Lat. CI. XIV, Cod. 71). L' op^ 
retta è dedicata (7. sett. 1856) dall' autore al nuovo Vescovo di Cattaro, 
Marco Galogerà. 

165. Liruti Oiangiuseppe. Vita di Minuccio Minucci. --^ 
Sta in Notizie dette vite ed opere scritte da letterati del Friuli^ 
dello slesso. — Venezia^ 1830, p. 435-440. 
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166. Càramanei Mafthei. Relatio status Archidioecesis 
jadertìnae. 1754. — V. Reinéberg. Les auteurs dalmales et 
Icurs ouvragcs. p. 14. 

167. Regolamento per la Confrateniila della Parroohia 
di san Simeone in Zara. — Zara, 1834. 

168. PJis manibus Joannis Ginrovich (Vicario e Pre- 
posilo della Metropolitana di Zara. m. 1828) parentalia cleri 
populique iadertini. 

169. Al P. Benigno Albertini, Predicatore quaresimale 
in Zara. — Zara, 1820. 

iVo. A memoria perenne del P. Benedetto Mihalevich. 
— Zara, 1855, Demarchi-Rougier, 8*- 

171. lìanifo Giovanni Prete Matteo Santié, Proposito 
del Capitolo metropolitano di Zara. — Zara, tip. Demarchi- 
Rougier^ 1858, p. 38, 8® Biografia già inserita nell* Osser- 
vaiare dalmata^ 1858, &. 37—41, 43—44. 

Il lodato, nato il 1781 a Caetelnuovo della Riviera, Professore in 
Zara, autóre della versione del Nuovo Testamento in Illirico, mori in 
Gennàjo 1868. 



Storia politica. 

172. Ofatione del sìg. Luigi Detrito^ Ambasciatore di 
Zara a Pasquale Cicogna/creato Doge di Venezia. — Sta !n 
Seielta delle Orationi fatte nella creatione ec. — Yenetia, 
1587, e. non num. 82—92. 

Agostino Michele dedica al Capitano Camillo Detrico. 

173. Oratione dell* illustre sig. Luigi Detrieo^ Ambascia- 
tore di Zara, fatta nella creatione di Marino Grimani, a Doge 
di Venetia. — Sta in Glorie immortali del Ser. Princ, di Ven. 
Marino Onmani. — Venezia, 1596, 4« p. 80—87. 

174. Oratione di Antonio Bertolucci ^ Ambasciatore 
della città di Zara, al Ser. Prencipe Leonardo Donato, nella 
sua creatione (con dedica a Nicolò Donato)* — Venetia, 
1606, appresso Gio. Antonio Rampazetto, e. 6 , non num., 4®* 

175. Oratione dell' eccoli, sig. Zoilo Naaoiy Dottor in 
legge, Ambasciatore di Zara^ nella congratuiaz* del Seren. 
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Prencipe Marc' Antonio Memmo. ~ Venetia^ 1613, Ranpaz- 

zetto, e. 4., non num., 4®- 

176. Soppe Hieronymu8 Jadertmus. Oratio ad Petrum 
Barbadicuniy D« Marci Procoratorem electam, summum Venetae 
Reipubl. legatura, in sacratissimo sacri sui vexilli rito habila 
Jadrae. — Patavii, De Martinis, s. a., 4®- 

II Bflrbariijro, eletto Procurator di S. Marco nel 1616, mori a Corfa 
nel 1618, essendo Capitano generale da mar. 

177. Air eterne glorie del sereniss. e clementi88« 
Prencipe Nicolò Sagredo, nella felicissima sua esaltatlone al 
supremo Prencipato della Ser. Republ. Veneta, bumile atte- 
stato di perpetuo riverentissimo ossequio della città di Zara, 
esposto in voce da Gregorio Caleinaj dottor, destinato Am- 
basciatore con Francesco Fanfogna, a piedi di Sua Sereniti. 
— Venezia, 1675, appresso Francesco Ratti, p. 7, 4®* — Ivi, 
1675, Gio. Pietro Pinelli, p. 6, 4' 

178. Memorie zaratine d'illustri soggetti della venela 
patrizia famiglia Roldù, poste in luce da Giuseppe Ferrari- 
CupiUi. — Zara, tip fratelli Battara, 1859, p. 24, &"- 

L'autore in queste Memorie, da lui pobblicate per compimento 
deHa predicazione quadragesimale in Zara del Padre Giuseppe Boldù, Min. 
Ossery., indica i Capitani Nikolò (1475), Gianmario (1587), Filippo (1634 
e 1638), il Conte Cristoforo (1764) ; e si diffonde sui due Provveditori 
Giacomo (1744) e Paolo (1780). 

179. Indirizzo dei Deputati della città di Zara, capitale 
della Dalmazia, al sig. Generale di Divisione Alessandro Law 
de Lauriston, Commissario civile e militare di S. M« Napo* 
leone il Grande. — Zara, 1806. 



Omaggj a Principi e persone distinte, dalt anno tSiS *) 

180. Programma delle feste ordinate dal Podestà di 
Zara, sig Papafava, celebrandosi nel giorno 12. febbrajo, 
1813, la nascita di S. M. Francesco 1. — S. 1. ed a. f» 

181. Sonetto del Conte Orulio Parma, per la stedaa 
occasione (Com. In questo di dalla celeste voìta^. — Zara, 
Antonio Luigi Battara, 1815, 8^" 



*) Si ripetono anclie i titoli già a stampa, perchè distribuiti con errata 
collocazione • 
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282. Ode di Nicolò Otaxìch^ i. r. Procaratore came- 
rale effettivo della Dalmasia, per la stessa occasione. — 
Zara, A. L. Battara, f^*- 

183. Cantico illirico di Miroslao Zanatich^ perla stessa 
occasione (Com : Nebbo se je promufilo') con versione a 
fronte (Coni : Si turbarono in Cieì gli altri oospeoi). — 
Zara, 1815, f« 

184. Nella solenne inaugurazione del ritratto di Fran- 
cesco I. Imperatore d' Austria, Re ec. esposto per la prima 
volta nella sala del Governo di Zara. Allocuzione del doU. 
Oiovanni Giwrovich (Arcidiacono e Vicario generale delia 
Metropolitana di Zara). — Zara, 15. genn« 1816, Anton-Luigi 
Battara, p. 12, 4» 

185. Programma al popolo di Zara, delle feste pel 
giorno natalizio di S. M. Francesco I. , dato dal Podestà 
Franeeoeo Sanfermo (12. febbr. 1816). — S. 1. ed a. f* 

Del Sanfermo ò un sonetto stampato in Zara da Battara per questa 
occasione, che comincia : Lucida stella che dalV oude uscita, 

186. Festeggiandosi a Zara il giorno 12. febbr., 1816, 
natalizio ec. Ode di Nicolò Giaxich. — Zara, Anton-Luigi 
Battara, p. 12, 8«- 

187. Cantico di Nicolò Giaxich, pel natalizio di Fran- 
cesco I. (12. febbr, 1817). — Zara 1817. 

188. Alle LL. MM. Francesco L Imperatore e Re e 
Carolina Augusta Imperatrice e Regina, in Zara. Omaggio 
di suddita devozione ed esultanza. — Zara, il giorno 2. mag- 
gio, 1818, p. 80, av- 
versi di Nicolò Giaxich, 6. Kreglianoyich Albinoni, ab. Bernardino 

Bicego, Aitfirea de Frossard, Biagio nob. de Ghetaldi, Cavai. Giovanni de 
Frapporti, Matteo de Gradi. 

189. Sonetto di Nicolò CHaxich, pel giorno natalizio di 
Francesco I. — Zara, 1819, stamp. governiale, 8*- 

190. Nel giorno 12. febbr., 1821, natalizio di S. M. ec. 
Poemetto del dott. Nicolò Giaxtch i. r. effettivo Consigliere 
di Governo. — Zara, stamperia governiale, 8*' 

191. La Dalmazia esultante nel fausto natalizio di S. M. 
ec. Carme di Nicolò Giaxich (12. Febbr. 1822). — Zara, 
stamp. govern. 1822, p. 20, 8«- 
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192. Alla Sacra Apost. M. di Francesco ec. nel giorno 
suo natalizio auapicatissimo, in omaggio di suddita fede ed 
esultanza, questa cantata, di comuni voti ed augurj interprete 
verace, la città di Zara ossequiosissima intitola - consacra 
(1823), — Zara, stamp. govem. 9. febbr. 1823, p. 6, 8« 

193. Omaggio di esultanza nel faustissimo natalizio di 
S, M. ec« Carme di Nicolò Giaxich (1823). — Zara, stamp. 
govern., 1838, 8« 

194. Il ritorno di Giasone in Liburnia. Cantata del 
dott. Ferdinando PeUegrim) con cui la Comune di Zara fe- 
steggia nel patrio teatro, la sera dei 12. febbrajo, 1824., na- 
talizio di S. M. ec, posta in musica dal sig. Antonio dott* 
Stermich. — Zara, stamp. govern., p. 24, 8^; 

195. Pel giorno natalizio di S. H. ec. (1824). Carme 
di Nicolò Giaxidi. — Zara, stamp. govern., 1824, o''' 

196* V Olimpo in terra. Cantata del Cav. Oiowmni Frao^ 
portij con cui la Comune di Zara festeggia nel teatro patrio, 
la sera del 12. febbr. 1825, natalizio di S. M. ec. posta in 
musica dal sig. Tommaso Resti, Maestro di Capella. — Zara, 
6iov. Demarchi, p. 8, 8*- 

197. Pel giorno natalizio di S. H. ec. (12. febbr. 1825). 
Carme di Nicolò Giaxich. — Zara, stamp. govern., 1825, 8* 

198. In die natali Francisci 1. Carmen Urbani Appen-- 
dini. — Jaderae, 1825. 

199. Saturno nel Lazio. Cantata del Cav. Giovanni 
Frapportij Segretario governiale, con cui la città di Zara 
festeggia nel teatro patrio, la sera del 12. febbr. 1826, 
natalizio di S. M. ec. — Zara, stamp. govern. di' Giovanni 
Demarchi, 8® 

200. Pel giorno natalizio di S. M. ec. (12. febbr. 1826). 
Carme di Nicolò Giaxich. — Zara, stamp. govern. di Giov. 
Demarchi, 1826, 8" 

201. Sanni Giuliano Barlolomeneo. A S. M. ec. nei 

giorno natalizio 12. febbr* 1826. — Zara, stamp. govern. ec ,8"- 

202. A S. M. ec. omaggio prestato, in occasione del 
suo giorno natalizio, dagli studenti della 2* Classe d' Umanità, 
nel ginnasio di Zara. — Zara, 12. febbr. 1826, 8'' 
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203« II Tempio di Dodona* Cantata con cui la città 
di Zara festeggia nel teatro patrio, la sera del 12. febbrajo, 
1827, natalizio di S.M.ec. — Zara, tip. diGiov. Demarchi, S^" 

204. Oiaxich Nicolò. Pel giorno natalizio di S. M, ec. 
(12. febhr. 1827). — Zara, 1827, Giov. Demarchi, 8« 

205. Pel giorno natalizio di S. M. ec. (12. febbr. 1827). 
Omaggio di Gabriele Itaeieh. — Zara, 1827, Demarchi. 

206. Phaleocium P. F. M. Appendim' in die natali (12. 
febbr. 1827) Francisci I. — Jaderae, 1827, Demarchi, 8** 

207. Il compendio dei voti della Liburnia. Cantata di 
AgoeHno BramUUa, colla quale la città di Zara celebra nel 
1828 il giorno natalizio di S» M. ec. — Zara, tipogr. di 
Giov. Demarchi, p. 14, 8®* 

208. La Dalmazia esaltante nel giorno 12. febbr. 1828. 
— Carme di Nicolò Oiaxich. — Zara, p. 15, 8''* 

209. In die natali Francisci I. Imper. p. f. a. Idyllium 
Urbani Appendini, — Jaderae, typis Joann. Demarchi, typ. 
gubern, 12. febr. 1828. 

210* Omaggio a. S. H. ec. prestato da alcvQi studenti 
della II. Classe d' Umanità nel!' i. r. Ginnasio di Zara. — 
Zara, 1828. 

211. Carme di Nicolò Oiaxich^ pel giorno onomastico 
di S« M. ec. (12. febbr. 1829). — Zara, Demarchi, 1829, 8« 

212. In die natali Francisci I. ec. Ode Urbani Appen^ 
Mn\ — Jaderae, die 12. febr. 1829, 9"- 

213. Per il giorno natalizio di S. M. ec. Versi di al- 
cuni alunni deir i. r. convitto di Zara (12. febbr. 1829). — 
Zara 1829, 8« 

214. Bubmn»oiéh Vasilie. Pjesma u Zadru na dan na- 
rodjenja Franca 1. austrianskoga cara i Icralja (Poema in 
Zara, nel giorno natalizio di Francesco I. Imperatore e Re). 
^ Zara, 12. febbr. 1830, tip. Battara, p. 4, 4<> 

215. Oiaxich Nicolò. Inno alla pietà, pel giorno 12. 
febbraio, 1830. — Zara, 8* 
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2t6. h die Mtali FraMSci L et. Ujflam Vi 
pemUm. — Jaderae, 12. febr. 1S3Q, p. li, 8*- 

217. Gmxkà NécM. ìamo alU pieti, pel giorno 12. 
febbrajo, 1831. — Zara, 8* 

218. In die natali Francisci L ec. laadii senarii Urimmi 
Appendimi. — Jaderae, 12. febr. 1331, 8* 

219. In die nalalì Francisci I. ec. alcnicoai Bartholoa- 
maei Bettera, addita Tersìone italica Aagnstini Braaibiila, ac 
germanica Sebastiani Steiner. — Jaderae, lypis fratram Bnt- 
tara, 1831, p. 32, 8* 

220. Omxìek NieM. Inno alla patria, nel giorno 1%. 
febbraio, 1832- — Zara, 8* 

221. Pel giorno natalizio (12. febbrajo, à832) di Fran- 
ceaco L Sestine di Gitueppe Ferrmn-Cmpìu. — Zara, 1832, 
Demarchi. 



222. Per il natalizio di S. M« ec. Inno di Mmrm Gb- 
9oiU. — Zara, tipogr. BaUara, 1832, p. 6, 8*- 



223. In die natali Francisci I. ec. Eclogia 
Urbmmi Appendimi. — Jaderae, typis Joann. Demarchi, àie 
12. febr. 1832, p. 10, 4* 

224. A S« R. M. rimp. e Re Francesco L 1* aquila 
imperiale aostriaca. Ode del co. Frmneeeee BereK. — Zara, 
12. febr. 1833. 

225. In die natali Francisci l. Aostriae Imper. f. a. 
Idjllium Urbani Appendimi. — Jaderae, 1833, 12. febr , typia 
Joannis Demarchi, p. 15, 8** 

226. In faustom natalem diem (12. febr. 1833) Fran- 
cisci I. Carmen AnfonH Lubin. — Venetiis, 1833^ Andreoln. 

227. In die natali Francisci 1. Carmina N. Mmrimni. — 
Jaderae, 12. febr. 1833, Batterà. 

228. II passaggio per la Dalmazia di Leopoldo VI. di 
Bamberga, duca d' Austria, nel suo ritorno dalla Croziata. 
Scene liriche di AgosHno BrambiUa colle quali la città di 
Zara celebra nel 1834, il giorno 12. febbrajo, natalizio ec«, 
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poste in musica dal Maestro Qiotauui (Xgala. — Zara, tip. 
uemarchì, p. 19, 8®- 



229. Omaggio dalmatico. Inno di Nicolò Giaxieh (12. 
febbr, 1834) — Zara, 1834, p. 18, 8« 

230. In die natali Francisci I. ec. Elegia Urbani Appena 
dine, — Jaderae, 1834, typis Antonii Demarchi, S""* 

231. Giaxich Nicolò. Inno pel 12. febbr. 18*^5. - 
Zara, tip. Demarchi, 8®- 

232. Orazione funebre per le solenni esequie di S.M. 
Francesco I. imperatore d' Austria, re d' Ungheria ec. detta 
nella cattedrale di Zara, li 11. marzo 1835. -- Zara, tipogr. 
Demarchi, p. 122, 8'' 

233. Allocuzione dell' ab. Giovanni haaaovichj nelle 
anniversarie esequie di S. M. Francesco I. — Zara, 1836. 

234. Nel natalizio di S. H. Ferdinando I. Imperatore e 
Re (1836). Inno di Nicolò Giaxieh — Zara, 1836, tip. De 
marchi, 8® 

235. Idyllium iV. Mariani, in die natali Ferdinandi I. 
(1836). — Jaderae, 1836, Battara. 

236. In die natali Ferdinandi 1. Imp. (1839), ode Blaoii 
a Ghetaldiy s. e. n a. majestatis a cubiculis et in regimine 
Dalmatiae a consiliis (con versione tedesca del dott. <S. Siei^ 
nery — Jaderae, 1839, excudebant fratres Battara. 

237. Ricorrendo nel 19. aprile (1842) Y au spica tissìma 
festa natalizia di sua maestà Ferdinando L, omaggio della città 
ducale di Zara. ^ Zara, 1842, p. 15, 8'' 

238. Nella faustissima circostanza della venuta in Zara 
di S. A. I. R. il serenissimo Principe Arciduca d' Austria 
Francesco Carlo, per visitare il regno di Dalmazia, cantata 
del dott. Guglielmo Menis. — Zara, tipogr. fratelli Battara. 
1842, p. 8, 8- 

239. A. S. 1. e R. Altezza il seren. Principe Francesco 
Carlo Arciduca d' Austria , neir occasione faustissima che 
onora di sua presenza la città ducale di Zara. Omaggio della 
Congregazione municipale. — Zara tip. fratelli Battara, 15. 
ottobre, 1842, p. 16, 8"^ 

3 
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240. Ad Ferdinandum I., austriacum imperatorem et 
regem, alcaicum Bartholomaei Prosperi Betlera^ addita ver- 
sione iUUc9 Josephi Ferrari'Oupillù — - Jaderae typia De- 
marchì-Rougier^ 1845, p. 4, S""* 

241. In die natali Francisci Josephi I. ec, elegia Lueae 
Torre can. th. eccL pharensis. — Jaderae^ e typ. Demarolii- 
Rougier, 1853, p. 3, S"» 

242. PuUich doti, Giorgio^ Na òestitoma Venòanju Frane* 
Josipa I. (Per le nozze di Francesco Giuseppe I. — Zara, 
Battara, 1854. 

243. Stato generale della distanza da Zara ai capo- 
luoghi pretorici ; uniti li stati parziali delle distanze ai distretti 
di pretura delle provincie di Dalmazia. — Zara^ tip. fratelli 
Bàfttara, f"* gr. 

244. Regolamento elettorale per la nomina de' membri 
ec. della Camera di commercio e di industria ttel circolo di 
Zàra« -- Zara, 1856; Battara. 



Storia ìefferaria. 



845. Pirograraa» dell' i. r. Ginnasio completo di prima 
claisfse rn Zara, alla fine dell' anno scolastico 1859. — Kiira) 
tip. govern. 1859, p. 84, 8»- con tavole prospettiche. 

Contiene : a. Cenno storico-critico sulle ultime teorie filosofiche in 
Italia di G. Dr. fullich, i. r. Direttore, f 3— 14^ b. L'antico ed il naoyo 
sistema d' insegnamento, p. 15^18 ; e. Biblioteca patria. Invito ai DalmaU, 
p. 19—25; d. Catalogo delle Opere risgnardanti la storia patria, p. 27-' 
54 *) ; e. Incremento delle collezioni scientifiche, p. 55—65 ; f, Mormatire 
comunicate durante Fanno scolastico, p. 66—70; g. D'alcune scuole e 
d' alcuni maestri ph'ebbe nel passato la c|ttàdiZara, di Giuseppe Ferrari' 
Cupillif p. 71—95; h. tesi elaborate nella lingue vive, durante l'anno 
scolastico, p. 81—84; >. Statistica del Ginnasio. 

246. VidofM Mare' Antonio. Critica alla famosa critica 
stampata nel foglio n. 25, in data 5. ottobre 1856, della Jlt«- 
vieta Veneta sul poema Romolo, di Anua Vidotió (^Zara, 18« 
ofttobre, 1856). — Zara, tip. Battara, p. 15, 8*» 



*) Nello stesso anno fu cresciato di due giunte, la prima di p. 40, 8o. 
la seconda di p. 23, 8o. 
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247. Liruii Oian^ Giuseppe. Di Nardino Celinese o di 
Maniago (maestro nelle scuole di Zara, 1521). — Sta in 
KùH%t^ dette vOè ed opere eeriHe da' leHeraH del Friuli dello 
stesso, tom. IV. p. 34 — 37. 

248. Faòfanieh Danaio. Biografia di Antonio Kadcich. 
— Leggesi in Gazzetta di Zara^ 1840, n. 103. 

249. Deir attore comico Antonio Papadopoli, zaratino, 
cenai biografici di Giovamm SaìghetH'-'OrioU. — Zara, tip. 
Demarcbi-Rougier, giugno, 1856. 

250. Paroma Pieraleesandro, Tributo di pietà figliole 
ad una amorosissima madre (dell' autore che ne tesse la bio«" 
grafia). — Venezia, tip. Antonelli, 1840, 8*^ 

251. Pei solenni funerali del prof. Cavai. Pierales- 
Sandro Paravia, celebrati in Torino, il 23. aprile 1857, nella 
chiesa dell' Annunziata. Orazione dell' ab. Jacopo Bernardi. 
~ Torino, tip. Giacinto Marietti, 1857, p. 42, 8" 

Il Paravia, nato a Zara l'anno 1797, mori a Torino 1850. Articoli 
neerologico-biografici pabblicaronii in parecchi giornali : a. Nel Aisor^t» 
menio di Torino leggoosl cenni di Alesitando Boctti (20. marco 1859), ri-» 
prodotti nella Qanelia di Venera 1857, n 77, e nelP Osservatore Dal^ 
maio 1857, n. 57, 62 ; b. Nella Qaaetia di Verona ne scrisse Marco Lama 
1867 ; e. Nel Cronisia di Torino (22. marao 1857) stese Jacopo Bernardi 
aa articolo, riprodotto in Memorie meerolog. antiche e recenti di Gaetano 
Sorgato. Padova, 1857, yol. III. p. '^01—^04; d. Alla Oanetta di Zara 
comunicò un articolo necrologico Giuseppe Ferrari-Cupilli, un anonimo 
di Torino alla Rivista Euganea di Padora (1857, n. 11); e. Crepuscolo 
1857, n. 14; f. Cronaca di Milano 1857, disp. 6. 

252. Portula del Carette Eufrosina. Canzone in morte 
di Pier Alessandro Paravia. — Sta neir imparziale di Fi- 
renze, 1857, n. 10. 

253. Sclopis Federico. Pier Alessandro Paravia (To- 
rino, 21. marzo 1857). — Le|;gesi nell' Archivio storico-' 
italiano^ nuova Serie, tom. IV., disp. II., p. 258— 260« 

254. Della persona degli scritti e deQa bi])lioteca di 
Pier Alessandro Paravia, zaratino. Tributo alla sua memoria, 
di Giusef(pe Ferrari^OnpiiU^ i. r. Consigliere biella Contabilità 
di Stato dalmata, ed uno dei Direttori della biblioteca stessa, 
neir apertura della biblioteca comunale di Zara, il 18. agosto 
1857, — Zara, tip. Baitara, 1857. Fu pure pubblicata nella 
Memorie funebri dell' ab. Gaetano dott. Sorgato, tom. III., 
p. 305—330. 

3* 
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255. Die erste dffentliche Bibliolhek in dein Kònig- 
reiche Dalmatien, von dem geheimen Rathe Neugebauer^ in 
Breslau. — Sia nel giornale bibliografico di Lipsia Serapeum^ 
1857, n. 4. 

Trattasi della biblioteca fondata a Zara dal Gay. Pieralessandro 
prof. Paravia, ancora vivente : vi ei indicano le opere capitali, «i accenna 
all' iacrìiione onoraria al Paravia, compoata dai Vallauri, e si nomina 
con onore il primo bibliotecario Duplanicb, che cedette a vantaggio della 
biblioteca l'annuo onorario che ne riceve dal Comune. 

256. Regolamento del Casino di Zara. — Zara, 1833, 
Demarchi-Rougier^ 

257. Pel fausto imeneo Rougier-Degiovanni. — Zara, 
1856, Demarchi-Rougier. 

258« Per gli sponsali Clissich-Devich. — Zara, 1856, 
Demarcbi-Rougier. 

NONA, Nin iUir. 

259. Raccolta di poetici componimenti, prendendo il 
possesso di capellano curato in s. Lucia il Rer. Gaetano 
Simonetti, canonico della cattedrale di Nona. 

260. Memoria agraria, scritta in Zara dal nob« sign. 
Ottavio Cristofoli di Conegliano , Socio dell' Accad. degli 
Aspiranti di detta città ec, Tanno 1790 (pubblicata a spese 
di Girolamo Manfrin)« — S. d. p. XX. 4''' 

Memoria stesa collo scopo d' utilizzare per V agricoltura il territorio 
abbandonato di Nona. 



AREE, Rab illir. 

261. Oratio habita Arbae, dum ili ac reverend. Pari- 
ficus Bizza Arbensem Episcopatum iniret. — Patavii, 1739, 
typ, Seminarii, p. XXI. S*"' 

La città d' Arbe dedica Antonio Xaverio 8. R, E. Cardinali QenHli 
prodalario qnest' orazione gratulatoria di Andrea Brighenti padovano. 

262. Officia propria Sanctorum juxta kalendarium ec- 
clesiae Arbensis. — Venetiis, 1754, 8"- 

263. Officium proprium S. Marini Diaconi Arbensis. 
— Romae, 1788. 
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STRIDONA. 

264« Vita del glorioso sancto Hieronimo. — In Mes- 
sina, Henrico Alding, 1473, 4"*' 

Ediiione princeps e primo libro stampato a Hefaina : al fine \tggttli 
la soscrixione seguita dal registro: y,Finita e qaest opera nella magnifica 
y,€ittà di Messina di Sicilia per Mastro rigo Dalamania, con diligentissima 
„emendacione nel ano di la salute 1473, adi 15. aprii. Deo gratias." 

265. ^ Vita, transito e miracoli del beatissimo Hiero- 
nymo. — Edizione ricercata, stampata a linee seguite e ca- 
rateri gotici, senza cifre, segnature e richiami: leggesi al 
fine : „Qui si contien del glorioso e degno — Hieronymo : 
„la vita el bel finire — Che fece a nostro exemplo per sa- 
lire — Con verde palma nel beato regno^^ Tetrastico se- 
guito dalla sottoscriz« Barth, Cremonensis^ 1472, Nicolao 
Truno Duce^ 4. 

266. ^ Vita, transito e miracoli del beatissimo Hiero- 
nymo, Doctore excellentìssimo. — S. l (Venezia), per 6a- 
brielem Petri, 1473, e. 130, non num., 4""' 



Il testo è diviso in tre libri, il primo di capitoli 23 contiene la 
vita, il secondo di cap. 26 le visioni e i mira coli , il terio di cap. 20 i 
miracoli nella città di Troja dopo la sua morte. Le lettere de' ss. Eusebio, 
Agostino, Cirillo sul transito, sulle visioni e sni miracoli, tradotte in ita- 
liano e ripetute nelle edizioni successive sono apocrife, onde Giovanni 
Martiaoay, editore francese della opere di s. Girolamo, ne acriveva: 
„Reiicienda sunt a Christianis huiuscemodi fìibulamenta.*' 

267« Vita, transito, ec. — Venezia, 1476, 4*' 

263. ^ Vita, transito e miracoli delo excellentìssimo 

Doctore Hieronymo. — Impressa in trivisi per il dilìgente 

homo maestro Michele Manzola da Palma, nel anno 1478, 
e. 82. non num., 4®- a caratteri rotondi. 



„sone 



Tradosione d' incerto. Com. : ,i Avegna non me dubito a molte per-» 
essere manifesto 11 luoco.'* 



269. Vita, transito ec. — In Treviso, per Michele Man- 
zolino, 1480, i^i 

270« Vita, transito ec. — Venezia, per Bernardo fienali 
di Bergamo, s. a. 4''' 

271. La Vida y transit de Sant Iheronim doclor e ilu- 
minador de santa mare Iglesia (in lemosino). — Alla fine 



leggesi : ,,Disponcnt Deu fou estampada aquesta obra en Bar- 
celona, r any 1482, per Pere Roaa^^ i"*- 

272. * Vita S. Hieronymi. — Venetiis, per Peregri- 
imm de Pasqiialibus el Dominìeom da Bertochìs eius so- 
cium, Bononienses, 14S5, die 20. decembris, o. 44 a dae co- 
lonne, 4''' 

273. ^ Transito de sancto Hieronymo. — Impresso in 
Veneti» per Annibale da Foxio da Parma adi primo del mese 
de Junio. Anno 1487, e. 72, 4'' 

Comprende la vita, il transito, i miracoli, ma con distribuzione di- 
versa di libri e di capitoli, dall' antecedente. 

274. Transito ec. — Venezia pel Co de Ca, 1489, 4» 

275. Transito ec. — Milano, pel Pachel, 1490, 4<^ 

276. Il transito di S. Girolamo, ridotto alla lingua fio- 
rentina da Bernardo Pulci. — Firenze, per Francesco Bona- 
Gorsi, 1490, 4** — Iri, sefnza nome di stampadore, 1490, 4''' 

277. Vida di S. Geronimo compuesta por Eusebio di- 
gcipulo suyo, por S. Cirillo, obispo de Jerusalem, y por S. 
Agustin. — Burgos, Fadrique Aleman, 1490, ^ 

278. Vida e transit del glorios sant Iberonim, doctor 
e iluminadar de santa mare iglesia : la epistola de sant Eu- 
sebi Cremonense a S« Damaso bispe de Pdrtua a Theodori 
senador roma de la mort del benaventurat S. Iberonim, y 
altra epistola de S. Agusti a S. Girilo, de las alabanzas del 
dit sant, traducidas en català por un anonim. — Barcelona, 
por Pere Miguel, 1494. 

279. Transito ec. — Venezia, per il Manfredo di Mon- 
ferrato, 1498, 4» 

280. ^ Breiekaph Oe SonOsn Qèùrgii. De stricta D. 
Hieronymi vita Carmen sapphicum. — Impress. Liplz., per 
Jac. Tanner, 1504, e. 6, non num. 4° 

281. Transito ec. — Venezia, pel Brenta, 1507, 4*»* 

28 ì. Transito ec. — Venezia, pel de' Zarri, 1511, 4'»= 

283^ Vida de S. Geronimo y la de S. Paula. — Zara- 
goza, por Jorg« Gooi, 1514. 
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284» Spengler Lazarus. Historie des Lebens und 
Sierbens S. Hyeronimus, nach Eusebius tibersetzt. — Ntirn- 
berg, 1514. 

Il traduttore, acrittore di consigliò a Norimberga, dedicò 1' òpera a 
Girolamo Ebner di Norimb. 

285* Laseére Louis. Vie de Mgr. S. Hierosme, avec 
les vies de Madame Sainte Paule et Hgr. S. Louis (IX). — 
Paris, 1529, 4» - Ivi, 1539, 4«* — Ivi, 1611, 8» 

286. Vie de Sainct Hierosme. — Paris, 1530. 

Un esemplare membranaceo, esbteYa nel secolo XYII, nella biblio- 
teca dell' olandese Adriano Paon all' Aja. 

287. lega (de la) F. Pietro, Chronico de la vida, 
milagros y muerte de San Geronini, de la Iranslacion de sa 
cuerpo, y monges que instituyò, y de la vida de Santa Paula 
su discipula. •— Alcalà de Henares, 1539, por Juan Broca, f** 

— Saragozza, 1546, f""- 

288. 8tigelii Joannis. Oratio de vita Divi Hieronimi 
Stridonensìs. — Witteb. 1546, 8"** ^ Leggesi pure in PM- 
lippi Melanehiome dissertai, sei. Serrestae, 1587, tom. III. 
pag. 57. 

289. In die Hieronymì Stridonensis natali, oratio Marci 
Antonii NaUae, Astensis. — Mantaae, apud Venturinum Ruf- 
finellum, 1557, p. 48^ 4<'- 

L' autore dedica l' opera a suo fratello Giov. Battista* (Hantuae, ca- 
lendarium januarìj 1557). 

290. Oratio Angeli BergomensiSj Carmelitae Doctoris 
ec. de divinae sapientiae B. Hìeronymi, Tbeologorum Bono- 
niensium protectoris piissimi laudibus, ad sapientiss. et reli- 
giosiss. Sacri Collegii Tbeologo, in Cathedrali ecclesia ha- 
bita, in feste D. Hieronymi, anno vìrginei partns 1574. 

— Bononìae, 1574, apud Joannem Rossium, e. 12. non 
mim., 4»- 

291. Tractalus quod D. Hieronymus Stridonensis S. R. E« 
Presbyter fuerìt Cardinalis, auctore F. Alfonso Ciaeone, Do- 
ctore tbeologo, Ordinis Praedicatorum, paenitentiario apo- 
stolico. — Venetiis, apud Dominicum Nicolinum, 1583^ e. 20, 
non num, 4''' — Romae, 1591. 

L' autore spagauolo dedica V opera a Gregorio Papa XDI* 



« . ^ 
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292. Guadalupd (de') F. Hierenymij sanctissimi ma- 
ximique Sanctae Ecclesiae Doctoris Hieronymi, presbyteri 
Stridonensis vita, ex ipsius potìssimum scriptis contexta. — 
Toleti, apud Petrum Rodrigoey, 1577, 4<*- 

293. Abregé de la vìe de St. Jerome. — Compendio 
premesso alle Lettre% de St. Jerome traduites en fran^ìs. 
— Paris, 1679, 8« 

294. ^ Natalae solum magni Ecclesiae doctoris S. Hie- 
ronymi in ruderibus Stridonis occultatum, probatorum nihilo- 
minus bistoricoram et geographicorum opinionibos ac brevis 
illyricanae cbronologiae adiumento exuturo, atque cum vita 
eiusdem purpurati Dalmatiae, per A. B. P. Joeephum Bede^ 
kovfdkj Ordinis fratrum eremilarum S. Paoli primi eremitae 
definltorem generalem patefactam. — Neostadii Anstriae, 175?, 
ex typographeo Mulleriano, part. I , p. 310 praeter ìndie. ; 
part« II., p. 230 praeter indicem, con incisioni e ritratto dì 
S. Girolamo. 

Presa Taalore occasione dall' appellazione di Dalmata del marti- 
rologio romano, dà nella prima parte la storia delF Illirio. 

295. Zimmermann Joh» Georg, Biographie von Si. 
Hieronymus. — Sta neir opera di quello : Veber die Ern^ 
eamkeil, voi. 1. p. 261—326. 

296« OteareUi D. Andrea, Apologia alla dissertazione 
sopra la patria di S. Girolamo* — 1812. 

297. 8ioUberg C^^f ^^9 Friedrich Leop. Biogra- 
phie von St. Hieronymus* — Sta in Gesehiehte der Religion 
Jeeu ChrisH (Hamburg 18(1—1818) voi. XIIL p. 201—254; 
XIY. p. 255—286; XV. p. 143-147. 

298. Sianeopich Can, Pietro. Apologia in sostegno 
dell' istrianità di S. Girolamo. — Trieste, 1828, Marenìgh, 8» 

299. ** — S. Girolamo dimostrato evidentemente 

di patria Istriano. — Trieste, 1829, tip. Marenigb. 

Apologia eontra la risposta di D. Giovanni Capòr. 

300. S. Girolamo Dottore. Inno di Achille Mauri. — 
S. 1. a. 8. p. 16, 16* 

301. ^ Romani Vincenzo, Compendio storico della 
vita e degli scritti di S. Girolamo, dott. massimo della chiesa, 



41 

compilato sulle tracce de' migliori storici moderni, e sugli 
scritti medesimi del Santo, dedicato allo studioso Clero 
d' Italia. — Stampata in Piacenza dai tipi di Antonio del 
Maino, 1840, p. 256, S"*- — Casalmaggiore, tipogr. di fratelli 
Bizzarri, 1844—1845, voi. II. p. 192, 200, 16»' 

302. Buse A. Dem beiligen Kirchenlehrer Hieronymus. 
— Leipzig, 1817, Meline. 

303. Vida de San Geronimo, Doctor maxime de la 
Iglesia, sacada de sus obras, y escrita por el clasico Fr. 
José de Siguenza, Monge profeso del Beai monastero de S. 
Lorenzo. Los monges de la ordcn de tan gran padre bacon 
està segunda edicion, cujus mejoras, que en todos conceptos 
3on bastante claras, resultaran mucbo mas cotejandola con la 
que ba servido de originai, impreso en Madrid en el anno 
de 1593. Va precedida ademas de dos discursos prelimina- 
res dignos de los sngetos sobre que versan. — Madrid, 1853, 
imprenta de la Esperanza, p. XXXI, 583, XVll, 4*** col ri- 
tratto del S»nlo. 

304. S. Girolamo o il Dottore massimo. Discorso letto 
letto al Collegio teologico di Siena, nel 30. Settembre, 1859, 
dall' ab. D. Aido Luigi Brogialdi di Firenze, membro di esso 
Collegio. — Firenza, tipogr. delle Murate, 1859, p. 39, 8"" 



SCABDONA. 

305. Lettera (Padova , 2. Marzo 1756) sopra due 
iscrizioni trovate a Scardona. — Leggesi in Memorie per 
servir alla storia letteraria^ tom. VII. p. V. p. 33—36. 



SE6ENIC0, Sibenicum, Sibinium, Sicum 7a/., Sibenik illir. 



Storia civile, 

306. Sebenico (descritto). — Sta in Letture dB famiglia, 
Trieste, 1857, puntata Vili. p. 182-183, con incisione; e in 
lUustr. Familienóuch, Triest, 1858, puntata IV. con incisione. 
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Sioria eeeìe$im$tiea. 

307« Del clero e delle anime della diocesi di Sebenico, 
sul principio dell' anno 1858. — Spalato, V. Olivetti e Gìo* 
vannizio, p. 34, S""-, con tavole. 

308. Di Girolamo Savorgnano, Vescovo di Sebenico 
(circa 1560). — Articolo biografico inserito da Liroti in Let" 
teraH friulani^ tom. III. p. 46—53. 

309. Cenni sulle invenzioni di Fausto Veranzio. — 
Leggonsi in Biblioteca italiana^ 1829, tom. LUI. p. 257—264. 

310. Lettera so Carlo Donadonì, Vescovo di Sebenico 
(n. 1672, m. 1723). — Leggesi in Memorie per servire atta 
éioHa ìeiteraHa^ tom. VII. p. V. p. 67—68. 

311. Bonzich Girolamo. Dottrina cristiana in illirico, 
ad uso della diocesi di Sebenico. — 1743. 

L'autore naioaMilna, Veacovo di Sebenico nel 1760, mori nel 1762. 

312. Lettera pastorale di H. Benedetto Kraljevié^ Ve- 
scovo di rito greco, ai suoi, in serbiano, greco ed italiano. 
— Venezia, 1810, P 

313. Bordini Philippe Dom ^ Episcopi Sibenicensis. Epi- 
stola pastoralis ad populum Sibenicensem. — Jaderae, 1828. 

314. Lettera pastorale di H. Luigi Pini, Vescovo dì 
Sebenico. — Zara 1839. 

315. Lettera pastorale del Vescovo Gio. Bercich al 
Clero e Popolo della città e Diocesi di Sebenico (con ver- 
sione illirica a fronte). — Zara, 1846. 

316. Ferrari " Oupitti Giuseppe, Monsignore Giovanni 
Bercich. — Articolo in Memorie funebri dell' ab. Gaet. dott> 
Sorgato. — Padova, 1857, voi. IL p. 188—189. 

Il lodato nacqae il 3. maggio 1785, nel 1840 fa nominato Vescovo 
di CaBsia, nel 1845 di Sebenico, mori il *^0. maggio 1855. 

317. Delle virtù e dei meriti di Mons. Gio* Fet- 

cich, Vescovo di Sebenico. Ricordazione. — Zara, 1857. 
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Storia politica. 

318. Storia della deportazione in Dalmazia ed Unghe- 
ria, de' patrioti Cisalpini. — Cremona, Marini, anno IX. re- 
pubblic, 12» 

319« Pel giorno natalizio di S. M. Imp. e Re Fran- 
cesco I.^Ode dei dott. Francesco Miocevich di Sebenico. -— 
Ragusa, Antonio Martecchini, 1825, p. 7, 8""- 

320« Familiae Marciae vulgo Marnavìtiae vetustatis in- 
dicia per Joannem Tomcum Marnavitium, eiusdem gentis. — 
Romae, 1632, tip. Vaticanis, 4"" 

La famiglia Marnavii già Bosneae, IrapiantoBsi a Sebeoico. 

321. Giudizio pronunziato dalla commissione militare 
sedente a Sebenico, in febbrajo e marzo, 1810, Battara, 
fogl. mass. 



Storia naturale, 

822. Die Eocene Flora des Monte Promina, von Prof. 
Dr. Oonstanfin r. Ettingshauseny correspondir. Mitgliede der 
k. Akad der Wissenschaflen, mit XIV Tafeln. — Fu pubbli- 
cata in Donksehriften der ft« Akad, der Wissenechafien, Wien, 
1854, p. 17 — 44. Le 14 tavole sono impresse in lilografia. 



SPALATO, SPALATRO, Palatìum, Spalatum fa/., Spljel illir. 



Storia eitile. 

323. Promissio facta domino Vitali primo Michaeli, Duci 
Veneto a Spalatinis a. d. 1097. — Sta in Vrkunden %ur al- 
teren Handeh^ und Staatsgescbiehfe der Repuilik Venedig. 
Wien, 1856, voi. L, p. 63—64. 

Con quest' atto, tolto dal Codice Trevisaneo (ffSS. lat. della Mi* 
niana, GÌ. X. Cod. 81) gli Spalatini promettono di mandare incontro al 
loio «folttj due galee o pagare mille soldi romanati. 

324. Il viaggio da Ragusi a Spalato. Poemetto epi- 
stolare di Giulio dott. Bafamonti. 



\ 

\ 
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325. Spalato (descritto) — Sta in Letture di fami^ 
glia. Trieste, 1857, punt. V., p. 106—109, con incisione; 
llluetr. Familtenhwh^ 1858, punt. V., colla stessa incisione. 

326. Discorso in morte di Ottavio Geremia di Spa- 
lato. — Spalato, 1819. 



Storia eccleeiastiea, 

327. Officia Sanctorum primatialis et metropolitanae 
Ecclesiae Spalatensis. — S. d. b"*- 

328. Schematismo della diocesi di Spalato e Macarsca^ 
per r anno 1846. — Spalato 1846. 

329. Franceschi ab. Oicv Can. A S. S. ili. e rev. Mons. 
Luigi Maria Pini, promotore del voto donde questa popolazione 
reca alla B. V. di Poisan preziosa corona, il 10 Maggio 
1855. — Spalato. 

330. ^ Storia di San Doimo primo Vescovo di Salona. 
— Venezia, per Giuseppe Rosa, 1767, p. 44, 8''' 

„Un anonimo, credo l'Uditóre Tommaseo, pubblicò per le le stam- 
„pe, nel 176\ la storia di S. Doimo, primo Vescovo di Salona e Patrona 
,,di Spalato, a ben disporre gli animi alla quinta traslasione, cbe Mona. 
„Arciv. Garaffnin di benedetta memoria andava promovendo Irà nostri. 
,,Poca cosa è lo scritto, del quale miglior pregio la pietà che P dettava*^ 
Carrara. Chiesa di Spalato, Trieste, 1844, p. 90—91. 

331. Bicego D^ Bernardo. Panegirico in onore di S. 
Doimo. — Spalato 1813, tip. Demarchi^ P«40, S""* 

Singolare è quanto ne scrive P autore a p. 37: „Questo panegirico 
„s' imaginò, si scrissOr s' imparò e si recitò uello spasio di otto giorni .... 
„Den costò che sei ore di tempo, essendo testimonio senza eccezione il 
„rev. sig. D. Spiridione Carrara, valente Professore di grammatica, il 
„qHa1e lo scriveva mentre 1* autore lo dettava, passegiando la sua ca- 
dmerà* S Cur non plures ? 

332. Panegirico di s. Doimo, Vescovo e Martire di Sa- 
lona, protettore della città di Spalato. — Leggesi in: AlM 
scritti di Antonio Todch, editi per cura del prof. Matteo Iv^ 
cetiehj tragnriense. — Zara, 1858, a p. 25 

333. Vita di Lorenzo Zane, Arcivescovo dispaiato (n. 
1429, el. 1452, rimosso dal consiglio de' X, 1463, m. 1485 
in Roma). — Sta in NotiTae degli Scrittori veneziani di Gio^ 
fMMni degli Agostini. Venezia 1752, tom« 1«, p. 177—204. 
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334. Emeéti 1. H. M. Leben und Charakterschilde- 
rung M. A. de Domìnis, Erzbischofs von Spalatro, aus un- 
benutzten Quellen. — Leipzig^ 1829, 8® 

333. A due fanciulli ebrei passati al grembo della S. 
Chiesa sotto gli auspicj e la paterna assistenza dell' ilL e 
rev. Mons. Luca Garagnini, Arciv. di Spalatro e Primate della 
Dalmazia* Sermone del Sig. dott. Giulio Bajamonti — Ve- 
nezia, 1777, Carlo Palese. Se ne legge un articolo critico 
In Oiomaie enciclopedico ^ 1777, Nov. p. 97—99. 

336 Oaragnin Mona. O. Luca. Lettere pastorali tre 
(una colla versione illìrica). — Venezia, 1779. 

337. Miossich Paolo Clemente. Lettera pastorale al Clero 
e Popolo di Spalato (con versione illirica). — Spalato, 1830, f* 

338. Armonie sacre, dedicate da G. M . a Hons. Hios- 
sich. — Venezia, 1830. 

339. 111. ac rev. Domino D. Paolo Miossich, carmina 
Josepbi Ciobarnich. — Spalati, 1830. 

340 Vuskovich Luca, (J prigodi nagle smèrli Pavia 
Miossicha Biskupa Splitskoga i Makarskoga (Nella circostanza 
dell' impreveduta morte di Paolo Miossich, Vescovo di Spa- 
lato e Macarsca, canto). - Spalato. 8. 

341. lU. ac rev. D. Josepho Godeassi Spalat. Episc. solem- 
niter suam sedem ineunti, ode Pelvi Manger. — Spalati, 1840. 

342. Manger Petri. 111. ac rev. D. D. Paolo Miossich 
Spalatensi Episcopo primum ad suam cathedram pervenienti, 
ode I. — 111. ac rer. D. D. Josepho Godeassi Spalatensi 
Episcopo suam sedem ineunti^ ode IL — Romae, 1840. 

343. Laetissima Cyllenii Dalmatici nuncia de ili. ac 
rev. D. D. Josepho Godeassi ad Spalatensem et Macarensem 
elevato, pia unìus musae zagrabiensis erga illyricum praesulem 
adhaesione et patriotico amore adornata, atque ab uno e civi- 
tate Hacarensi sacerdote typis vulgata. — Zagrabiae, 1840. 

344* 111. ac rev. D. D. Josepho Godeassi, Episcopo 
Spalatensi, carmen Josephi Ciobarnich. — Spalati, 1840. 

345. Alumni Seminarli Spalatensis iU. et rev. D. Josepho 
Godeassi, Episcopo nuper consecrato. Ode. — Spalati, 1841. 
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346. Oodeas$i Josephi epistola pastorali^ ad populum 
Spalatensem et Macarensem (con versione illirica). — Ja- 
(lerae, 1841. 

347. Pini Aloisa Mariae epistola pastoralis ad popu- 
lum Spalatensem et Macarensem (con versione italiana). 

348. Lettera pastorale, ordinante pubbliche 

preci^ in occasione della fuga da Roma del Pontefice Pio IX. 
— 1849. 

349. Lisisieh Giorgio, Orazione funebre in lode di 
Mons. Orazio Berghelich, Vicario Generale Capitolare di Spa- 
lato (m. 1819). — Leggesi nelle Memorie funebri déir ab. 
Gaetano dott. Sorgato. Padova, 1857, t. III., p. 176—183. 

350. Terminando la predicazione quadragesimale, in 
italiano, nella Chiesa di Spalato D. Doimo Basso, ed in illi- 
rico D. Giorgio Lisisich, sonetti due di Antonio Rados Mi- 
chieli Villuri. — Spalato, 1815. 

351. In apologeticos conatus rev. canonici theologalis, 
theologi archiepiscopalis censoriae responsiones excerptae 
ab ipsomet ex prolixìore suo MS. — Ragusii, 1798. 

352. Vindiciae canonici theologalis Spalatensis in com- 
plicatas ineplitudines et insanias falsas r. p. theologi Archi- 
episcopi, quas elapso mense Maii evulgare curavit. — Ra- 
gusii, 1799, Trevisan. 

353. Pauiovich Ludch Joanm's Josephi. Violaiti per 
quoddam attentatum interdicti in Ecclesiam, sive Ff atres Min. 
Observ. Spalatensis Ecclesiae iuris canonici defensio. — Ve- 
netiis, 1800, typis P. Sola. 



Storta politica. 

354» Der Kaiser Diocletian. Ein Vortrag am 10. De- 
comber 1856 zu Jena gehalten, und mit Anmerkungen her- 
ausgegeben von Alèr. Dr, Vogel, Professor. — Gotha, 1857, 
F. A. Porthos, p. 130, 16* 

355. Vita S. Susannae, gentis Aureliae Salonitanae. — 
Romae, 1771, lypis D. Herculis. 
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356. Concordio fra Pirano e Spalato, nel 1192. — Sta 
nel giornale f hiria 1852, n. 18. 

357. Scota M. Venanzio F. Orazione consecrata al 
nob. sìg. Co. Costantino Dalla Decima, nel terminare di sua 
gloriosa Presidenza ai pubblici lazzaretti di Spalato. — Ve- 
nezia, 1783. 

358. L' amabilità del Governo. Orazione dell' doct. 
Pietro Antonio Tommaseo, nella partenza dal suo glorioso 
reggimento di Spalato, del sig. Vicenzo Bembo. — Vene- 
zia, 1789. 

La Biblioteca Marciana di Venesia conserva le due raccolte mano* 
scritte: 1. Accademia in onore di Yicenio Bembo che parte dalla sua 
leggenia di Conte e Capitano di Spalato, recitata nel teatro della magni- 
fica Comunità, la sera del 2. Dee. 1789. 2. Composti pel termine del Reg^ 
gimente di Yincenio Bembo, Conte e Capitano di Spalato. In tale occa- 
sione il Conalglio di Spalato presentò il Bembo d' una medaglia d' oro del 
valore intrinseco di 24. Kecchini, che ora si conserva nella stessa Marciana* 

359. Pel solenne giuramento di fedeltà all' Imp. Fran- 
cesco 1. Discoi so di Carlo Lanza agli abitanti di Spalato. — 
Spalato, 1814, tip. Demarchi, ^ 

360. Stanze di Nicolò de IvelliOj pel giorno natalizio 
di S> M. Francesco I. ~ Spalato. 1816. 

361. Pel fausto arrivo di Francesco I. Sonetti due ed 
un epigramma di Antonio Rados Michieli Vitturi. — Spalato, 
1818, Demarchi. 

362. Pel giorno natalizio di Francesco I. Sciolti di 
Nicolò de Ivellio. — Spalato, 1823, Demarchi. 

363. Sciolti del nob. Nicolò de hellio pel natalizio di 
Francesco I. — 1826. 

364. Pella ricuperata salute di Francesco L — Spa- 
lato, 1826. 

365. Natali redeunte die Franciscì I. Imperatoria, anno 
1828. decasyllabi Josephi Ciobarnich — Spalati, 1828. 

366. Natali redeunte ec. anno 1830. Jambi trimetri 
Josephi Ciobarnich. — Spalati 1830. 

367. Natali redeunte ec, anno 1831. Jambi dimetri 
eiusdem. — Spalati, 1831. 
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368. Ode di Giuseppe Ciobarnich per natalizio di Fran- 
cesco I. Imperatore (1832J. — Spalalo, Piperata, 1832, 8« 

369. Natali redeunte die Francisci I. Imperai, anno 
1833. Ecloga Josephi Ciobaruiehi. ~ Spalati, 1833. 

370. Natali ec, anno 1834. Carmina Josephi Ctohar- 
nich. — Spalato, 1834. 

371. Ode di Giuseppe Ciobarnich^ per giorno natalizio 
ec. — Spalato, 1835, Piperata, 8«- 

372. Ivacich Prof. Stefano. La pace. Nella fausta 
ricorrenza del giorno natalizio di S. M. I. R. A. Francesco I. 
— Spalato 1835. 

373. Delle Iodi di S. M. I. R. A. Fran- 
cesco I. Imper. d'Austria. Orazione recitata nelle solenni 
esequie celebratesi nella Cattedrale di Spalato, in suffragio 
deir anima dell' augusto defunto. — Vienna, 1835. 

374 La tromba. Azione melodrammatica^ da rappre- 
sentarsi nel teatro di Spalato, la sera del 18. aprile 1836, 
precedente il giorno natalizio di S. M. I. R. A. Ferdin. L — 
Spalato, 1836. 

375. Discipuli IV. grammaticae classis in gymnasio 
Spalatensi, die natali Ferdinand! I. Imperai, et Regis, di» 
slicha. — Spalati, 1848. 

376. Die natali S. H. Francisci Josephi Imp. et Regis, 
ode Josephi Ciobarnich. — Viennae, 1849. 

377. Svillovich Aloysii. In bora nat. primae filiae Fran- 
cisci Josephi I. -— Spalati, 1855. 

378. U porodjenju Rodulfa ec. (Per la nascita 

di Rodolfo ec. Aglio di Francesco Giuseppe I.) — Spa- 
lalo, Piperata, 1853. 

379. Manger Peiri. ExcelL Dom. Venceslao Corniti 
de Lilienberg Spalatura feliciter advenienti. — Viennae, 1834, 
typis Mechilarist. 

380. Per nozze del sig. Enrico Reha, Capitano Cir- 
colare di Spalalo, anacreontiche del sig. Nicolò de Ivellio. 
~ Spalalo, 1821. 
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381. Neir atto di prender congedo dal municipio, dopo 
sei anni di sua presidenza, discorso di Simeone nob. De" 
Michieli Vi/hin, cav» deli' ord, di Francesco Giuseppe, po- 
destà di Spalato, letto il di 16 novembre 1859 d' innanzi 
il riunito consiglio municipale. — Venezia, Pietro Naratovich, 
1859, p. 15, 8» 

382. Terminazioni del governo veneto sopra i macelli 
di Spalato, degli anni 1565 e in avanti, col titolo Stampa ai 
taglio. — Venezia, 4*- 

383. Capitoli per i dazj dipendenti dalla camera fiscale 
di Spalato, approvati dal senato col decreto 4 dee. 1784. — 
(Venezia) figliuoli di Gian Ant. Pinelli, 1784, 4<^- 



Scienze fisiche, 

384. Relazione sulla scuola agraria di Spalato, fatta 
alla chiusura del primo anno, dal maestro Giovanni Danitlo, 
— Spalato, Olivetti e comp. 1846, p. 14, 8° 

K pag. 7 — 14 leggesi la Monografia delV insetto roditore dell ulivo, 
di Giacomo Danillo. 

385. Kovacetic' TreSnja u Splitu na 7. veljaòe i 22, 
o2ujka 1844, (11 tremuoto a Spalato il 7. febbrajo e 22. marzo, 
1844). — Sta in Zara Daìmat.^ 1844, p. 72, 125. 

386. K. Splitska kuga god. 1348. (La peste di Spalato 
nell'anno 1348). — Sta in Zara Dalmat, 1844, p. 9. 

387. ^ Ragionamento medico sopra il principio della 
peste della città di Spalato, scoppiata li 28 marzo 1784, 
dedicato a Frane. Falier, provveditor generale in Dalmazia 
ed Albania, dal dott« Paolo Pinelli, protomedico pubblico in 
queste provinole. — Venezia, 1785, presso Domenico Pom- 
peati, p. 40, 4**' 

L'estratto di qnest' opera fu comunicato da Jacopo Panzoni alla 
redazione del Giornale per servire alla storia ragionata della medicina 
di questo secolo. Veneiia, Pasquali, 1786, 4» tom. III. p. 215—234. 

388. Seleòan Nicolò. Relazione dello stabilimento dei 
bagni d'acqua minerale di Spalato. — Zara, 1823. 



so 



Sforia letteraria. 

389. I conti di Spalato. Dramma di GitUto Solitro. — 
Venezia, Perini, 1854, p. 102, 16*»» 

Di qaeslo dramma in qaattro atti leggesi ait articolo critico nel 
flòrnale milanese // crepuscolo, 1855, n. 6, p. 94—95. 

390. helho (dej Nicolò, Terzine pel suo ristabilimento 
da gravissima malattia sofferta. — Ragusa, 1826. 

391. Ivacich. Discorso in morte di Ottavio de' Gere- 
mia di Spalato. — Spalato, 1849. 

392. Franz Petter. — Sta in Dalmatien in seinen ver* 
sehìedenen Beziehungen dello stesso. Gotha, 1857, part. II. 
pag. III-VI. 

E' un Compendio della vita del Petter, n. 1798, prò femore di 
lingua tedesca in Ragusa dal 1823, a Spalato dal 1827, m. a Cattare 
nel 1853. • 

393. Di Antonio Tochich da Spalato, cenni del prof. 
Matteo Iveepich, — Zara, tipi dei fratelli Battara, 1856, p. 
XVI, 8* 

Il lodato (n. 1758, m. 1622) fu professore e rettore del seminario, 
e canonico della cattedrale di Spalato. 



Opere occasionali, 

394. Ivellio (de) Nicolò, Omaggio per la morte di 
Eleonora de Reba. «^ Spalato, 1819, Demarchi. 

395. Per nozze Reha-Tiepolo. — Spalato, 1821^ 

Demarchi. 

396. Dudan Leonardo, Versi nelle faustissime nozze 
del nob. sig. Michele de Tartaglia colla nob. sign. Maria de 
Dudan. — Padova^ tip. della Minerva, 1827, p. 31, 8^ 

L'autore dedica l'operetta al nob. sig. GaleaiEO Oondi Orologio» 
di Padova. Sul fine del componimento in Tsclolti, si descrivono i con- 
torni di Spalato» 
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39t« Gli studenti della prima classe d' umanità (del 
ginnasio di Spalato) a Eduardo Griez de Ronse ec. gli spon- 
sali e il ritorno ne celebrano* — Spalato, 1844. 



Archeotoffia. 

398. Monumenti Salonitani inediti, illustrati dal prof. 
dott« Francesco Lianza di Spalato, con XII tavole originali 
litografate: (vorgelegt in den Sitzungen der philos.-histor. 
Classe, im Juni, 1854). — Stanno in Denkschriften der kats, 
Akademie der Wissenachaften. Wien, 1856, voi. VII, p. 40* 

Se ne legge un articolo oritico di F. Adler in Archeol» Zeitun§ von 
Eduard Gerhard. Berlin, 1856, voi. 186—188. 

399. Salona e Spalato. — Spalato, 1848, tip. Pipe- 
rata, 16*» 

400. Bratanich. Album delle antichità di Spalato. — 
Padova, 1847, calcolilogr. Prosperine 

Operetta cominciata. 

401. Barelli. Mausoleo e sepolcro di Diocleziano, ri- 
conosciuto in Spalato. -— Zara, 1847, tip« Demarchi-Rou- 
gier, 8* 



[0. 



402. K V. E. (Rudolph Eitelberger von Edelberg.) 
Die Unterbauten des Diocletianischen Kaiserpallastes in Spa- 
lato. — Articolo inserito in Mittheilungeu der k, k. CSen^ 
IraUommiééìon %ur Erforschung und Erhallung der Bau" 
denkmale. — Wien, 1856, p. 136 — 137, con tre intagli in legno. 

403. Paulovtchii Lucichii Joannis Josephi. De suppli- 
cio terebrationis ejusque varìetate epistola. — Venetiis, 1794, 
typis Coletianis, p. XVI, 4*^- 

Alla prefasione tien dietro 1^ incisione d' un teschio' inscritta ffir- 
mani capiHs decem clavis terebraii et in peraniiquo apud tetusiam Salo^ 
nitanam DalmaHcam urbem tumulo reperti anno 1794, iconographia. 

404. Epitaphium Scitu Polensìs Parasiti historisque fe- 
stivissim apud Salonam urbem Dalmatiae, in lapide mirae 
magnitudinis. — Impressum Venetiis, per Joannem de Tri- 
dino, alias Taccuinum, anno domini 1499. die 20. aprilis ec. 
e. 6^ non num., 4"" 

La prima carta e metà della seconda si riferiscono air iscricione 
•alonitana affaUo falsa. 

4* 
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405. Kandler P. Due lapidi salonitane descritte. 
Nel giornale F htria^ 1848, n. 7U. 



406. Regolamento per la Società del Casino di Spa- 
lato. — Spalato, 1817. 



P06LIZZA. 

407. Franceschi G. La Poglizza. — Sta nel giornale 
Dalmazia, 1846. n. 6, 12, 19, 22, 46, SO; 1847, n. 3, 9, 15, 22. 

408. Danihv han. Ustanova kneievine Poljiòke (Sta- 
tuto della Contea di Poglizza). — Sta in Pravdanoia, 185f, 
n. 28, 30, 32, 34, 36, 37; 1852, n. 2, 5, 8, 13, 15, 16, 18. 
— Sta pure in Arkiv. L. V. — U Zagrebu, 1859. 

409. Die Poglizza. Ein Landstrich in Dalmatien, mit 
zwdlf Gemeinden, wclcher von Salona bis zur Cetina, und 
vom Kanal der Brazza bis Dugopolje geht. — Se ne legge 
un articolo d' informazione in Pest^Ofntr Zeitung^ 1858, 
n. 12-13. 

410. Safarik P. J, Kratkà zpriva o statutu Polickém 
(Breve dissertazione sullo statuto di Poglizza. — Sta in 
Museum cesh) Praga, 1854, p. 270-283. 



TRAÙ. Tragurlum /«/., Trogir illir. 



Storia ecclesiastica. 

411. Vita b. .Ioannis, episcopi Tragurìensis. — Romae, 
1657, typ« Colini!. 

412. Kanavelieh Ivan. Sveti Ivan, Biskup Trogirski i 
kralj Koloman. Piesan (S. Giovanni, vescovo di Traù e il re 
Kolomano. Poema). — Essek^ 1858, Lehmann, p. 616, S""* 

Simeone Gliubich comunicò all'editore 1^ opera tratta da un codice 
ma. dell' archivio di casa, corte e stato in Vienna. 
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413. Officium vetus b« Joannis Ursini, episcopi et con- 
fossoris Traguriensis. — Veronae, 1841^ ex officina Laban- 
tìana , p. 45, S""- 

414. Metliodus compendiaria refonnationis ecclesia- 
sticae in decretis concilii Tridentini contenta, a Stephano 
Cupilli, episcopo Traguriensi, in prima dioecesana synodo 
celebrata anno 1703, universo suae dioecesis clero propo- 
sila. _ Venetiis, 1703. • 



Stona politica. 

415. Orazione al sereniss. prencipe Giovanni Bembo, 
nella sua esaltazione al prencipato, di Pietro Bragozzo, am- 
basciatore Traurino. — Venetia, appresso Roberti Mcietti, 
1616, e. 4, non num., 4"" 



Idrografia. 

416. Chialetich Luca. Esperimenti sui fiumi presso 
Traù. — Leggonsi in Memorie della Società economica di 
Spalato, 1788. 



Storia letteraria. 

417. Saggio letterario degli studj del collegio del ma- 
gnifico consiglio de' nobili di s. Lazzaro in Traili, per V anno 
1805. — Venezia, 1805. 

418. J. Petronii Arbitri fragmentum in Dalmatia nuper 
repertum, cum epicrisi et scholiis Th. Reineri. — Lipsiae, 
1666, typ. Christiani Michaelis. 

419. Integrum Titi Petronii Arbitri fragmentum, ex 
antiquo codice Traguriensi Romae exscriptum, cum apologia 
Marini Statilii j. u. d. — Amstelodami, typ. Joannis Blaev, 
1670, p. 70, 31, 8- 

J. Blaev dedica l'edizione a Lodovico Borbone Principe di Gondè. 
Questo prezioso codice posseduto, dopo la scoperta, da Marino Sta- 
tilio fu trasmesso a Roma a Giovanni Lucio, che ne mandò la copia ai 
fratelli Guglielmo e Pietro Biaev, dai quali fu edito, raffrontato prima 
con altro codice ms. di Amsterdam. CamUlo Tellier di Louvois acqui- 
stò il frammento per la biblioUcaf aUora reale^ di Parigi, ove tut- 
tora conaervasi. 
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420. Kuxmanich A, Ivan Lucio^ zivotopis (La vita di 
Giovanni Lucio, n. in Traù, morto in Roma 1679). — Sta in 
Zora dalmata 1847, n. 4. 

421. — Nikoliko ricit na uspomenu Ivana Kumbata 
(Alcune parole alla memoria dì Giovanni Cumbato, nato in 
Lusic, nel territorio di Traù, alla fine del secolo XVII). — 
In Zoi's dalmata 1846, n. 43. 



LESINA^ Pbarus, Pbaria lat 

422. Lesina (descritta). — Leggesi in Letture di fa^ 
miglia^ Trieste, 1839, punt. VII, p. 136 — 158, con incisione. 

423. Caranmneo. Notizie sulle isole di Lissa e Lesina» 
— Leggonsi in Cronaca di scienze^ d' Ignazio Cantù. Milano^ 
1838, Sem. IL p. 104. 

424. Seacoz JoanniSj episc. Ptùtrensis et BractkiensiSy 
epistola pastoralis ad populum Pharensem et Brachiensem. — 
Viiidobonae, 1823. 

425. Bunich Marci, Ad Joannem Seacoz Pbarensem 
antistitem elegiae duae. 

426. Epistola pastoralis Philippi Dominici Bordini^ nu- 
per Sibenicensis, electi Pharensis. — Jadrae, 1839. 

427. Oratio de praefect. Dalmaticae familiae ord. min. s. 
Francisci, habita Phariae a p. Bonaventura Ptutrensi, recur- 
rente solemni comitiorum provincialium celebritate, anno 
1795. — Venetiis. 

428. Rever. d. Georgio Dubocovicb, in ecclesia Pha- 
rensi praepositi munus adeunti. Carmina Lucae Torre. — 
Jaderae, 1843. 

429. Schematismo della diocesi di Lesina, composta 
delle isole di Lesina, Lissa e Brazza, per 1' anno 1838. — 
Spalato, 1838, tip. V. Olivetti e Giovannizio^ p. 16, S""* 

430. Parta presa nel general consiglio della magnifica 
città di Lesina, adi ultimo marzo, 1615. — (Venezia), calle 
delle Rasse^ per il Rampazetto^ e. 2, non num., 4** 
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Girolamo Fuéaneo avendo domandato d' eiiere esonerato dal carico 
d^ ambnsciatore di quella comunità, fu proposto di ringraiiarlo per le 
prestazioni passate e di pregarlo a continuarle. 

431. Articoli sulla numismatica di Pharus, leggonsi in 
Grotefend: Mùnzen der Insel Pharus. -— BUtter fìir Munz- 
kunde, II, 1836, p. 254. — Bròndsted : Reisen in Grieehenland, 
I, p. 2S5. — IdittheUungen der Berlin, numìemat. Geselhch. 
1, 1846, p. 19. — Arehiv filr Kunde óaterreieh. Oeachichts^ 
queìlen, XI, 1853, p. 109, 117. — BuUettino areheolo^ 
gieo, 1838, p. 91; 1841, p. 92. - Revue numisma tique, 
1846, p. 304. 



LISSA, Issa lai. 

432. In auspicatìssimo ad Issae portum appulsu Fran- 
cisci Caroli ec. Ecloga N. Mariani. -^ Spalati, 1842, Olivetti. 

433. Articoli speciali sulle monete di lesa trovansi in 
a. Cavedoni: Spidlegium numiamaticum^ P* 67 ; b. Arehiv fiir 
Kunde óaierreich. Oeachiehiaquellen, XI, 1853, p. 122 ; e. 
Bulletino archeologico, 1838, p. 92. 



GLISSA. 

434. Vittoria della Repubblica neir impresa della 
fortezza di Glissa, del Golonello Bortolu%%i. — Venezia, 
1648, Leni. 

435. Oda di Silvio Conti per T impresa di Glissa, fatta 
da Leonardo Foscolo, generale dell' armi venete. — Padova, 
1648, 4<»- 

436. Ganzone di Nicolò Craaao a Leonardo Fosco» 
lo, per le sue imprese contro i Turchi. — Venezia, 1648, 
Babà, 4"*- 



VERLICGA. 

437. La grotta di Verlicca in Dalmazia (di F. B.) — 
Articolo inserito negli Articoli di Statiatica, Milano, 1835, 
voi XLIII, p. 317-320. 
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USCOCCHI. 

438« Von dcr Uskoken Religion und Ceremonicn. — 
Leggesi in : Die Ehre dea Herzogihums Kruin, dì Valtm$Bor. 
— Laybacb, 1683, t. II. p. 482--490. 

439. Degli Uscocchi. — Sta nel giornale f Istria^ 
1847, n. 52. 



ALMISSA. 

440. Stampa di Paulo Stanicb, e LL. CC. della villa 
Rogosnizza , giurisdizione d' Alnriissa , al taglio. — S. L 
p. 80, 4" 

Raccolta di documenti dal 1437 al 1789, co' quali si dichiarano i 
privilefP di Roeosnisza. Col primo docomeato (80 marzo 1437) Xansa 
Frangipani, Vegliae, Scgnae, Modrusii^ Ceiinae, Klf'ssae, AlmUsae et Dal- 
maliae Comest promette nobiìibu$ tirit Rogo$ni*ami$ subdiUs nosiris, no$ 
eos conscrtaturos in cofum teris ei aniiquis boniSf Juribus et liberta^' 
tibus te. 



MACARSCA, Macaruin lat.^ Makarska iU. 

441. Paulinovic D. J. Primorje (Descrizione di Fri* 
morje). — Sta in Zora dulmaty 1844, p. 87. 

442. Strigliane Alice, Dvi pisme sloxene i prikazane 
na fiast Gospode Makarske (Alco di Strigi. Due poesie de-- 
dicate ad onore della Beata Vergine di Makarska}. — - Ve- 
nezia, 1782. 

443. Nel solenne ingresso al soglio vescovile di Ma* 
carsca, di Hr. Fabiano Blaacovich, Componimenti poetici. ^ 
Venezia, 1778. 

444. Blaacoviah Faòiatti. Benedictio omni anno sole- 
mniler imperlìenda civitati Macarensi. — Gratz, 1842. 

Ode Ialina del p. Fedele da Zara in onore del Blascovich, e im- 
magine litografata di a. Clemente martire, con inno e preci in latino, 
illirico, italiano. 
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445. Adeguati e legilimi requisiti che in scorta di 
inoUiplici benemerenze, avvalorano gli umilissimi aspiri del 
molto rev. sig. d. Stefano Lucidi, alunno de propaganda 
fide, canonico e attuale vicario generale di Macarsca, per 
meritare Y augusta regia nomina al vescovato vacante di 
Scardona, nell' Illirico di Dalmazia. — S. d p 12, 4<'- 

I documenti addotti sono degli anni 1725—1728. 

446. Lettera di Giovanni Giuseppe Paùlovich^Lueich^ 
scritta alle zitelle Elena Ciobarnich e Petronilla Giovanna 
Zorcovich, monacande, con aggiuntavi la vita di s. Rosalia. — 
Venezia^ 1798. 

447. Raccolta di alcuni interessanti opuscoli al sig. 
Marino Dom. conte di Slatarichi, contenenti V apologia agli 
scritti di monsig. Giangiuseppe Paulovich-Lucich. — Ra- 
gusa, 1794. 

448. Difesa di Stefano Blascovicli, clerico minorista, 
beneGciato della cattedrale di Macarsca in Dalmazia, contra 
gli attentati dell' assessore della superiorilà locale puro di 
Macarsca. Antonio Cacicb Terzich, di violazione dell' immu- 
nità ecclesiastica. — 1801. 

449. Ivicevic Si. Presvietl. i prepoSt. g. g. Vinki Cima 
Biskupu. Piesma puéka (Poesia a Vicenzo Cima, abate mi- 
trato dì Macarsca). — Zara, 1856. 



NARENTA, Narenla, Narona lai. 

450. Iscrizioni narotinate. — Furono pubblicate dall' ope- 
ra : Dalmatia and Montenegro di Wilkinson, nel giornale 
r latria, 1852, n. 42—43. 

451. Prudentii Narentini, De regno Bosniae, de JVii- 
ronensi urbe, de familia Vladotnirich. -- Venetiis, 1781, 
Fenzi, 8*»- 

452. Plinii Narentini, Dissertalo panegirica in tan- 
dem familiae Vladomìrovìch de Narenta — Venetiis, Ca- 
sali, 1710, 8- 
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RAGUSA, RAUSA, RAUGIA, RAGUSI. 
Rhacusium^ Ragusium, Rliacusa AiA, Dobrovnik illir. 

Storta citile, 

453. Factum Ragusii (a. d. 1232, mense majo} cum 
Venetis. — Tollo dal Liber Pactorum (II. p. 27—29) leg- 
ge si in Urkunden zur alter en Handels^ und Staatageschichte 
der Republik Venedig. — VVien, 1856, voi. II. p. 307—312. 

Questo accòrdo avvenuto nel dogado di Jacopo Tiepolo, fu pure 
pubblicato in Documenti spettanti al commercio dei Veneiiani coW Ar^ 
menia e Trebisonda ec, nelV Archivio storico italiano, append, tom. IX, 
p. 382—388. 

454. Factum Ragusii cum Venetis a. d. 1236, mense 
junio. — Tratto dal Liòer Pactorum (IV. f. 252) fu inserito 
in Urkunden ec. voi. II. p. 328—333. 

455. Commissio legatorum Ragusii, de reconcilianda 
pace cum Venetis a* d. 1^51, die 15. m. decembris. — Leg- 

Ìesi in Urkunden e e. voi. II, p. 465 — 470, tolta dal Liòer 
^aetorum (IV, f. 256). 

456. La città di Ragusa dalle sue origini fino al 1815. 
Discorso storico di Michele Messi. -- Fu pubblicato il pro- 
gramma a Spalato nel 1857. V. Crepuscolo^ 1857, n. 16. 

457. Duringsfeld (von) Ida. Skizze aus Dalmatien — 
Ragusa. — Sta in Europa. Chronik der gebildeten Welt. 
Leipzig, 1856^ n. 37. 

458. Tavola statistica generale della città di Ragusa, 
_ tutto il suo antico stato per T anno 1607, eseguita d' or- 
dine del sig. amministratore generale di Ragusa e Cat- 
tare, Domenico Garagnin, e compilata sotto il 30 aprile 
dell' anno 1808. 

459. Nuova vera e distinta relatione della vittoria ot- 
tenuta li 5 luglio 1690, dair armi della seren. repubL di 
Venetia nella campagna di Trebigne. Cattare, li 20 luglio 
1690. — Venetia, 1690, si vende dal Batti in piazza S. Marco, 
p. 12, 12*> 
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460. Die Grotte des Aeskulap bei Ragusa. — Sta in 
lilustr. Familìenbuch^ Triest, 1858, voi. Vili., fase. VI, con 
incisione in acciajo. 

461. Maria di Lopud (Isola di mezzo). Racconto sto- 
rico-romantico di C B, Thiere. — Trieste^ tipogr. di Giu- 
seppe Steider, 1859, p. 79, 8*>- 

Il racconto è diviso in tei capitoli: 1. la festa di s. Biagio, 2, il 
rifiuto, 3. 1' isola di Lopad, 4. la prima vittima, 5. la sorpresa, 6. l' an- 
negata : vi si illustrano le costumarne della republica di Ragusa, a tempi 
di Carlo V., con {speciali riguardi a un Lodovico Tramone e alla fami- 
glia Zamagna. 



Storia ecclesiastica, 

462. Evangelia et epistolae ex missale novo romano 
in linguam Ragusinam translata prò urbe et ditione Ragu- 
sina, per Barthoiomaeum Cassich, presb societatis Jesu. — 
Romae, typis Bernardini Tani, 1641, f"** 

463. Honorati a s. Maria^ carmelitae discalceati. De 
missa latina quam Matthias Flaccus ìtlyricus luleranus in pub- 
blicum edidit, censurae et animadversioncs. — Leggonsi in 
Animadveraiones in regulas et usum criticea dello stesso, 
tom. III., lib. 5. disserta 3, art. 4. ed in Rerum liturgicarum 
libri duo^ auctore lo. Bona, Augusti Taurinorum, 1753, tom. 
III., p. XXXVI— LI. 

464. Mabillon Joannie. De illyricana missa Matthiae 
Flaccì. — Sta in Liturgia gallicana dello stesso, I. I. e. 3. 
n. 4. ed in Rerum liturgicarum come sopra, p. LI<-LI1. 

465. Marlene Edmundi, In eamdem missam illyri- 
cianam. — Sta in De antiquia Eccleaiae ritibua dello stes- 
so, tom. I.. cap. 4, art. 12, ed in Rerum liturgicarum ec« 
p. LII— LUI. 

466. Merati Co/etani Mariae, In eandem missam illy- 
ricianam. — Sta in Commentar, ad aacrum rituum thesaur. 
d. Bartholomaei Oavanti, Tom. L p. 1, nota XXXI. ed in /{«- 
rum liturgicarum ec. p. LUI. 

467. Vogel 0. Gt Ein lòblicher Vorschlag von Matth. 
Flaccus. -^ Leggesi in Serapeum, tom. Vili, p. 270'-*272. 
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468. Baasich ab. Pietro. ÌÀsoX s. Via sii (Vita di s. 
Biagio) — Ragusa, 1803, Martecchìni, S"* 

469. Officium proprium s. Blasii, reipublìcae Ragusinae 
protcctorìs. — Romae, 1723, 8**- 

470. Magnani f. Vincenzo Michele. Sagro triduo pa- 
negirico-morale in lode di s. Biagio v. m. detto a Ra- 
gusa nella chiesa del medesimo Santo, dedicato colla pre- 
dica morale dell' istesso autore ivi recitata air ecc. se- 
nato della medesima republica. — Napoli^ 1735, nella stamp. 
Abbaziana. 

471. Elogio di mons. Lodovico Beccadelli, scritto da 
Alfonso Bonfioliy nato Malvezzi, prelato domestico della san- 
tità di n. s. Pio VI. — Bologna, 1790, a s. Tommaso d'Aqui- 
no, p. LV, 4*' col ritratto del lodalo, inciso da F. Rosaspina, 
ed alcune di lui poesie. 

472. Vita di monsignor Lodovico Beccadelli, arcive- 
scovo di Ragusa, scritta ad Artemisio, Vincenzo ed altri ne- 
poti dì monsignor Beccadelli, da Antonio Giganti di Fossom- 
bronc. — Sta nell' opera del Beccadelli : Monumenti di va^ 
ria letteratura. Bologna, 1797-1804, tom. II, voi. HI, 4» 

Alla vita (voi. II. p. 1—68) tengon dietro l'indice delle 48 opere 
e di 4 snarrite del Beccadelli, p. 69^77, non che i documenti alla vita, 
p. 78—169. 

473. Radicfi f. Ludovici ord. min. Oratio sacra pa- 
negirico-moralis, occasione adventus ili. ac rev. d. Nicolai 
de Puglesiis, archiepiscopi Ragusini. — Anconae, 1770. 

474. Lettera circolare di m. arcivescovo di Ragusa a 
lutti i parochi dì Ragusa e Stagno, nel 1844. f" 

475. Lettera pastorale, con cui m, Antonio Giuriceo, 
vescovo di Ragusa annunzia la sua visita. — 1831. 

476. Epistola pastoralis Tlìomae lederlinich, episcopi 
Rhacusini. — Rhacusii, 1850. 

477. La stessa voltata in italiano. — Ragusa, 1850. 

478. Avoecaui, Elogio funebre di mons. Tommaso 
lederlinich« — Venezia^ 1&5, Perini, B""* 
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479« Status cleri et animarum dioecesis Rhacusinae, 
ineunte anno Domini 1857. — Venetiis^ 1857, tip. eri. Pe- 
rini, p. 12; 8« 

480. Monumenta historica provinciae Rhacusinao ord« 
min. s. p. n. Francisci, notis criticis et chronologicis per- 
petuo illustrata a p. f. Seòasltmno a Rhacusto, eiusdeni ordi- 
nis ac provinciae theologo, et humillime dedicata p. f. Ra*^ 
phaeli a Lugagnano, lectori, totius ordinis min. ministro ge- 
nerali. — Neapoli, 1746, typis .'oannis de Simone. 

481. Brevissimi cenni sul noviziato, e sul modo di 
educare i novizj, praticato nella francescana provincia di 
Ragusa. ^ Ragusa, 1850. 

482. Componimenti per l'esaltazione al vescovato, di 
mons. Albertini. — Ragusa, 1837, Martecchini, 8® 

483. Nella partenza da Ragusa di mons. Mischiato^ ia 
cittA. — Ragusa, 1841, Martecchini. 

484. Al sacro oratore d. Emmanuclo Lodi. Sonetti di 
6. Bizzaro. — Ragusa, 1824. 

485. Sonetti di O de Btzzaro per la prima messa ce- 
lebrala in Ragusa da d. Stefano Ivacich. — Spalato^ 1824. 8®- 

486. Per la prima messa celebrata in Ragusa da D. 
Stefano Ivacich. Ode di Ntco/ò Ivellio. — Spalato, 1824. 

487. In occasione che Urbano Bogdanovich e Giov. 
Evan. Cusmich celebrano per la prima volta il dìvìn sacri- 
ficio. — Ragusa, 1832. 

488. Lunario raguseo cattolico-greco, per V anno 1848. 
— Ragusa, 1848, Martecchini. 

489. Lo stesso per 1' anno 1849. — Ragusa, 1849, 
Martecchini. 



Storia politica. 

490. Slatutum Racusinum^— 1774, voi. VII. 

491. Srbski Spomenici (Monumenti serbi). Antichi di- 
plomi e lettere di re, imperatori, despoti Serbi, Bosni, 
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deir Erzegovina e dei canti di Ragusa. — Belgrado^ 1840, 
tip* del principato di Serbia, a spese di Efrem Obrenovié. 

Raccolta tolta dall' archivio delia repablica di Ragusa, prima cha 
si trasferisse all' archivio di casa, corte e siato di Vienna, 

492. Vera relazione delle navi poste in mare, secondo 
le urgenze, nel dominio e stato della republica di Ragusa, 
dal 1584 al 1654. — Macerata, 1728, Panelli. — Ancona, 
1742, Bellelli. 

493. Regolamento della republica di Ragusa per la 
navigazione nazionale. — Ragusa, 1805, Martecchini. 

494. Ad Ragusinos oratio coram Savino Seraphini de 
Zamagna, excellentiss. reipubl. Ragusinae rectore, eiusque 
consiliariis, habita a rhetorices professore p. Carolo JUen" 
ghini, s. J. Mantuano •— Ragusii, 1754. 



Mormoni Augusto, Duca di Ragusa. 

495. Bizzaro (de) O. Ad Augusto Marmont, eletto 
duca di Ragusa. 

496. A. s. e. Augusto Marmont, nominato duóa di Ra- 
gusa, Trifone Rancevic, canonico penitenciere della metro- 
politana di Zara. — Zara, 1808. 

497. Cantata (del p. Giov. Batt. Rosani delle scuole 
pie) per la venuta in Ragusa di s. e. Augusto Marmont. — 
Ragusa, 1810, Martecchini, f**- 

498. La defection de Marmont en 1814. Ouvrage suivi 
d'un grand nombre de documents inedits ou peu connus, 
d' un precis de jugements de Napoleon I. sur le marechal 
Marmont, d' une notice bibliographique avec extraits de tous 
les ouvrages publièes sur le mème sujet ec. par Repeti, — 
Paris, Poulet-Malassis et de Broise, p. XIX, 475, 8''- 

499. Reponse a la lettre ecrite par le due de Raguse 
a mr. de Caulaincourt, pour justifier sa conduite envers Na- 
poleon et la France. — Paris, 1815, 4°- 

500. De la bataille et de la capitulation de Paris (par 
Pons de V HerauU). — Paris, 1828, 8« 
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501. Hemoire justificatif du marechal Marmont, due 
de Ragase. — Amsterdam et Paris^ 1830, S""* 

502. Vie et memoires du marechal Marmont, due de 
Raguse. — Paris, 1830, 8« 

503. Reise des Marsehalls Herzogs von Ragusa, dureh 
Ungarn, Siid-Russland, die Krimm nach Constantinopel, Klein- 
Asien, PaUstina, Egypten, aus dem Franzòsischen. — Stutt- 
gart , 1837, voi. IV, 8«- 

504. Le marechal Marmont d' aprés la galerie des 
eontemporaines illustres, par un homme do vien, — Paris, 
1843, 12- 

505. Notice biographique sur le marechal Marmont, 
due de Raguse, par m. Laperouse. — Chatillon sur Seine, 
1852, 8«- 

506. Devilie. Notice bibliographique sur le marechal 
Marmont. — Paris, Bèthune et Plon, 8"- 

507. a) Memoires du marechal Marmont, due de Ra- 

guse, de 1792 à 1841, imprimées sur le ma- 
nuscrit originai de V auteur, avee le portrait 
du due de Reiehstadt, d' aprés une miniature 
ofTert au marechal, celui du due de Ragu- 
se, quatre fae-simile de Charles X., du due 
d' Angouleme, de Y empereur Nicolas, du due 
de Raguse, et une earte. — Paris, Perrotin, 
1857^ voi Vili. 8<> — Paris, 1857, Halle, a 
r Expedilion 1857, voi. IX., p, 2529, 8*> Edi- 
zione economica. 

I libri VIII—X contengono importanti notizie talla 
Dalmazia. 

6) Denkwùrdigkeiten des Marsehalls Marmont, 
Herzogs von Ragusa, von 1792 bis 1841. Nach 
dessen hinterlassenem Originai - Manuseript. 
Aus dem Franzdsischen von Dr. Eduard Buk- 
hardt. — Halle, Ed. Heynemann, 1857, voi. 
IX, 8«- Dritte Auflage. 

e) Marmont, due de RaguSe. Memoiren, aus dem 
Franzòsischen von C. Goldbeck. — Potsdam, 
1857-1858, Ricgel, voi. IV, p. 1458, 8° 
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d) Memorie del Maresciallo Marmont^ Duca di 
Ragusa, dal 1792 al 1841. Prima traduzione 
italiana, per Emprando Tramarini. — Milano, 
1859, Francesco Sanvilo, voi. IV, 8*- 

503. Le marechal Marmont, due de Raguse devant 
rhisloire« Examen critique et refutation de ses Memoires 
d' aprcs des documents bistoriques la plupart inedits, par 
Laurent de TArdeche. — Paris, E. Dentu, 1857, p. 175; 8* 

509. Ouclques observations sur Ics mémoires du due 
de Raguse, par m. le comte Napoieon de Lauriaton. Nou- 
velie édition. — Paris, 1857, imp. Tìnterlin et Comp , lib. 
Dentu, p. 50, 8« 

510. Communication faite par m. le comte Reinhard A 
r institut historique, concernant un passage des Memoirea du 
due de Raguse aur le prince Eugène, et Ics refutations aux 
quclles il a donne lieu. — Saint-Germain en Laye, imp. Bean, 
p. 12, 8*» 



311. Discours prononcé par le Chevalier Jerome Ba^ 
jamofUi, le 19. Janvicr, 1812, a V insiallation des Tribunaux 
de premiere instance à Raguse. — S. d. 

512. Discorso recitato il 5. decembre, 1813, alla pre- 
senza delle autorità militari e civili dal p. Angelo Maaìachj 
scritto in francese ed in italiano. — Ragusa, 1813, Mar- 
tecchini. 

513. Esercìzio accademico di belle lettere, per la 
morte di s. m. Maria Lodovica Beatrice d'Este, imperatrice 
d' Austria, tenuto nel collegio delle Scuole pie di Ragusa. — 
Ragusa, 1816, Martecchini. 

514. Ad Franciscum 1. Ode Georgii Ferriche decur- 
rente eius natali die. — Rhacusae, 1817, Martecchini. 

515. Festeggiamento dell' arrivo in Ragusa delle ss. 
mm. Francesco I. e Carolina Augusta, tenuto dagli scolari 
del ginnasio. — Ragusa, 1818, Martecchini. 

516. Pel natalizio di s. m. Francesco 1. Inno e can- 
tata. — Ragusa, 1822. 
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517. Pel aaializio di s. ni, ec. Componinenti poetici. 
— Ragusa, 1823. 

518. In die natali Francisci I. Austriaci imperai, el 
regis, 1825. Hyinnus p. Angeli Masìaeh, — Ragasii, 1825. 

519. Pel giorno natalizio ec. Versi dei pp. minori os- 
servanti di Ragusa. — Ragusa, 1827. 

520. Recurrente natali die Francisci I. Carmina Lueae 
Torre. — Rhacusae, 1832. 

521. Ode di Angelo Maslmch pel natalizio di s. m. 
Francesco I. ~ Ragusa, 1832. 

522. Rocet. Zum allerhòchsien Geburtsfesle S. M. 
Franz Joseph des I. — Ragusa, 1851, H arlecchini. 

52\ In faustissimis nuptiis Francisci Josephi I. Ode 
Bhoti OheMdi. — Rhacusae, 1854, Martccchini. 

524. In auspicatissimo ortu caesareiprincipis Rudolph!. 
Ode Bla$n Ghetaldi. -— RhacuSae, 1858, martecchini. 

525. Al principe ereditario dell* imperio d* Austria, 
nato a' 21. agosto 1858. Ode delF ab. Giovanni canonico 
Franeeochi — Spalato, 1858. 

526. tomiàlini. Versi dedicati al capitano A. Persich, 
di Ragusa. — Venezia, 1827, 8<'- 

527. Nel fauslo arrivo di s. e. Giuseppe Jellacich, 
la congregazione municipale di Ragusa. — Ragusa, 1854^ 
Martecchini. 



528. Allegatione per il sig. Pietro Ignazio di Gio. 
Francesco Girolamo Sorgo, nella questione sul mcolo di 
primogenitura nella possessione di Tarpani, istituito dal sig. 
Biagio Gondola nel 1649. — Ragusa, 1807, Martecchini. 



^ — — » — 7 ~ ' ^ 

529. Scrittura per il. sig. Bernardo Caboga nella 
slione di primogenilura de Tarpani. 

fi 



que- 
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530. Estratto della prima risposta data all' allegazione 
del sig. Bernardo Vaboga^ e seconda risposta all' a/A?^a- 
Zìone del sig. Bernardo Caboga^ fatta dall' avv. Carlo Pam- 
pinoni romano, ambedue stampate a Ragusa,^ e ciò nella causa 
di Tarpani. 

331 « Seconda risposta all' allegazione del sig. Ber^ 
nardo Caboga^ tendente a provare diritti di primogenitura. 

532. Allegazione a favore del pupillo sig. Sigismondo 
Ohetaldi Gondola. 

533. Anali della sentenza fra i tesorieri di s. Maria 
maggiore ed i signori di Gozze. 

534. Avanti 1' eccellenze loro i signori Michelfrancesco 
Tudisi ed Orsato Michel Giorgi, patrizj di Ragusa, e giu- 
dici compromìssarj per il sig. Samuel Ben Porath d' Ancona 
contro il sig. Natan Ambonetti di Ragusa. — Ancona, 1776. 

535. Parere sul majorasco ordinato dal sig. Serafino 
Oiov. di Bona. — Napoli, 1778. 

536. Privilegio concesso dalla e. m. di Carlo V* al- 
l' illustre famiglia De Marcovich, Tanno 1541. — Bergamo^ 
1733, Traina. 

537. Regolamento per la guardia nazionale di Ragusa. 
— Ragusa, 1848. 

538. L' esame che si fa in presenza degli ili. sig. prov- 
veditori dell' armamento e delle guardie, a quelli scoiar! che 
concorrono allo stipendio di canonieri al servizio della seren. 
repubblica di Ragusa, ordinato da Antonio Vanini da Santarc- 
angelo di Rimini, capo-bombardiere di tutto lo stato della 
medesima ser. repubblica, et a quella dedicato, — Ferrara, 
1666, per Alfonso e G. B. Maresli. 



Tremuoti, 

• Vi. 

■ t 

^\^ '539. Das Erdbeben von Ragusa, iibersetzt aus dem 
La^ein. Benedicts Stay (con versione illirica di A. Roca). -^ 
Wien, 1844, bei den Mechitaristen. 

540. Selich siiproch kusi tresegni (Scudo contro il 
tremuoto). — Ragusa, 1783, Occhi. 
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Medicina. 

541. Stulli Lucae. De peste, quae in exitu anni 1815 
in circulum Rhacusanum irrepserat. — Rhacasae, 1818. 

542. Sul lazzaretto di Ragusa. Memoria tratta dalla 
OazxeUa di Zara, — Zara, 1833, Demarchi. 

543. Serto poetico in lode del dott. Michelangelo 
Rochiy medico oculista al servigio della republica di Ragusa. 

544. Brentano Paolo. Della vita e delle opere di 
Giorgio Baglivi. Studj di letteratura medica. — Milano, 
Agnelli, 1855. 

DifsertaKione inaugurale per laurea in medicina. 11 dott. Grìffinl loda 
l'opera nell' ordine de' concetti, non cosi nello stile, in un articolo cri- 
tico inscritto nel Crepuscolo di Milano, 1853, n. 34. 



Storia letteraria. 



545. Esercìzio accademico da tenersi dagli studenti di 
filosofia e matematiche il primo anno del loro corso, nel 
collegio delle scuole pie. — Ragusa, 1781. 

546. di trigonometria rettilinea e sferica da te- 
nersi dagli studenti di filoi^ofia e matematica, il secondo 
anno del loro corso ec. — Ragusa, 1788. 

547. — — sopra la metafisica, geometria ed algebra, 
per gli studj di filosofia e matematica, il primo anno del 
loro corso ec. — Ragusa, 1789. 

548. sopra la meccanica, per i signori Nicolò di 

Pozza^ Baldassare Sivrich e Michele Dudiehy studenti di filo- 
sofia. — Ragusa, 1791. 

549. sopra la meccanica, per i sign. Marino di 

Pozza^ Giovanni di Natali^ Luca Stulli, Giovanni Dinarichy 
studenti di filosofia. — Ragusa, 1791. 

5» 
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550. sopra 1' aercologia ed il calcolo inGnitesi- 

male, per i sign. Marino di Pozza^ Giovanni di Natali^ Luca 
Siuìti. — Ragusa, 1792. 

55t. suir aria comone, pei sigu. Luca di Goz^ 

zc, Matteo Saverio di Zamagna, Maffeo Luigi di Zmmagna, 
— Ragusa, 1794. 

552. Saggio analitico sulle operazioni dell' anima, da 
tenersi dagli studenti di filosofia e matematica. — Ra- 
gusa, 1795. 

553. Esercizio accademico di fisica sperimentale, per 
i signori Michele Anfizza o Giovanni Tromba, — Ragusa, 1796. 

554. Esercizio accademico sulla lingua slava, tenuto 
dagli scolari di rcttorica. — Ragusa, 1797. 

555. Saggio letterario sui primi clementi dì geografia, 
cronologia e storia, degli scolari di rettorica nel collegio 
dei pp. delle scuole pie a Ragusa, sulle lodi di s. Giuseppe 
Calassanzio. — Ragusa, 1805. 

556. Discorsi recitati (da Garagnin e Zamagna^ nel 
collocamento del ritratto di Napoleone imp. nel liceo-con- 
vitto di Ragusa. — Ragusa, 1809, stamp. priv., f®- 

557. Esercizio accademico di algebra e geometria, de- 
gli scolari di filosofia nel liceo-convitto di Ragusa, dedi- 
cato al generale di brigata Deviaroc. — Ragusa, 1809. 

558. Saggio accademico di storia romana e di geo- 
grafia , da tenersi dagli scolari della rettorica nel liceo- 
convitto dello scuole pie di Ragusa, Tanno 1810. f^* 

559. Esercizio accademico sul calcolo differenziale ed 
integrale, tenuto dagli scolari di filosofia, nel liceo delle 
%c,n(ì\p. pie di Ragusa, nel 1811. 

5fiO. Saggio accademico di storia, geografia e poesia 
ec. — Ragusa, 1812. 

Sfil. Saggio letterario tenuto dagli scolari di retto- 
tira neir imp. liceo- convillo di Ragusa, in occasione del- 
\n dintrihu/iono de' prrnij scolastici, nel di 1. settembre, 
\HVò, t' 
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562. Saggio letterario pel ritorno a Roma di Pio VII. 
— Ragusa, 1814. 

. 363. Saggio della classe di rettorica neir i. r. gin- 
nasio liceale, diretto dai pp. della compagnia di Gesù in 
Ragusa, V agosto 1855. — Verona, tip. vicentini e Fran- 
chini^ P* II9 ^'*' 

564. Saggio della classe di rettorica ec. per Fanno 
1856. — Ivi, 1856, p. 14, 8<» 

565. Saggio della classe di umanità e rettorica ec. 
per l'anno 1857. — Ivi, 1857, p. 18, 8« 

566. Soiemnis praemiorum distributio apud caes. reg. 
gymnasium Rhacusinum soc. Jesu ad s. Ignatii, Vili. cai. 
septembris, anno 1857. — Vicentinius et Pranchinius ex- 
cudebant Veronae, p. 18, 8"** 

567. Saggio della classe di umanità e rettorica, per 
r anno 1853. — Ivi, 1858, p. 21, 8«- 

568. Saggio della classe I. e II, di grammatica, per 
r anno 1858. — Ivi, 1858, p. 21, &"- 

569. Saggio della classe III. e IV. di grammatica, per 
ranno 1858. — Ivi, 1858, p. 22, 8«- 

570. ^ OaUuei lo. Paulij saioensìs. Oratio pubblice 
habita in ecclesia cathedrali Paduae in assumptione caputei 
illustr« equitis Dominici Slatarichii Simeonis f. ragusini, almae 
Universitatis philosophornm et medicorum patavini gymnasii 
rectoris dignissimi. — Fatavi!, apud Laurentium Pasquatum, 
1580, p. 8 non num., 4"** 

La prima ediKione fu pubblicata io Padova, all' insaputa deli' au- 
tore, che nella dedica della seconda scrive : „haec de more habita fuit 
oratio quae, me insciente, nescio a quo, Patavii typis tradita est, sed 
ita erroribus referla nonnulllsque in locis mutilata, ut vix eam agnosce* 
rem'*. Alla pag. 2. è la conferma ducale dell' elezione fatta dello Slata- 
rich a rettore deli* università degli artisti (Venezia, 5 agosto 1579). 
La seconda edizione è dedicata dall' autore (Venetiis, XV. cai. septemb- 
1580) a Francesco Corner patrizio veneto: all' ultima pagina leggeu 
ai nn sonetto di Agostino degli Agostini, in lode dello Slatarich (n. 1557, 
n. 1607). 

571. Oratio Io. Bapi. Tolometj soc. Jesu, in funere 
ili. domini Nicolai Bona Joannis filii, patricii ragusini. — 
Anconae, 1679, typis Francisci Seraphini. 



70 

572. a) Giornale di un viaggio da Costantinopoli in 

Polonia dell' ab. Ruggero B&scmn'ehj con una 
sua relazione delle rovine di Troja, in fine 
il prospetto delle opere nuove matematiche del 
medesimo autore, contenute in cinque tomi, 
che attualmente lui presente si stampano. — 
Bassano, 1784, a spese Bernardini di Venezia, 
p. 231, 4"*- Edizione seconda. 

L' opera coi il titolo si riferiace è : Oferm per^ 
iineniia ad opHeam et attronowUam^ muizimm ex parte 
nova, et omnia kucusqne medita, Venetiia, RemOndiniy 
1785, voi. V, 40- 

ò) Journal d* un voyage de Constantinoplc en 
Pologne, fait à la suite de son exceUence 
m. Jacq. Porter, ambassadenr d' Angleterre, 
par le r. p. Joseph Boseootchj de la com* 
pagnìe de Jesus, en 1762. — Lausanne, chez 
FranQ. Grasset et comp., 1772, p. Vili, 323, 
12». _ Traduit de V italien, par Hennin. — 
Paris, cbez Easy jeunes, 1774. 

e) Reise von Constantinopel durch Romanien, 
aus dem Franzosiscben iibersetzt. — - Leipzig, 
Breilkopf, 1779, 8«- 

573. Medm Tommaio e Cunieh Raimondo. Versi al 
p. R. Boscovicb* — Vienna, 1763. 

574. Elogio del sig. ab. Ruggiergiuseppe Boscovicb. 
— Sta in Conimua%ione del nuoto ^tornale de* ìetteraH d lUdéa, 
Modena, 1787. tom. XXXYIII, pag. 184-215; 1788, tom. 
XXXIX, p. 131— 159. 

575. * Ba/amonN Ch'ulto. Elogio del Padre Ruggero 
Giuseppe Bosco vicb. — Ragusa, 1789, p, 40, ^'^' — Napoli, 
1790, plesso Donato Campo. 

576. Einige litterarische Lebensnacbricbten (del Bos- 
covich) aus einem Elogium des Doct. Bajamonti, gedruckt 
zu Ragusa, 1789. — Sta nel fascio. II. del voi. VII. del- 
l' opera : Magazin fur das Neueate aus der Phgeik umd 
Naturgeschichte, zuersi herausgegeben vom Herrn LegaHons^ 
rathe Lichienberg, forigeseizi von Jok, Heinr, Voigt^ Prof, 
der MathemaHk zu Jena,, Gotha, bei C, W. Ettinger, 1771, 
p. 178, 8»- 
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577. Cordata Giulio Cesare, Capitoli sulla parrucca 
del p. Ruggero Boscovicb, e due egloghe militari. — Osimo, 
1792, Ouercetli. 

578. Articoli di elogio al Boscovich furono dati da 
Pelalande in Journal de Paria^ 13. mars, 1787; in Journai 
dea Savanta, fovrier, 1792, p, 411 ; in Encyclopedie meiho^ 
digue^ Phyaigue, tom. L. 

579. Tarufi. Ad Raymundum Cunichium carmen ele- 
giacum (conversione italiana di M. Sorgo). -— Ragusa, 1785. 

580. Alla memoria dell' ab. Cunicb, sonetto. — Sta 
in Antologia romana^ 1795, tom. XXI., p. 221—222. 

581. In obitu Raymundi Cunichii, elegia Fauatìni Ga^ 
glia fi. — Romae, 1795. 

582. Esercizio accademico sulla morte di mons. Stay, 
tenuto r anno 1802, nel collegio delle scuole pie. — Ra- 
gusa, 1802. 

Sull' opera di Benedetto Stay : Philosophiae recenliorit libri decem 
(Romae, 1755—1792, tom III.) leggasi an articolo nel Giornale de' lei' 
leraH, Pisa, 1792, tom. LXXXVIII., p. 23-r47. 

583. Appendini Urbani. Brevis necrologia Petri Ignatii 
Sorgo-Cerva, patricii ragnsim (n. 1749, m. 1828}. — Bio- 
grafia inserita in Giornale della Provincie venete^ 1830, voi. 
aVUI, p. 99. Fu pure stampata a parte. Tarvisii, 1830, ty- 
pis F. Andreolae. 

584. Candido. In morte di Urbano Appendini, terzine. 
— Vienna, 1835, tipogr. de' Mechitaristi, S"** 

585. Biblioteca di fra Innocenzo Ciulicb, nella libreria 
de* rr. pp* francescani di Ragusa. — Zara, 1860, tipogr. 
govern., p. 427, 8*- 

Questo catalogò redatto da Gio. Angusto dòti. Casnacicb^ fu prima 
stampato come supplemento all' Osservatore éaimato. 

586. Vodopich. Yidu Maslacia (Vido Maslacb). ~ Ra^ 
gusa, 1845, Martecchini, 

587. La prima stamperia in Dalmazia. Ode d'un sa- 
lilario. — Ragusa, 1783. 

588. Statuto della società del casino di Ragusa, — 
Ragusa, 1825, Martecchini. 
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Composti oeeaoionmlù 

589. Per le nozze del conte Rafaelle Gozze colla 
contessa Marina Sorgo« — Ra^i^a, 1790. 



tessa 



590. Per le nozze del conte Nicolò Sorgo coUa con- 
Elena Sorgo. Versi di Marco Bruere. — Ragusa, 1789* 



591. Ragionamento di Atenagormj intorno la resarre-' 
zione de' niorti^ tradotto dal greco dal eo. Qaoparo €hvUj 
pubblicato in morte di Maria Tarma de Bizzarro. — Vinegia, 
1806) stamp. Palese. 

592. SorgO'Cerva, Piesan u vierri Jeile Ors. L. Ra- 
gnina sa Nika Pozza-Sorga (Canto per gli sponsali di Elena 
di Orsato L. Ragnina con Nicolò Pozza-Sorgo), — Ragusa, 
1813, Marteccbini. 

593 Per le nozze di Nicolò de Balbi con Antonia de 
Ghetaldi. Poesie. — Ragusa, 1816. 

594. Serti poetici sacri air imeneo del sig. conte 
Marco de Pozza colla contessa Maddalena de Renda. — 
Vinegia, tipi Picottiani, 1816. 

595. Per le nuziali festività De Bizzaro - Zuzzeri. 
Anacreontiche dell' ab: Puoìo Bernardi. — Venezia, Pie- 
coti, 18ia 

596. Per le nozze del sig. Giorgio Ivanovich con la 
aig. Agnese Tripcovicb. Anacreontiche del dott. ab. Anfom'o 
Bmooich. — Ragusa, 1828, Marteccbini, S""- 

597. Per le nozze del sig. Biagio de Ghetaldi colla 
sig. Anna de Bosdari. Lo zefiro messagero. Idillio pesche- 
refccie. — Zara, 1828. 

598. A Giuseppe barone de Gerliczy, per il compialo 
50^' anno di sua carriera militare. — Ragusa, 1848. 

599. Al barone Giuseppe Gerliczy i Ragusei in ceca-* 
sione della sua partenza. — Ragusa, 1848. 
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600. Rmjeevieh. Per le nosze Periich-MarkovJcb. — 
Ragusa, 1853, Martecchini, 

601. •— Per le nozze Voinovich-Seragli. — Vienna, 
18! 5, Mecbitaristi. 

SUTTORINA. 

602. Aasflag von Ragusa nacb Alt-Ragusa und durch 
die Ebeno von Canaii und die turkiscbe Erdzunge Sufionna 
und CastelnuoTO. — Sta in Stetermàrk, ZeiUchrift. N. Folge, 
VII, I, 1842, p. 26. 



CURZOLA, Corcyra nigra lai. 

603. L'isola di Curzola. — Descrizione inserita nel- 
I* Osserraiore dalmate^ 1854. 

604. Curzola (descritta). — Sta in Letture di /«- 
miglia^ Trieste, 1857, p. 20 j, con incisione: Prospetto di 
Curzola. 

605. Poesie di alcuni accademici Ravvivati, in lode 
di m. r. p. Francesco da Curzola. — Zara, 1755. 

606. Sonetti due di Timoteo Pini al p. Costantino di 
Pasmano m. o-, terminate le sue prediche quadragesimali a 
Curzola. ^- Ragusa, Martecchini, f" 



Fo. 



607. In laudem p. Constantini a Pasmano o. m. o. 
apud Nigro-Corcyrenses anno 1824 sacri oratoria. Ode sap- 
pbica Wilhelmi de MeniSy medicinae doctoris. — Ragusii, ex 
typis Martecchini, ^ 

608. Sulla numismatica antica di Curzola. — Articolo in 
Arehw fùr Kunde óaterreichischer Geechichtequellen^ 1853, 
XI, pag. 128. 



MELEDA, Meleda, Helita lat. 

609. Appendini, Die Insel Meleda. — Sta in Hormayr*9 
Archiv, 1823, n. 138. 
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610. Regnaud Giatanni Maria, Mire benefiche della 
grazia nella caduta sulle vie di Damasco, e le tracce amore- 
voli della provvidenza nel naufragio in sulle rive di Malta 
dell' apostolo s. Paolo, primo tutelare dell' isole di Malta e 
Gozzo. — Roma^ 1749, 4° 

611. Di una varietà cutanea dell'isola di Meleda. Let- 
tera di Luca StuUty estratta dai num. 71—72 dell' Antologia 
a Firenze, 1826. 

612. Visio poetica quam, auspicatissimo recurrente na- 
tali Francisci primi imperatorìs et regis, in lucem prodìt D. 
Wilhelmus Menis^ ì. r. medicus rei sanitariae apud Brixien- 
sem praefecturam gerendae addictus. — Brixiae, apud Nico- 
laum Bottoni^ 1833, p. 15, 8<>* 

L' autore prese argomenlo a questo carme dall' ultima detonazione 
dell' isola di Heleda, avvenuta il 12. febbrajo 1825. Visio nocte prae* 
emUe diem natalem i895 contigisse fingitur. 
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CATTARO, CATARO, 
Catharus, Ascrivium laL , Kotor illir. 

Storia profana. 

613. Dupré. Essa! historique et commercial sur les 
Bouches de Cattaro. — Sta in Annales enacloped,, 1818, 
IL p. 8«- 

614. Cbarakter, Sitten und Gebrttucbe der Einwobner 
dea Altvenetianiscbon Albanien. — Sta in Cfurioeitàten. IX . 
1821, p. 275, 

615. Ein Ausflug von Triest nacb Cattaro, vom Berg- 
ralb M. V. L M, — Sta in Wiener Zeitung, 1858, n. Iw), 
201 e segg, 

616* ^ La impresa di Barbarossa contro la città di 
Cattaro, eonj la presa di Castelnovo, composto per Marcho 
Bandariniy allo illustre signor Bartbolomeo da Yillachiara. 
In Ferrara, alli 14. di Ottobre 1543. Canti tre in ottave. — 
S, d. e. 20, non num., 4''- 

L'autore è padovano. 
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617* Lettera descrittive T assedio di Caitaro, soste- . 

nuto da Glanmatleo Bembo, a. 1539. — Stanno a. p. 58-72 

del voi. III. delle Lettere di Principi. Venezia , Ziletti, 
1581, 4*- 

618. Relazione della vittoria sostenuta contro i Tur- 
chi, il 30 aprile 1690, ne' confini di Cattar o. — Venezia. 
1690, 40- 

619. Relazione della vittoria presso Cattaro, del di 5 
luglio 1690. — Venezia, 1690, 12« 

620. Vidomctk. Il notturno assalto dei sessanta con- 
tro tre, seguito in Dobrota di Cattaro. — Zara, 1848, De- 
marchi- Rougier, S""' 



Storim eceleeiaitica, 

621. De origine episcopatus et de singulis episcopis 
dioecesis catharensis, cum catalogo cleri ibidem existentis. 
— Tergesti, 1853. 

622. a) Concilium provinciale sive nationale Albanum, 
habitum anno 1703, — - Romae, typis congregat. de propa- 
ganda fide, 1706. 

— by Lo stesso, tradotto in lingua albanese. — Roma, 
nella stessa stamp., 1706. 

— r} Lo stesso. Editio secunda posteriorum consti- 
tutionum apostolicarum ad Epiri ecclesias spectantium ap- 
pendice ditata. — Romae^ 1803, typis s. congregationis de 
propaganda fide. 

623. Vita del beato Grazia da Cattaro , laico ago- 
stiniano, scritta dall' illustr. e rever. mons. Mare' Antonio 
Cfregorinoj vescovo di Cattaro. — Venezia, Francesco An- 
dreola, 1802, p. 20, 8» 

L'operetta fu stampata per la divozione del sig. Pietro qn, Luem 
Pascovieh da Mula, Il b. Grazia nacque in Nula, a poca distanza da 
Cattaro il 27 nov. 1438, mor) il 9 nov. 1508. 

624. Lettera pastorale di mons. Mare' Antonio conte 
Cfregorina, per la sua elezione a vescovo di Cattaro. -*- 
Padova, 1802. 
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625. In applauso al sig. oratore Vincenzo Boggi, m. 
oss. pred. a Cattaro^ nel 1842. — Ragusa, 1842. 

626. Monumenti di Stefano Paulovicb-Lucié (vescovo) 
in Cattare. — Sta ia Glasnik daimatinskt) 1858, n. 22; 
Oiservatore dalmaio^ 1858, n. 42. 



Storim poUHco^ammifUBtraiivu. 

627. Statata civitatis Cattari. - S. d. p. 38, £<»' 

Supplemento dall'anno 1301 all'anno 1713. 

628. Privilegium civitatis Cathari et districtas* — S. 

d. p. 54, f*» 

Comincia : StaMa et leges citiiatis Cathari ah anno i8€7-^1781. 

629. Copia tratta dalle commissioni che vengono la- 
sciate alla carica di rettori e provveditori della città di Gat- 
laro (1441—1725). — S. d. p. 28, t^ 

630. Gnsaldi Pmuli. Oratio de vera nobilitate in lau- 
dem Marci Antonii Veneri! post Ascriviensem praeturam, ac 
totius familiae Veneriae. — Venetiis, Guerra, 1585, 4"** 

631. Memo Anzolo 4®*, Capitano in Golfo ^ Decreto 
sai pubblici depositi (vecchio e nuovo) della squadra del 
golfo, situati in questa piazza di Cattaro. (Cattaro, 14. ago- 
sto 1776). ~ Venezia, 1776, per li figli del qu. Z« Antonio 
Pinelli, p. 19, 4» 

632. Capitoli delle gabelle de' sali di Cattare, Budua 
e suoi territorj, formati et regolati dagli illustr. et excel- 
lentiss. sign. inquisitori al magistrato eccellent. del sai, con 
r intervento del nob. ho. Piero Ciuran, ritornato di gene- 
rale di Dalmatia, giusto alle commissioni deir eccell. se- 
nato, confirmati et approbati dal medesimo col decreto 8 
ottobre 1676 , coi quali capitoli saranno le sudette ga- 
belle deliberato sopra l' incanto dagli eccellente sig. prov- 
veditori al sai (30 dee. 1701). — Venezia, Pietro Pinelli, 

e. 4 non num., 4' 



0. 



633. Capitoli per li dazj dipendenti dalla camera fis- 
cal di Cattaro, approvati dall' eccelK senato col decreto 18 
dee. 1788e — Venezia. 
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634. Relazione del provveditore estraordinario di 
Cattare, Alvise Marcello , al senato di Venezia, da Cat- 
taro, li 7 marzo 1694. — Venezia, 1858, Gaetano Longo, 
p. 15, 8«- 

G. B. Coniarini dedicò lo stampato alla spesa Adriana Zon, mari* 
fatasi con Alesa. Marcello. 

635. Bando e sentenza dell' eccell. consiglio di XL al 
criminale contro Zuanne Dabovicb qu. Mattio, della villa di 
Costagniza, territorio di Cattare, solito ultimamente fare U 
marinajo e praticare in questa città (Venezia), Pietro Ivanosf, 
Mastur da Combur, e Cherslo ossia Cristo e Crìstofolo To- 
manovich da Costagniza, entrambi del territorio di Cattaro, 
soliti fare i marinerì, e praticare in questa cittd (Venezia), 
adi 4 agosto 1779. — (Venezia) figl. del qu. Z. Antonio 
Pinelli. e. 2, non num., 4'' 

I nominati sono incolpati di flirto, accompagnato da assassinio. 

636. Bando e sentenza dell' eccelso consiglio di dieci 
contro Zorzi Lambiri fu scontro della fiscale camera di Cat- 
tare, 14 aprile 1790. — - Venezia, figl. del qu. Z. Antonio 
Pinelli, e. 2, 4^- 

II reo fuggi avendo intraccata la cassa pubblica. Il proceaso f« 
agitato il 9 giugno 1788. 

637. La polizia austriaca a Milano ed a Cattaro. — 
Italia, 1801, 8«- 

638. Bassich ioit ah. Antoni. Pel giorno natalizio 
di Francesco I, versi. — Ragusi, 1828, Marteccbini, 8''' 

639. Pieeolominei Hieronymi. Oratio de laudibus Ni- 
colai Bolizzae, quo die rectoratus insignibus est oma- 
tus. ^ Patavii, 1549, 4<' 



PERZA6N0. 



640. Nei funerali del r. p. Antonio da Perzagno, al 
secolo Andrea Nicolò Gìurovich, exdelcgato provinciale per 
gli ospizj dei minori riformati del Circolo di Cattaro in Dal- 
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mazia. Laudazione letta il 2 agosto 1857^ nella chièsa di 
8. Nicolò di Perzagno^ dal p. Banatenfurm da Maser. — Ve- 
nezia^ tip. edit. Perini, 1857, p. 112, 4*"* 



BUDUA. 

641. Caramunet Anioniij Dalmaiae Hisiaeù In Buduae 
a Turcarum lyrannide libertatem. — Patavii, 1686, typ. Io. 
Bapt. Pasquali. 

642. Augustissimo Austriae imperatori, regique apo- 
stolico Francisco I. et nobili Panoniae genti, a provincia 
Bosnae Argentinae grati animi testificatio exhibita, xenii ad 
instar, recurrente a. d. 1833. — Buduae, 1833. 



MONTENEGRO, MONTENERO, 

Mons Labeatium /a/, Cernagora, Zernagora, fi^ex\ì9gOT9i^ 
Tschernogorie iìlir., Kara Dag ture, 

643. Istoria Cerne gore, napisao D. Milanovieh (Isto- 
ria del Montenegro, scritta da D, MilanamchJ. — U Zadru, 
u tlpogr. bratje Battara, 1856, p. IX, 330, 8<> 

• 

644. Braehetti Ag. Fr. Das Osmanische Reich nebst 
den drei Donaufurstenthiimern, das Fiirstenthum Montenegro, 
das Kònigreicb Griechenland und die Republik der jonischen 
Inseln. — Leipzig, 1858, Hinrichs, 8*» Fa parte del 3* vo- 
lume deir opera: HanMuch der Geographte und Statista 
fur die gebildeten Stando , von Stein und Hórschelmanny 
pag. 201—371. 

645. Fopow Alexander. Putescheslwie w Tscherna* 
goriiu (Viaggio in Montenegro). — Pietroburgo, 1847, voi. IL 

646. Skizze einer Gescbichte Tschernogoriens, 

— Sta in Ru88. Archiv^ 1847, V, p. 590. 

647. Descrizione del Montenegro, di Demetrio Mtlako" 
witoch (in illirico). — Articolo inserito nella terza parte del- 
l' almanacco Griitza. Cetinje, 1835, e nel giornale Danttseha 
(Giunta al giornale Neuigkeiten^ pubblicato da Gaj), 1835, 
n. 19--20. 
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648. Reufz (^wm). Die freien Landgemeinden von 
Zernagora, Poglizza und andere. — Articolo in Dorpat. 
Jahrbùcher. I; 1833, p. 191, 293^ 309. V. Annoi, der Erd- 
kunde, % R. VI, 1838, p. 224. 

649. Duprè. Memoire sur le Montenegro. -— Sta in 
Annalea des vogages, XV, 1811, p. 114. 

650. Sreznewaki. Sul JMontenegro (in boemo). .^ Ar- 
ticolo inserito nel giornale Caaopia ceske'ho Museum. 1842. 
voi. II., p. 289-344. 

651. Eòel. Ueber Montenegro und dessen Bewohner. 
— Leggesi in Verhandlungen der Gesellschafi fùr Erdkunde 

Neue Folge. IV, 1847, p. 21. 

652. Fróhlich R. A. Montenegro und die Montenegri- 
ner. — Sta nel giornale Gegenwart, 1846, n. 28. 

Quest' articolo riporgato da molte inesattezze, e tradotto in serbo 
per cura di Miloach Popovi<^, fu pubblicato nel giornale QUnnik dmiesita 
srbske sl4»i7e«ttosit. Belgrado, 1847, part. I. p. 187—200. Comprende: 
prefazione, bibliografia, topografia, divisione politica, costituzione agrono- 
mica, clima, monti, fiumi, acque minerali, lago di Scutari, strade, abitanti, 
cultura del terreno, governo. 

653. Voyages en Albanie, au Montenegro, et dans 
r Herzegovina en 1858, par M. Guillaume Lejean. — Paris^ 
Hachette, 1859. 

654. Kowalewaki Jegor. Tschetyri Miesiatsa w Tscber- 
ndgorii (Quattro giorni in Montenegro). — Pietroburgo, 
1841, 8«- 

655. Baschet Armand. Une visite au prince Danillo. — 
Leggesi nella Revue dea deux Mondea^ 1 octobre, 1856, p. 
646—663, tradotto in tedesco in Oat-Deutsche Poat, 1856, 
e in italiano nella Gazzetta di Venezia^ 1856. 

656. Notizie statistiche sul Montenero. — Leggonsi ne- 
gli Annali di atatiatica, Milano, 1853, voi. CXIII, p. 89—92. 

657. Carta del Montenegro. — Milano, 1853* 

658. Fiirst Dolgorukiis expedition nach Montenegro. 
>— Sta in Ruaa. Archiv, II, 1842^ p. 345. 
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659. La madre alava, di Luigi Fiéheri, Daliuato. Canti 
VI, con note. — Zara, Demarcbi-Rougier, 1^7, p. 136, S""* 

La madre finge»! appartenere al Montenegro. V. Gaietta di Fé- 
ftesto» 1858, n. 1. 

660. Léjean Gmllaume. La derniere luUe des Monte- 
negrins et des Turcs. Pages d' historie conlemporaine. — 
Articolo inserito nella Revue eontemparaine 31 dee. 185B, 
n. 162, pag. 729—773, e nell' Aihenemm frmnfniSy aer. 11.^ 
lom. VI., 

661. Le Montenegro et la commission delimita- 

tive des frontieres. — Sta nell' lUuèiraiion di Parigi, 22 
jaAT., 1859, voi XXXIII., pag. 55—58, con litografie inter- 
calanti il testo. 

662. Gesetzbucb Daniers I, FCIrsten und Gebieters 
von Montenegro und der Berda. — Wien, 1859, Veri. v. Fr. 
Manz, p. 38, 9^- 

663. Frentel Karl Stephan Maly, Fiibrer der Monte- 
negriner. — Sta in lUu$tr. FamUienòuch, 1858, voi. XIII., 
fase. vai. 
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Le poche opere gìuDle a mia conoscenza dopo la 
slampa del secondo supplemento, mi consigliavano di 
rimettere ad altro tempo la giunta d'un terso. Ma la 
pubblicazione dell' Annuario dalmatico, curata con 
singolare amor patrio e diligenza dal sig*^ Vito Morpurgo, 
pobblicasione fotta importante per V annessa bibliografia 
delle stampe dalmate e degli autori dalmati ; come pure 
lo opere forestiere eh' io viddi la prima volta presso 
questa biblioteca imperiale, accrebbero per modo la 
materia che mi determinai a tosto pubblicare il tèrzo 
supplemento. 

Vienna, ottobre, 1861. 

Giuseppe TatenilmetU. 



664. Hisloria regni Hungariae post obitam gloriosissimi 
Matthiae Corvini regis a quo apostolicum hoc regnum^ Tur- 
carum potìssimum armis, barbare invasum, libris XXXIV, rerum 
in Pannonia, Dalmatia, TransyWania, Moldavia, Bosnia, Illy- 
rico, caeterisque confiniis ultra saeculum ab a. 1490 gestarum, 
a Nicolao hihuanflo, qua proinde vel oculari ipso teste vel 
certe sua scientia, omnium ciusdem regni provinciarum de- 
scriptiones, mores ec. exhibentur. Viennae, Pragae et Ter- 
gesti, typ. et sumpt. J. Th. Tratlner, 1758, p. 524, ^- 

La narrazione procede fino al 1606. 

665. Researcbes on the Danube and the Adriatic; or 
contributions to the modem history of Hungary and Traii- 
sylvania, Dalmatia and Croatia, Servia and Bulgaria, by A» 
Paton member ec. Leipzig, F. A. Brockhaus, 1861, voi. II, 
8'''- È una semplice reimpressione della stampa di Londra. 

II voi. I. di pag. Vili, 446, comprende la Servia e la Dalmatia. 

666. Italia, Grecia, Illirico. Le Isole jonicbe, la Cor- 
sica e la Dalmazia, di Nicolò Tommaseo, Illustrazione com- 
presa ne' fascicoli 43—45 del secondo volume della Geo^ 
graMa storica moderna universale (Milano, 1860, 8o). 

L' autore prelude a questa appendice alla Geografia storica uni" 
tersale colle seguenti parole : „Nel riandare col pensiero le conformità 
^naturali e storiche di due paesi del mio eaìglio, e di quello ove nacqui, 
„le Isole jonie, la Corsica e la Dalmazia ; mi parve che il raccogliere, ae 
„non tutte, quelle che prima si offrivano al mio poco sapere e ingegno, 
^sarebbe un pagare a qualche modo verso tre popoli diletti il debito di 
„ospite e quel di figlio.'* 

,,Le conformità faran viemeglio risaltare, e le differenze apparire 
„più profonda l'ultima conformità. Studino se stessi i tre popoli, ai fi- 
„cono8cano, s' amino : non superbi del bene, non disperati per calamità 
9,toccate per falli commessi, seguitino mutuamente confortandosi di lon* 
„tano 1' ardua immensa salita.** 

667. Delle colonie slave nel regno di Napoli. Lettere 
del prof. Oiovanni de Rubertis pubblicate per cura del conte 
Orsato Pozza. Zara, Demarchi-Rougier, 1856. 

,)Quest' opuscolo offre jnteressauti notizie di una piccola colonia 
„slava procedente, molto probabilmente, dalla Dalmazia, che in mezzo 
,,aU' Italia conserva in tutto i suoi costumi e la patria favella.** 

6* 
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668. Hohenhmiser, (B, v^') lllyrien, Geschichl-Abrlss. 
Esseg, 1777, 8°- 

669. Htufler (^L. V,) llalienische Briefe; milAnhang: 
Erinnerung an das Kiistenland. Wicn, 1853, 8° 

670. ^ Intorno a cose dalnfialiche e Intestine , scritti 
di Nieoiò Tomtnaseo. Trieste, J. Papsch et Comp., 1847, 
p. 152, 8° 

Ln dedica a tnons. CStOTanni Bersich, Vescovo di Sebenico, è pre<- 
ceduta da altra : Alla città di Trieste *- questa teasera ospitale — uno 
slavo. Varj soggetti dalmati son trattati dall' autore sotto il titolo Dalmazia, 
a p. 7 — 122. 1. Canti del popolo serbo e dalmata. 2. Dalmazia e Cor- 
sica. 3. San Marino, la Dalmazia e la Corsica. 4. Intorno alla Dalma- 
zia. Orazione di Marco Foscarini sagli inquisitori da mandarsi in Dal- 
mazia (V autore riporta parecchi tratti di qoest' orazione, in bnona lingua 
italiana a pag. 47<-GI). 5. Venezia e Dalmati. 6. Giudizj del Gol- 
doni e del Foscarini intorno a' Dalmati. 7. Il Foscolo a Spalato. 8. Un 
giorno memorabile nella storia di Sebenico (Vittorio Gallotovich-Cri- 
vellari). 9. L' aurora dalmatica. 10. Dositeo Obradovich e il dottor Fe- 
tranoyich. 11. Di alcune opinoni erronee di Dositeo Obradovich. 12. 
D' alcuni poeti Dalmati. Teodoro Petranovich. Marco Casotti. 14. Anna 
VidoTich. 15. P. A. Paravia. 16. Francesco Carrara. 17. A. Frari. 18. 
Gnarigione di una donna di Dalmazia, per cura del prof. Bertoja. 19. 
D' alcuni studj fatti intorno alle cose dalmatiche da' stranieri e da' nostri. 
Lettere, due a N. N. 20. Al prof. Roberto de Visiani. 21. Condizione 
presente e speranze della Dalmazia. 

671. La Dalmatic ancienne et moderne, son histoire, 
seslois, ses moeurs, ses usages, sa litterature, ses monamens 
ses élémens de prosperile et de grandeur future, par P. L. Le- 
vasseur, ancien fonctionnaire de Tuniversitè; avec une carte 
de la Dalmatie, d*aprés Bacler d'Albe, Paris, Dentu, libraire- 
editeur, 1861, p. 424, 8^^ 

È difficile definire questo pasticcio letterario, riboccante da capo a 
fondo di errori e di inesattezze. È un composto storico-romantico, in cui 
i' autore tratta a suo modo la Dalmazia propriamente detta, coir esclu- 
éione delle provincie di Ragusa e di Cattare. I fonti di cui si serve sono il 
Fortis, il Lovrich, il Grisogono, i soli per lui che abbiano illustrato quest'ul- 
tima Tulle, non ancora sollevatasi a certo grado di cultura. L' intro- 
duzione p. 1 — 20, versa quasi tutta sui Morlacchi, che sono gli abitanti 
dell' intera Dalmazia continentale. II Précis hisiorique p. 21—52, meno 
spropositato del resto, termina : „Les habitants de Trento, de Zara aont 
„plus civilisès que ccux de la Morlaquie.'^ Il Prologue p. 53—97 è una 
specie di romanzo, raccontato nel palazzo Salvìati di Venezia, sni fatti 
dell' anno 1769, à P epoque ou les Vènetiens chasserenl les Tures de la 
Dalmaiie, La Dalmatie, p, 99—279 è una sufficiente descrizióne atorico- 
ronantict del paese. Le Vampire p. 281—381 dà un saggio romantico 
delle superstizioni di questa nuova Beozia : l' azione è dan$ la rianie el 
luxurianie vallèe de Kollnr, Chiudono il volume alcune poesie slave tra-* 
dotte in prosa francese. 

Lo scrittore, profondo conoscitore del suo soggetto, forma una città 
della fortezza di Clissa ; dà due palazzi di Diocleziano, 1' uno a Salona, 
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l'altro a Spalalo; pone Curzola noi golio del Quarnero; trae le ctltegici 
onde 81 fabbrica il maraechino di Zara e di Sebenico, dal borgo Vodìixe 
sulP isola Morter; dà nomi turchi agli impiegati veneti. Né minore è la 
coDO0cenia di Venezia: „Le superbe pOnt (di Rialto) traverse la Giodeca 
........ Une grande quantitè de bnrques et de frondoles statìonant lar («ie) 

„ce pont, est toujours prète, au premier signal des habitants de Veniae» 
„pour descendre ou remonter la Giudeca/' Ex ungue leonem. 

673. Acta archivii veneti, spectantia ad historiam Ser- 
borum et reliquorum Slavorum meridionalium collegit et tran- 
scripsit doct. Joatmes Safank^ in lyceo principalus Serbiae 
Belgradensi professor. Belgradi, in typogr. principatus 
Serbiae, 1860 , pag. 548, S^*- 

A questo primo fascicolo, contenente tre centurie d'atti, fa segaito 
la pnbblicasione di altri molti j nei volami XII. eXlIl. dell'opera: Ulas" 
nik druUva serbike slovesnosti, Belgrado, 1860—1861, 

673. SvilovicLuka. Kratka povjestnica Dalmacije (Breve 
storia della Dalmazia). Zagabria ; Albrecht, 1861, p. 
12, 8«- 

674. Tkalcic Itan. Hrvatska povjestnica (Storia dei 
Croati in Dalmazia e Croazia). — Zagabria^ Albrecht, 1861, 
p. 192, 8o- 

675. Magazin Srbsko - Dalmatinski za godinu 1854 do 
1859 prva knjiga a za godinu 1860 drnga knjiga, izdaje na 
sviet Qeorgiji Nieolajevich (Magazzeno Serbo - Dalmato. Il 
primo volume pegli anni 1854—1859) il secondo per Tanno 
1860, dato in luce da Oiorgio Nicolajevich. Vienna, Selch, 
1859—1860. voi. Il, 8- 

11 primo volume contiene scritti di vario argomento» il secondo la 
vita e gli scritti del cavai. Milakovich. Questo lavoro era da più anni 
interrotto. V. Bibliografia della Dalmasia. Zagabria, 1855 num. 53. 

676. Popis akta prinadle2eci hiétorii Srba i ostali jugo- 
slavena, naodeci se u ces. kr. Mletaòkoip generalnom Arkivu, 
koe je saòinio u leto 1857 god. P,J. Safarik (Elenco degli 
alti riguardanti la storia dei Serbi e degli altri Slavi meri- 
dionali, cbe si trovano negli archivj^generali di Venezia, rac- 
colti neir anno 1857 da P. J. Safarik. Belgrado, 1858, 
p. 153, 8"", a caratteri cirilliani. 

11 raccoglitore, professore a Belgrado, nipote del celebre bibllote- 
tecario di Praga, trascrisse egli stesso dall' Archivio generale di Venesia 
gli atti dell'opera al num. 672. 

677. Fahianich P, Donato, Storia ecclesiastica della 
Dalmazia. Articoli inseriti nella Hitista Dalmata^ 1859. 
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678. Notes ecclesiological and picturesque on Dalma" 
lia^ Croatia, Istria, Styria, wylh a visit to Montenegro, by 
the rev. J. M. Neale , M. A. Warden of Sackville college. 
London, J. T. Hayes, Lyal Place, Eaton Square, 1861, p. VIII^ 
208, 8*"', con tavole litografiche. 

L'opera di molto interesse pei rapporti ecclesiastici, comprende 
dodici capìtoli: I. Austria proper, and the SaUkammergat, pag. 1 — 15. 
II. Styria, pag. 16—36. III. Trieate and Aquileja, pag. 87—47. IV. The 
Glagolita rito, pag. 48—66. Y. Istria, pag. 62— 9a VI. Veglia, Ossero 
and to Zara, pag. 91—111. VII, Zara, Sebenico, pag. 112—134. Vili. 
Spalato, pag. 135—156. IX. Macarska, Curiola, Cattaro, pag. 156—171. 
A. The eccTesiastical divisions and Charch poetry of Dalmatia, pag. 172 
—182. XI. Montenegro, pag. 182—192, XII. Ragusa, Lesina, Homey 
p. 103—206. 

L' autore ultra-conservativo, come rilevasi dalle sue confessioni po- 
litiche, lumeggiò brevemente IMmportanxa archeologico* ecclesiastica dal 
paesi descritti, consecrando quasi tutte le belle litografie ai monamenli 
dell' Istria. 

679. Ferrari' Cupiili Gius, I templarj e gli ospitalieri 
in Dalmazia. Frammenti storici, inseriti in Voce dalmaHca^ 
1860, n. 25-28. 

630. Poviest sveto-roxdestvonom monastiru Drago- 
vié-ii, u pravoslav. Eparhii Dalmatinskoj, napisao Gerasim 
Petranovic (Storia del monastero diDragovich, neireparchia 
ortodossa di Dalmazia, scritta da Geraaimo Petranopich). 
Zara, Battara, 1859, p. 24, S"" , con caratteri cirilliani. 

681. Piccolo catechismo, colla versione illirica a fronte, 
ad uso de' fanciulli della prima classe delle scuole di città 
e campagna, in Dalmazia. Venezia, Gius* Molinari, 1839, p. 
64, 8^- 

682. Kerstjanski nauk u kratko i molitve na korist 
seoskih iupah pò Dalmaciji (Dottrina cristiana compendiata, 
e preghiere ad uso delle parrochie villiche della Dalmazia). 
Zara, Demarchi- Rougier. 1860, p. 112, 12<'- 

L'ediiione di 800 esemplari di questo libretto, compilato in ialile 
semplice dall' ab. Giusepze Merkica, fu smaltita in pochi mesi. 

Questione politica sul triregno dalmatO' croato^slavonico. 

693. a} Ai Dalmati Nicolò Tommaseo. Fiume, tipogr» 
di G. Rezza, 1861, p. 30, 8« 

Articoli pubblicati nella GaneUa' di Fiume, 1861, n. 30— 33, co' 
quali l'autore appoggiato, più che altro, alla storia del suo paefe, ai 
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dichiara contrario all' annetìsione. Fu purè l'operelta inserita nella Voce 
dalmaiica^ 1861, n. 4. 

6} — La stessa operetta. Trieste, co' tipi di 
Colombo Coen, 1861, p. 32, S"" — Zara, Demarchi-Rougier, 
1861, p. 30, 8^- 

684. L' autonomia della Dalmazia. Considerazioni del 
sacerd. Oiavanni Daniio^ profess. ginn. Zara, marzo 1861. 
(Trieste) tipogr. del Lloyd anstr., p. 22, 8'' 

Il Danilo, trattati i motÌ¥Ì storici dell' autonomia della Oalmasia, 
conchiode che ,,l' autonomia dalmata otterrebbe il massimo possibile syi- 
„Iuppo nelle condizioni attuali del paese, se la Dalmafia ?enisse pura- 
„mente e aemplicemente unita alla Croatia con dieta unica e coirordi- 
•«namento a iupanie e municipi, basato sul diritto storico.*' Per ultimo 
risponde alle obbiesioni oppoate. 

685. Della civiltà italiana e slava in Dalmazia, per 
Vincenzo Duplancich. Trieste, tip. Weis, 1861, p. 34, 8''' 

L'autore imprende a provare che la Dalmazia per molti titoli non 
deve unirsi alla Croatia. 

686. Sulla civiltà in Dalmazia. Lettera dell' ab. Gio^ 
vanni Danilo^ profess. ginnas., al signor Vincenzo Duplan* 
cich. Trieste, tipogr. del Lloyd austr., 1861, p. 43, 8*"* 

L'antere opponendosi categoricamente alle asserzioni del Duplan- 
cich, parteggia per l' annetaione. 

637. Risposta air opuscolo del signor Vincenzo Da- 
plancich, col titolo : Della civiltà italiana e slava in Dal^ 
fnazia, per Sùneone Gliuòic , dalmata - slavo. Venezia, 
Giuseppe Grimaldo tipogr., 1861, p. 20, 8""- V. Voce dal- 
matìcoy 1861, n. 15. 

Il Gliubich, come il Danilo, censura l'opera incriminata, riuscendo 
nello stesso motivato dealderio dell'annessione (Venezia, 1 marzo 1861). 

689. Considerazioni suir annessione del regno di Dal- 
mazia a quelli di Croazia e Slavonia (di Lorenzo Monti). 
Spalato, tipogr. V. Oliveti e Giovannizio, libreria Morpurgo, 
1861, p. 15, 8« V. Voce dalmatica, 1861, n. 3, 8, 16. 

L'autore, in questo scritto diviso in un proemio e tre capitoli da- 
tati da Spalato nel decembre 1860, stabilisce la questione dell' annessione 
esser connessa con quella della nazionalità; essere in Dalmazia una cultura 
italiana, una nazionalità italo-serba ; essere necessario, ad appoggio di 
questa nazionalità, unirsi alla Croazia e Slavonia. Contro quesv opera 
insorse l'autore della seguente. 

689. I partiti dalmato-Croati, e suoi giudizi. Spalato, 
libreria alla Minerva, editr. coi tipi V» Oliveti e Giovan- 
nizio, p. 11, 8** 
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L'autore accenna alP origine della grande quesiione politica, colle 
parole : ytQuando uel finire del 1860 i signori di Croaiia posero In campo 
„</trt<lt Migrici di dominio su quesia ierra, e con titolo si liberale chia- 

ijinarci yolevaao fratelli, i Dalmati in luogo di stringersi fra di 

ffìotOf dada penetrarsi diella grande questione, si divisero in partiti che 
,,a tntta ragione chiamare potressimo de' Bianchi e de' Negri* , e si sca* 
glia energicamente contro gli annessionisti, mostrandosi riconoscente ni 
contro opinanti, conte Borefli e dottor Bajamonti. 

690. Un voto per runione, ovvero gli interessi del- 
la Palmazia nella sua unione alla Croazia e all' Ungheria, 
dell' avvocato Cosianfi$to Vojnevich. Spalato, libreria Mor- 
purgo, tipogr. di C. Coen in Trieste, 1861, p 76, b^* 

Lo scritto è preceduto della dedica agli amici (Spalato, 26 roano 
1861). Scopo del libro è di mostrare che gli interessi della Dalmazia richieg- 
gono ch'essa si riunisca alla Croaiia e Slavonia, dacché sola non po- 
trebbe prosperare nel godimento de' suoi diritti. Messi a calcolo i van- 
taggi della costituitone creato-ungarica, discorre sulle modalità dell'uni- 
one desiderata. 

691. Tommaseo Nicolò. La questione dalmatica riguar- 
data ne' suoi nuovi aspetti. Zara, 1861, tip. fratelli Bat- 
tara, p. 118, 8«> 

V autore, contrarlo all' annessione, opponsi calcgoricamentc alla 
proposizioni del Vojnovich. 

692. Studj sulle condizioni politiche e civili della Dal- 
mazia, di Coriotano de Cireneo Lucio (Spalato, luglio 1861). 
— Spalato tip. V. Oliveti e Giovaniiizio, 1861, p. 200, S"» 

L'autore nel sommario storico (p. 5— >86), accompagnato da note 
(p. 87—200), raccoglie le ragioni che fan contro all' erezione del triregno 
(ddlmato croato- sia vonico). 

693. Nicolich Giovanni. A Nicolò Tommaseo a Fi- 
renze. Ragusa, Martecchini, 1861, p. 32, 8""- 

694. Tommaseo Nicolò. La parte pratica della que- 
stione. Ai Dalmati. Terzo scritto. Zara, Battara, 1861, P. 
24, 8«- ^ ^ ^ p 

695. Via facii. La Croazia e la fraternità di 

nuovo ai Dalmati. — Trieste, Col. Coen, 1861, p. 32, 16«- 
Fu pure pubblicato l'opuscolo nella Voce dalmatica, 1861, 
n. 9, 10. 

696. aj Dello Statuto ungherese e croato. Se 

possa alla Dalmazia applicarsi. Zara, fratelli Batlara, 186L 
p. 60, 8- ' ' 
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ò) ustavu ugarskoin i hrvatskom (Ver- 
sione dello slesso in illirico). i86i, p« 48, 8"*- 

697. GIms brvatsko - slovinski iz Dalmacìe (Voce 
croato-slaVa dalla Dalmazia). Zagabria, Albrecht, 1860, p. 
30, 12- 

Opuscolo steso con soverchio spirito di parte. 

698* I partiti in Dalmazia. Spalato, 1861, p. 18, 8<' 

699. Intorno la questione dalmatica, scritti dell' ab. 
Simeone Gliubìch. Venezia, tip. e cale, di Giuseppe Gri- 
maldo, 1861, p, A% 8«- 

L'opuscolo, pubblicato in novembre, comprende due lettere a Ni- 
colò Tommaseo p. 3—6, 15; una a Giuseppe Ferrari -Cnpilli, p- 7-^14; 
un articolo intorno V elaione del deputato di Lesina^Cittavecchia Qitù^ 
lamo MacchiedOf p. 16—26; una Rispotta al discorso detto nel Con» 
sig^io delV Impero a' ih settembre 1661, dal deputato dalmata La» 
penna, p. 27—49. 

700. Ancora della nazionalità nella questione delFunìone. 
Convinzioni di <S. tìuzzoltch. Maggio. (Trieste), 1861, tip. 
del Lloyd austriaco, p. 24, 8''* 

701. Una semplice rettifica. Fiume, a spese dell' autore 
( V. Milic). Tip. di Ercole Rezza, 1861, p. 44, 8« 

702. A Nicolò Tommaseo i Dalmato-Slavi, ossia i que- 
siti di patrio interesse per Vincenzo Milié giurista Spalatìno. 
Fiume, 1861, tip. di Ercole Rezza, p. 95, 8«' 

703. Zrcalo Talijanstva u Dalmaciji. (Lo specchio del- 
l' italianismo in Dalmazia), di un monaco Dalmate. Vienna, 
tip. dei PP. Mechitaristi, 1861, p. XIV, 98, 8* 

704. Ante Kuzmanica Poslanìca Dalmatincimà (Lettera 
ai Dalmati di Antonio Kuzmanic). Spalato, 1861. tip. OFiveti 
e Giovannizio, p. 45, 8**- 

705. Silo za ognjilo (Lesina per acciarino). Odgovor 
na ((ovor Dra. Bajamonta (Risposta al dr. Baiamonti) di A, 
K M. Zagabria, 1861, tip. di Lodovico Gaj, p. 24, S*"* 

706. Alla illustre e rispettabile dieta provinciale della Dal- 
mazia. Memoriale di Marco Antonio Vidov Cy con versione illi* 
rica Zara, 1861, tip. dei fratelli Battara, p* 8, Q""' 
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707. Relazione della congregazione municipale di Spa- 
lato, letta air onorevole consiglio riunito nel di 23 decem- 
bre 1860. 2>palato, 1861 , tip. di V. Oliveti e Giovannizio, 
p. 26. 8«- 

708. La dieta dalmata. Considerazioni inserite nella 
Voce dalmatica, 1861, n. 23—24. 

709. Jura regni Croatiae, Dalmatiae et Slavoniae, cuni 
privilegiis, libertatibus, articulis et constitutionibus diaetarum 
seu generalium congregationum ejusdem regni, ac constitu- 
tionibus diaetarum seu comitiorum regni Hungariae, idem 
socium regnum spectantibus, ex corpore juris bungarici ex- 
cerptis. Edidit Joannes Kukuljevic, aliter Bassani de Sac" 
chi. Zagrabiae, 1862, velocibus typis doctoris Ludovici Gaj, 
Yolum. Ili, 4° 

Il collettore divise l' opera , che dedica suae patriae et naiioni 
croaticae, in tre parti: I. Privilegia et libertates regni Croatiae, Dal^ 
matiae et Slatoniae,. II. Articuli et constilutiones diaetarum seu gene^ 
ralium eongregationum regni Croatiae, Dalmatiae et Slaroniae» III. 
ronstitutiones comitiorum ad regnum Croatiae, Dalmatiae et Slavoniae 
spectanieSf atque e corpore juris hungarici excerptae. Alla fine di cìasciin 
documento, ' steso coir ortografia dell' originale, sono accennate le fonti 
donde s' è tratto. Nel proemio è data la sua parte di lode al correttore 
Mattia profess. Mesic. 

^ 710. I gesti eroici (in Dalmazia) di Geronimo Fosca- 

rini, procurator di s. Marco, e capitano general da mar della 

seren. republica di Venezia, descritti da Marco Trivisan^ 

' r amico berne, e dedicati all' ilL ed ecceU. sig. Nicolò Venier, 

\ procurator di s. Marco. Venetia, 1665, appresso Alessandro 

Zatta, p. 30, 4' 

71 1« Parnica dalmaiinska razvidjena s njczinih novib 
pogledab. Opazke Nikole Tomaiea (Nuovo processo Dalmate* 
/ Croato.) Zara, Baltara, 1861, p, 116, 8« 

712. Istruzione per gli uiTiziali aggiunti territoriali 
della Dalmazia. Zara, 1817, Battara. 

713. Cerineo (^de^ Lucio. Siud'} critici sulle condizioni 
politicbe e civili della Dalmazia. Spalato, 1861, 8° 

714. Indispensabile dalmatino. Almanacco strenna pel 
1861. Prima annata. Spalato, libr. alla Minerva, 1861, p. 72, 
con indice, S""* 
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715. ^ Annuario dulmatico> Anno 1. e IL Spalato. 
1859^1861, voi. 11, 8° 

È una raccolta di Bcritti storicò-economico-Btatistici sulla Dalmazia, 
edita dal Ilbrajo Vito Morpurgo di Spalato, colla cooperazione d'ingegni 
distinti del paese. 

11 primo volume di pag. 234, stampato dalla tipografia già Boriotti 
di Sfilano, comprende : a. Sulla camera di commercio di Spalato (1854 — 
1856), di Costantino Vojnotichy p. 7-~32. b. La riviera delle castella^ 
di Coriolano Cerineo Lucio, p. 33—47. e. La città di Spalato, di Gfia- 
como Chiudina, pag. 48—60. d. Della vita e degli scritti dì Stefano Iva- 
cich, di Giuseppe Ferrari^Cupilli, pag. 61 — 86. e. Della vita e degli 
scritti di Stefano Ivacich, di Giovanni Franceschi, p. 87 — 152, con ritratto 
del lodato nell' antiporta, f. Sui Morlacchi, di de Cerineo Lucio, pag. 
153—177. g. Il cimitero di s. Stefano, di Osvaldo Verotti, pag. 178—185. 
A. Sul mutuo, di de Cerineo Lucio ^ p. 186—193. t. Sulle radici 
della lingua slava, di Nicolò Tommaseo, p. 194—197. h, SuU' Ombla 
(Ragusi), di Kaznacich, pag. 198—204. l. Le donne dalmate. Stanze di 
Eugenio Resti, p. 205— 211. m. Inno a s. Doimo martire, di Franceschi, 
p. 212—217. n. La porta aurea del palazzo (di Diocleziano), pag. 218— 
220. 0. Il bollettino bibliografico dalmato degli anni 1856—1858, di Vito 
Morpurgo» 

11 secondo volume di p. 187, stampato nella tipogr. Naratovich di 
Venezia, contiene: a. Indirizzo ai Dalmati, di Morpurgo (Spalato, 1 dee. 
IdtiO), p. 1—2. b. Degli intenti del giornalismo in Dalmazia, di X p, 
3—37. e. Del futuro indirizzo della classe colta in Dalmazia, di F., pag. 
38-58. d. Della letteratura serba rivista di Z., pag. 59—76. e. Della 
vita e degli scritti di Giovanni Tanzlingher Zanetti, di Ferrari^Cupilli, 
pag. 77—103. f, Adolfo Palmedo, di Tommaseo, pag 104—109. g. La 
biblioteca Paravia, di l'iic. Matteo Gradi, pag. 110—147. h. La Dalmazia 
sotto il regno italico, di S, de Rossignoli , pag. 148—164. t. Versi 
di F. A, Galvani, pag. 163—167. h, BoUetino bibliografico dalmato degli 
anni 1859 e 1860, di Morpurgo, p. 164—185. 

716. Il rammentatore dalmatino. Lunario cattolico, 
greco ed ebraico^ per Tanno 1861. Zara, Battara, 1861, 
p. 32, 8<>- 

Fa beguito alP annata XVIK del Rammentatore caratino, sendosi 
cambiato il nome caratino in dalmatino^ perchè vi si trattano interessi 
dalmati. 

717. Bozzetti paesani. Strenna dalmata pel 1862. Spa- 
lato, tip. Oiiveti e Giovannizio, 1861, 16'' 

La strenna, compilata a cara di Coriolano de Cerineo Lucio, ad* 
daitandosi ai bisogni del tempo, lascia da parte le solite amenità, per as- 
sumere un carattere grave e sincero. 

718. Esame sul progetto d'un regolamento colonico 
in Dalmazia^ e proposte intorno al medesimo. Fu inserito 
nella Voce dalmatica^ 1860^ num 21, 23, 24, 26, 29; 1861, 
num. 1. 
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719. Il rollello. Almanucco astrologico dalmalino pel 
186K Spalalo, 1861, 8*> 

720. Lucich F. Strenna. 11 giuoco del lotto, vincile, 
giuocate, grazie d'estratto, terni e ambo (aggiuntavi la la* 
rifa). Spalalo, 1862, 16°- 

721. Popolazione e bestiame della Dalmazia, secondo 
la numerazione del 31 ottobre 1857. Edizione dell' i. r. mi- 
nistero dell' interno. Vienna, 1854, i. r. stamperia, pag. 13^ 
fogl®* (in ledesci^). 

y,La parte che rigaarda la popolazione non può dirai completa, man- 
,cando ogni cenno sui matrimonj, nati, morti, illegitimi.*' 

722. Lorenz Prof. Dr. J. E. Neue Radiaten auf dem 
Quarnero. Wien, Gerold, 1861, p. 14, 8*»-, con due tavole. 

723. Cenni suir utilità di una strada ferrata istro-adria- 
tica dal basso Danubio al lido dalmate, del conto Francesco 
Boreìli. Zara, Demarchi-Rougier, 1856, p. 10, 8''' 

724. Korabljica fra Andrie KagiQa. Na novo izdana i 
prvi put novim pravopisom ulistcna (Raccolta di canti nazio- 
nali, di fra Andrea Kacich, dati in luce colla nuova orlo- 
grafia}. Zara, Battara, 1858. 

,,Era sentito il bisogno di aver un'edizione abbondante e corretta 
„di questo lavoro illirico, eh' è de' più classici e dei più lodati nella let- 
„teratura slava.*' 



725. Ilirska Citanka za gornje gimnasije, knjiga parva, 
saderiavajuca izglede iz hrvatske literature od pervoga nje<- 

t zina poòetka do godine 1835, i knjiga druga, saderzavajuca 

izglede iz novije literature (Antologia illirica pei ginnasj su- 
/ periori. Volume primo, contenente esempj di letteratura 

slava dal suo esordio lino all'unno 1835, e volume secondo, 
contenente esempj delia nuova letteratura). Vienna , am~ 

, ministraz. de' libri scolastici, 1856—4860, voi. Il, 8*» 

Redatta a servizio delle scuole della Dalmazia, racchiude molti 
scritti d^ autori dalmati. 

726. Dei canti popolari illirici, discorso detto da Adamo 
Mickievicz, nel collegio di Francia a Parigi, e tradotto da 
Orsato Pozza, con una appendice dei testi illirici citati dal- 
l' autore. Zara, Battara, 1860, p. 294, le*»- 
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727. Cvieée ili pokuSenja u narodnom liriòkom pjevanju 
od /. Sundecica (Saggio di canti sul tenore dei popolari di 
G. Sundecich:) Zara^ Battara^ 1858. 

Nicolò Tommaseo cosi ne scrive nell' Istitutore : „I1 professore 
,,Sundecich di Zara, ne' versi usa con maestria la lingua elegante parlata 
,ydai prodi e animosi Spartani del Montenegro, come parlasi sulla mon- 
,,tagna pi^tojese il toscano .... Il Sundecick, prete del rito greco, ma 
,,mite a' latini, con quella carità sapiente, eh' è insieme prudenza e virtù, 
„tolse dalla poesia del popolo serbico, non i soggetti per ritrattarlo e far 
yV arte maestra alla natura^ ma 1' ultimo spirito, e i sentimenti suoi proprj 
,,recò dai metri della nazione, modificati dagli scriventi, per adottare la 
„rima che mal si addice a lingue di forma antica, quale la greca e la slava. 
,,L' autore fa sul tema medesimo, eh' è di purissima moralità, variazioni 
„ingegno8e e gentili, forse troppe, come faceva il Petrarca sul suo: ma 
„un de' pregi di questi componimenti^ sconosciuto agli^scrittori dell' arte, 
,,è la succinta ed agile brevità.** 

728. ^ Eifelberger von Edelberg Prof. Rudolph, Die 
mitlelalterlichen Kunstdenkmale Dulmatiens in Arbe, Zara, 
Traù, Spalato und Ragusa, angenominen und^dargestellt vom 
Architekten W, Zimmermann, Wien , Gerold, 1860, pag. 
.180, i-- 

Sono le lettere indicate al num. 52, con isviluppo di forma e de- 
dettagliato proemio. Alle tavole accennate, che mancano in quella prima 
pubblicazione, s' aggiungono intagli in legno, intercalanti il testo. 

729. Escursion artistique en Dalmatie et au Montene- 
gro, par M*""*- de L. (Carlotta de Lazeu , spagnuola). Paris, 
Dubuisson, 1860, p. 30, fcgl'' con 12 tavole cromo-Iitograf. di 
A« Hirsch e D. Keller. Forma appendice all' opera L' Her" 
cegovine et le poni de Moatar par Charles Pelerm. Vienne, 
Charles Gerold, p. 5, fogl^ con litografia. 

L' opera, pubblicata con isplendore tipografico, è tolta in gran parte 
da Foriis, Wilkinson, Carrara, Rohl, Lanza. La colta scrittrice, cui pure 
è dovuta l' operetta di complemento, seppe rendere interessante col brio 
della narrazione e coli' uso maestro della lingua, questo sfuggevole aguardo 
alla Dalmazia, al Montenegro, all'Erzegovina. 

730. Nalionallrachten der òsterreich. Kronlander. Wien; 
L. T. Neumann, 1861, Fogli 16. 

Il foglio 16<> sotto nome Dalmatien und Illyrien rappresenta le ma- 
niere popolari di vestire di Cattare, Pela, Ragusa, dei dintorni di Trieste, 
dell' Illirico. 

731. Bofic Luka Biedna Mara. Historiòka pripoviesi 
iz narodnog ìivota u Dalmaciji. (La sventuvala Maria. Novella 
storica della vita nazionale in Dalmazia). — Zagabria, Albrecht, 
1861, p 92, 8° 
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732. La dame au monleau rouge. Hisloire dalmate 
par M. Armand Pommier, auteur de la Benjamine. Paris, 
E^ Denlu, 1862, 8» 

L' eroina del romanio, diviso in 29 capitoli, è una Oalmatina, che 
potrebbe esiere egualmente Italiana, Francete, Greca, senta taccia di 
faUit^ del racconto. L' autore conosce cosi a fondo la Dalmasia «he 
trova molto a parlare dei lupi e dei cignali di cai abbonda, e avverte 
il lettore che egli parla della Dalmazia cristiana^ a distinguerla dalla 
maometiana, 

ZARA. 

733. Zara. Articolo storico inserito nel Dizionario di 
enciclopedia etorico-eccìesiastica, del cavai. Gaetano Moroni. 
(Venezia, 1861, voi. CHI, p. 413—426.) 

734. ^ivot. prinosi i òudcsa s. dimuna Pravednika prò- 
roka, i molitve na slavu istoga svetea (Vita, sofferenze e 
miracoli di s. Simone Giusto, profeta, e preghiere per la sua 
gloriosa festa). Zara, Demarchi-Rougier, 1860, p. 40, 8"** 

735. Necrologia del p. Costantino da Pasmano, del 
profess. Matteo hceviclt. Zara, Demarchi -Rougier, 1860, p. 
16, 8° 

736. Lettere latine tre, due delle quali di Matteo San* 

miniato, e Y altra di un Galeotto in cui raccontasi 

r arrivo del re di Napoli Ladislao a Zara e la sua incoro- 
nazione, come re d'Ungheria, 11, 24, 30 luglio 1403. Fo- 
rono inserite neir Architio storico italiano. Voi. IV, pari. I^ 
p. 216-219. 

737. Il rammentatore zaratino. Lunario con illustra- 
zioni isteriche di Giuseppe Ferrari Cupilli, Ann. XVI e XVII. 
Zara, Batlara, 1859—1860, voi. II, 12»- 

738. Annuario zaratino, con cenni di Chuseppe Ferrari" 
Cupilli^ e scrìtti di diversi, raccolti da lui. Anno XIV. 
Zara, Demarchi-Rougier, 1859! 

739. Il gobbo di pietra. Lunario. Anno I. — Zara, De- 
marchi-Rougier, 1860. 

In quest' almanacco, il aig. Giuseppe Ferrari-Cnpilli offri una rivista 
di quanto fu operato in Zara nel 1859. 

740. Ferrari^Cupilli Giuseppe. La fondazione di s. 
Demetrio in Zara, considerata nella sua storia. Articoli 
inseriti nella Voce dalmatica, 1860, n. 10, 11, 12, 15, Mi. 
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La trattacione é divisa in periodi: Veneto (fino al 1797) — Aa- 
«triaco (1797—1806) — Francese (1806—1813) - Austriaco (1813-1860). 

741. V^* programma dell' i. r. ginnasio completo di 
prima classe in Zara, alla fine dell' anno scolastico 1855 - 
185& Zara^ lipogr. governa 1856, 8" 

Vi si comprendono i seguenti soggetti: a. Sai varj volgari della 
lingua illirica in Dalmazia, di Giovanni Danilo, b. Piano di inseguamento 
nel ginnasio, dell' anno scolastico 1855—1^56. e. Dottor Nicolò Gia- 
xich. di Giuseppe Ferrari' Cupilli, d, Antonio Pochìch di Spalato, di 
M, heecich. e. Giorgio Higia» tradnsione delle odi di Orazio in illiri- 
co, di P. A, Casali, f, Normative principali comunicate durante l'anno 
scolastico. g> Cronica ginnasiale, h. Incremento delle collezioni scien- 
tifiche, f. Statìstica del ginnasio, h. Sulla dissertazione conle nuta nel 
programma dell' anno decorso, di Gf. dott. Pullich, l. Elenco dei gaste- 
ropodi, testacei marini di Zara, di F, dott. Danilo, 

742. VII»- programma deir i. r. ginnasio 1856—1857. 
Zara, 1857, tip. govern., 8**- 

Contiene: a. Letteratura e civiltà, di P. A, Casali, h. Piano 
delle lezioni durante l'anno scolastico 1856—1857. e. Chiese di Zara, 
di G. G, Vonbanh, d. Lettere inedite di illustri italiani a Dalmati, di 
M, hcevich, e. Decreti di norma comunicati durante V anno scolastico, 
f, 11 ginnasio e 1' istituto di educazione, di G, dott. Pullich. g. Incre- 
mento delle collezioni scientifiche, h Statistica del ginnasio. 

743. VII^' programma dell' i. r. ginnasio di Zara, per 
l'anno 1857—1858. Zara, 1858, tip. govern., 8«- 

Comprende : a. Importanza educativa degli studj matematico-na- 
turali^ del prof- Pagani, b. Piano delle lezioni, durante l'anno scola- 
stico 1857—1858. e. Iliade Omero ve. Pievanje prvo, Casali, d. Pro- 
spetto dei docenti nel ginnasio, dall' epoca deir incorporamento al liceo. 
e. Altri scritti di Antonio Tochich, del prof. Itcevich, f. Normative 
comunicate, durante V anno scolastico, g. Elenco degli oggetti di storia 
naturale» ricevuti in dono dal m. r. P, Cusmich. h. Prospetto della 
scolaresca; risultati ottenuti dall'epoca dell'incorporamento del ginnasio 
col liceo. 1. Incremento delle collezioni scientifiche, h. Statistica del 
ginnasio. 

744. IX*"' programma dell' i. r. ginnasio completo di 
prima classe in Zara, alla fine dell' anno scolastico 1859 — 
1860. Zara, tip. govern., 1860, p. 216, 8" 

Comprende: a. Saggio sopra la città di Narona, di Andrea Ci- 
carelli, con giunte e note del prof. Danilo, b. Biblioteca patria, e. 
Ringraziamento e nuova preghiera ai Dalmati, d. Piano delle lezioni, 
durante l'anno scolastico 1859—1860. e. Normative comunicate du- 
rante l'anno scolastico, f. Incremento delle collezioni scientifiche, g. 
Statistica del ginnasio. 
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745. X^"' programma dell' i. r. ginnasio ee. alla fine 
dell* anno scolastico 1860—1861. Zara, tip. gorern., 1861, 
p. iiy 9"*' con 'due tavole prospettiche. 

Vi si contengono i soggetti seguenti: a. Iliade Omerove. Pieyaige 
tretje. Sup. pi. P, A. Casali, p. 3— >20. 6. Pitno delle lesioni dorante 
Tanno scolastico 1860—1861, tavolai. Aomente delle eolleiioni seien- 
tifiche, p. 21—42. d. Normative principali abbassate dall' ecc. laogo- 
tenenza, durante 1' anno scolastico, p. 43—44. e. Slatiatica del ginnaaio. 
Tavola seconda. 

746. Antichità romane di Zara* Lettere di G. Ferrmri^ 
Cupiìii air ab. Giovanni Curato in Arbe. Leggonsi in Jlt- 
viata da/mafa, 1859, n. 13, 21. 

747. Suir architettura delle chiese di Zara, del prof. E. 
G. Vonbank, Versione libera dal tedesco, del prof. Fran-' 
Cesco Danilo. Zara, Battara, 1837, p. 30^ 4"" V. num. 731 « 

748. Relazione della direzione della società filarmonica 
di Zara suir andamento e sulla gestione della società stedsa, 
e durante V anno 1839, letta nella conferenza generale dei 
signori suoi fondatori, il l7fehbrajo 1860. — Zara, Demarchi* 
Rougier, 1860, p. 36, 8" 

749. In morie di Lavinia de Franceschi, nata de Fan- 
fogna, versi di Vincenzo Dupìancich, — Zara, Battara, 1856. 

730. Poche parole sulla tomba di Antonio Carminati. 
-— Zara, Demarchi-Rougier, 1858, p. 45, 4*"- 

751. Ferrari ' CupUli Giuseppe. II Bano Berislavich, 
pubblicato per le nozze Paisoni-Patti, da Antonio Simonich. 
— Zara, Demarchi-Rougier, 1857. 

752. Per T auspicalo connubio dell' egregio sig. Ric- 
cardo Fabrovich e della gentile signora Filomena Fabris, tri- 
buto d' amicizia. Zara, Demarchi-Rougier, 1860, p.l6, 8"^* 

Inno drammatico^ intitolato V Armonia^ e dedicato alla sposa da 
Marietta Rougier. 

753. Per le fauste nozze del nob. sign. Giovanni de 
Borsa e della nobile signora Filomena de' Medici. Zara, 
Marchi Rougier, 1860, p. 16, 8«- 




9? 

NONA. 

754. Breve notizia suil' istilazione della festività étilbt 
b. Vergine di Leporine^ che si celebra il giorno 5 di maggio 
neUa città di Nona e sua diocesi^ colla traduzione illirica, 
pubblicata da Anionio Oraasoni. Zara, tipogr. BaUara^ ì9Sk% 
p. 16, 8'- 

Naova edisione d' operetta già stampata altre rilte. 

STRIDONA. 

755. Ragionamento storico critico sopra la patria di 
s. Girolamo , del p. Chataniino Boarich. Zara , Demarchi- 
Rougier^ 1856, p. 45, 8"* 

756. Renate F. Giuseppe. Storia della vita deir insigne 
dottore della chiosa s. Girolamo, ricavata dalle pistole é daUè 
altre opere delio stesso santo, a sua eccoli, il sign« ab. d. 
Girolamo Canonici. Libri tre. Venezia, 1746, appr. Angelo 
Paainelii , p. 183, 4'* 



VBLLBBICH. 

757. Iwteich ab Stefano. Il tempio da erigersi sulla 
cima del Vellebich. Spalato, 1634. 

758. Provrium missaruro de sanctis, ab apostolica sede 
prò dioecesi Sibenicensi adprobalum, et ili. ac rever. Petri 
Domnii Maupas, episcopi Sìbenicensis iussu editum. Bassani, 
typis Antoni! Roberti, 1860, p. 44, fogI« 

759. Proprium sanctorum ab apostolica sede prò dtoe«' 
cesi Sibenicensi adprobatum, et illustr. ac rever. d. d. Petri 
Domnii Maupas, episcopi Sibenicensis iussu ediUim. Bas- 
sani, typis Antonìi Roberti, 1860, p. XXIll, 247, b""* ploe. 



SBBENICO. 

760. Delta venuta e dei miracoli del Craeefieso nella 
chiesa del sobborgo di mare di Sebenfco, di d. éntMii^féaeé 
Zata, Ballara, 1857, p. 76, 8*^ 

7 
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761. Fosco Antonio. Il cronista di Sebenico. Lunario 
per Tanno 1861, compilato dal sacerd. A. P. — Trieste, se- 
titae artist; del Lioyd auslr. 1861, p. 32^ S*" 

\ ' 762. Ivan Bovan Mostaranin, napisao Arhimandrit Oe-^ 
tiàokn Peiranotich (Giovanni Bovan da Mestar, dell' Archi- 
mandrita Gerasimo Pefranovtch). Zara, Battara, 1859, p. 16, 
4*' a caratteri cirilliani. 

Pubblicaiione fatta in occasione dell' apertura della scuola fdrba 
4al Petranovich fondata a Sebenico. 



SPALATO. 

763. Neir atto di prender congedo dal manicipio, dopo 
sei anni di sua presidenza, discorso di Simeone nob. de Mi" 
cktfli Viituri, Ietto il di 16 nov. 1859^ dinnanzi il riunito 
oonaiglio municipale di Spalato. Venezia ^ Naratovich^ 1859, 
pè 15, 8* 

* 

764. Statuto della guardia municipale di Spalato (Za- 
kon splitskoga obéinskoga stra2arstva). Spalato, tip. Olivati 
e Giovannizio, 1861, p. 21, 8*** 

Lo Statato, dato in 38 articoli, della congregaiione muiiicipvle di 
Spalato, il 23 ottobre iB60, è steso in italiano, con ver»ione illirica a fronle. 

•1 .-, . 

765. Il nipote del Casamia. Almanacco profetico Spa- 
latino pel 1861. Anno f. Spalato, libreria alla Minerva^ p. 
Sii, 16« 

766. Prospetto dell' i. r. ginnasio superiore di Spalato, 
per Tanno scolastico 1857. Zar», tip. govern., 1857, 8*» 

Contiene : a. Sulla genesi del monoteismo e del patriarcato gentilo 
del dott. Q, Pangroii, b. Numero degli scolari inscritti in qveato i. r. 
ginQafio, nell' anno 1856_1857. e. Mcezì d' istnisione. d. NonnitiTe 
jl^acipalf comunicate all' i. r. ginnasio dair eccelsa i. r. loogotenensa 
dtfl primo novembre 1856 a lutto luglio 1857. e. Professori delP i.- r. 

{innario di Spilatò. /. Piano degli oggetti d' insegnamento e nuniefo 
elle ore d'istrnsione che si tennero nelP anno scolastico. 

767. Programma dell' i. r. ginnasio superiore di Spa- 
lato peiranno scolastico 1858. Zara, tip.gov., 1858, 8*- 

« « ' Comprende : a. Dello sviluppo dei comuni in Dalmasia, di Giro - 
Uu^^tiudror, ^. Piano delle lesioni, e. Prospetto dei profetsorL d. Ora- 
ftione latina ani metodo d' insegnare il latino, di Luce SiUovieh, «. iko- 
^«nto dei messi d' iftrusione. 
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769. iStqfafwmé Miloi. Dioklecian a Saloni (prevod iz 
Cokea). Posmrtni ostatak M. S. (Diocleziano in Salona [ver- 
sione dì Cioke] Frammenti postumi di M. S.) Oedenburg, 
1853, p. Vili, 86, 8- (in cirilliano). 

769. Kuztnanié A. Èivot Harka Marulióa splitskoga 
(Vita di Marco Marulo, patrizio spalatino}. Leggasi in Zora 
itUmùt., 1846, n. 52. 

770. Iniziativa della congregazione municipale di Spa- 
lato, per la ricostruzione dell' antico acquedotto romano» 
Spalato, Giovannizio, 1860, p. 16, le^" 

Li città spera che il progetto proposto non incontri ostacoli alla 
sua esecasione. 

771. Illustrazioni del teatro Bajamonti in Spalato. 
Spalato, Giovannizio, 1860, pag. 24, in i"*' , con ritratto del 
dott. A, Bajamonti. 

In quest' operetta sono illustrati sette quadri rappresentanti le sette 
epoche storiche della Dalmazia, e raccontate le gesta di 26 illustri Dal- 
mati, i cui ritratti fregiano il teatro. V. Kwista dalmata, 1859, n. 38. 

772. La tomba. Azione melodrammatica da rappre<- 
san tarsi nel teatro di Spalato, la sera del 18 aprile 1836| 
precedente il giorno natalizio di S. M. I. R. A. Ferdinando .1. 
Spalato, 1836. 



LESINA. 

773. Per i) sig. cavai. Tommaso Bersatich al taglio. 
Contro mons. Gib. Stratico, vescovo di Lesina, per affittanza 
di beni della mensa vescovile. Venezia, 17b6| p. 80, 4""* 



BRAZZA. 

774. Stampa dell* università della Brazza contro la 
grazia dei beni comunali, conceduta alli signori Vasio. 1703» 
Venezia, 1715, p. 86, 4» 

775. Attestati d' onore dei proveditori generali di 
Dalmazia, dall' anno 1657—1687, al If. H. 6. (Giovaiìoi) 
cavai. V. (Vusìo), sopracomito della galera braaszana. Ve«^ 
nezia, p. 32, 4"* 
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POGLIZZA. 

776. Kratko izvìeslje o uslaiiovi Poljiékoj, sa^tavio 
G. J. Smfarik a preveo s ieskoga A, B. (Breve^ espo- 
illttone della costituzione della Poglizza di Q. J. Siifiùik. 
Traduzione dal boemo di ^4. 1^ ) Zara , Demarchi'^Hou-k 
gier, 1857. 

ir. Bibliografia delta Dalmatia. Zagabria, 1855, imm, 19(7-~1919. 



. TRAÙ. 

777. Per la majEnifica oomunità di Traù contro Do- 
mino Geroliino de Buffalis. Venezia, 1775, fascio. II, pag. 
58, 18, 4* 



LISSA. 

778. ^ Notizie di Lissa e di Lesina , cavate dagli 
«nltchi autori da d. Antonio MatioBsetich CaramaneOy datàof 
m mmèo io leggi^ eccellente poeta e soggetto erudt'tieofmé^ 
1762. Furono inserite nel giornale milanese Otvnaem ufi 
sciente ec. 1858^ annata IV, semestre I, p. 549 — 554, 617 — 
620, 682-687; semestre II, p. 104—108. 

Le notiiie, come rilevaci dal proemio, raccolte nella maggior parte 
da un uditore del Caramaneo, si dividono in due libri. Il primo suddÌTiso 
ia fr« parli, traila l' ieoia di Lisaa, che fu la prima ad essere abitata^ e 
dét€ la città atanti si fondò che in Lesina ; il secondo intitolato : Rela" 
«Ì0iie deW antica Lesina^ tratta II soggetto in dae parti, dalP orione dei 
Lisnani tflla distmiione de' Goti. 

779. Elogio funebre di Francesco de Giaxa, da Lissa, 
di it. Z. Spalato, Piperata 1858. 



USCOCCHI. 

780* Discorso sopra la guerra presente tra la sere* 
aiMima republica veneta et li Arciducali di Casa d' Austria. 
S^ h a» s., cart. 7 a caratt. cors., 4"" 
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MACABSCA. 

781. Compendio storico-cronologico di Macariea e del 
suo litorale, ossia Primorje, del p. Antonio Lalìch, m. M. 
Spalato, 1860, Giovannizio, p. 104, 8» 

782. Lettera anticrìtica del sacerdote Dalmata F. A. 
air epistola parenetica del dott. J. J. P. L. Ad prknatem 
metropolitam, arcMepiscopos et episcopoo Datmatiae. Vene^ 
zia, 1789, Curti. V. Bibliografia della Dalmazia. Zagabria, 
1855, num. 21—22. 

783. Piesma poèka i t. d. od hicttic Krunoslmtm (Cao- 
zone popolare di Stefano hicevichi). Zara, Battara, 1857. 

^Lavoro interessante, specialmente per la soecesaione cronoloffta 
),dei Vescovi che occaparono la sede di Maoarsca, ma eccenlrico pfr 
,,]' introdazlone della nuova accentuasione nella lingua illirica. 

984. Na slolietnicu m. p. e. Andrije Kaòié^-Mioàiéa, 
dne 14. prosinca 1860 u Zadru (Nel centesimo anniversario 
del M. R. P. Andrea Kacich-Miossich, il di 14 deeembre 
1860 in Zara). Zara, Demarchi-Rougier, 1860, p. 16, 4®* 

Composti parecchi ad onore del Kacich Miossich (nato a Brijl presto 
Macarska, morto a Zacstroff nel 1760), Francescano, autore di canioni 
patriottiche molto lodate. La vita scrittane dall' Meev%e% è stesa in buona 
lingua : v* ha pure un buon canto di Preradimick. 

785. Vienac uzdanja narodnoga o. Andrije Kaòié-Mio- 
liéa na stoljetni dan preminutja. (Ghirlanda di ringraziamento 
nazionale al padro Andrea Kaiicb-Miosioh, nel cenieMiM 
anniversano della sua morte). Zara , Demarchi • Rongiér , 
1861, p. 244, Fog^ , con ritratto del lodato. 



NARENTA. 

786. Borghesi Bartoìommeo. lUostrazion* d* or* lapida 
doir antica Narona. Leggeai nel Buttetino napoteUmo. N. Ì. 
ann. IV. (1855), p. 89—91. 
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RAGUSA. 

787« Poviestnica dabrovaòka a talianakog rokopisa 
fona Reahca^ a kratko poarbiena pò nastojanju O. Peitém 
(Compendio della storia di Ragusa, dall'originale italiano di 
O. Itesh'j per cura di O. Pozza). Zara, Battara, 1856. 

788. Monumenta Serbica^ spectantia historiam Serbiae, 
Boanae, Rhaguni , edidit Franeiscus Miklosich. Viennae, 
BraumttUer, 1858, p. 580, 8^ 

789. Spomenici srbski od 1395 do 1432, io jeat pisma 
pisana od republike Dubrovaòke kraljeyima, Despotom, Yoj- 
vodom i knezovom Srbskiem, Bosanskiem i Primorskiem, 

trepisao s Dubrovaékog Arkiva knez Meda Pueiehy sa snim- 
om, uvodom i primietbami (Documenti serbi dal 1395 al 
1432, ossia lettere scritte dalla republica di Ragusa ai re, 
despoti, duchi e conti della Serbia, Bosnia e Primorie, 
trascritti dall' archivio di Ragusi, dal conte Orsaio Pazma, 
con introduzione e note). Belgrado, T. I., 1858, p. XXX VII, 
178, XXXI, 4* , T. IL, 1862, 4« 

Raccolta di documenti, importante per la storia naiionale. 

790. Peiier F. Statlstische AUerlei iìber den Kreis 
Ragusa in Dalmatien. Leggesi in Hormayr's Arehxv, 1825^ 
n. 79. 



791. Andeutungen Uber das illyrische Bfriéuuru» im 
Kreise von Ragusa in Dalmatien. Leggesi in Steuermmrk. 
ZtUèchrift, N. F. 1838, p. 139. 

792. Regolamento per la retta amministrazione dei beni 
delle chiese , delle pie fondazioni e dei beni ecclesiastici 
nella diocesi di Ragusa. Venezia, F. A. Perini, 1860, p. 38« 
4.0, Capitoli VI. ^ ^ Y ^ 

7 . 793. Voyage en Hongrie, en Transylvanie ec, par le 
Marechal, Due de Raguse. Bruxelles, 1841, voi. V,, 8.o 

794. Saggio sulla coltura intellettuale e morale degli 
abitanti di Ragusa, per Luigi de Oiargi, delle s. p.^ dedicalo 
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(Vienna 5 nov. 1859) ai nobili sig. sposi conte Sebastiano 
de Giorgi, cavaliere ec. e contessa Francesca de Giorgi, 
nata baronessa de Weingarten. Vienna, Mechitaristi, 1859, 
p. 24, 8- 

Saddividesi in : Prefazione, p. t — 2. -~ A vanii di antica civiltà, p. 2. — 
Istraiione pubblica, pag. 2—16. — Educazione domestica, pag. 16—19. — 
Viaggi e commercio, p'ag. 20— 21. — Esercizio delle classi privilegiate, pag. 
21—23. — Conclusione, pag. 23—24. 

795. Zlatka. Piesanca P. A, Kazaii (Zlatka. Poemetto 
di P. A. Cbso/i). — Zara, Battara, 1860. 



,«Poemetto epico-lirico dì varj metri, intorno gli amori di mfa 
^signora di Ragota, lodevole per la profonda conoscenza della Jingaa, *» 
„per la gentilezza d'affetto che io esao palesa Paatore." 

796. Tri sta Vicah udovicah. Prizor diejstevni P.A» 
Ka%ali (Trenta Vincenate vedove, di P. A. Oaaaif). Zara, 
Battara, 1857. 

„È brano di lavoro più esteso, intitolato : Siroiica od Lopuda 
„(L' orfanello delP isola di mezzo). Va notato per parità di lingua e faci- 
„1ità dì verso". Y. num. 661. 

797. Nico veliki*. par madame la' baronnè de Reins- 
berg Ida de Dtiringsìeld. Bruxelles, Lebegue, 1856, p. 
180, 16« 

L'autrice intese tratteggiare il maschio vigore del carattere slavo- 
nigaseo. 

798. Spor Jure M. Car Hurat II. i republika Du- 
brovaòka. Drama. (L'imperatore Hurat II e la republica di 
Ragusa. Dramma.) Fiume, Rezza, 1861, p. 118, o""' 

799. Preger Wilhelm, Professor. Matthias Flaccida 
Illyricus und scine Zeìt. Erlangen, 1859—1860, voL ÌI^ 
8''' grande. 

800. Platunùv pir ili Razgovor o Ljubavi, ponaSio po^ 
vodom pira svoje sestre Ane knez OrBui I^ció (Le nozze 
di Platone, o dialogo dell' amore, tradotto nell' occasione 
delle nozze di sua sorella Anna, dal conte Orsato Po9%m). 
Trieste, tipogr. del Lloyd austr., 1857. 

801. Solemnis proemiorum distributio apud caesai;. 
r. gymnasinm Ragusinum societ. Jesu ad s. Ignatii, XlHoal. 



« 

sept. anno 1860. — Vieentinius etFranchinius excodebaQt Te* 
ronae, p. 23, 8*» 

■ ■ 

802. La stessa. XIV caL sept. ann« 1861. -- p.23,6'' 



LACROHA. 

803. L' isola di Lacroma, ossia notizie geografiche e 
storiche su dell' isola, scritte da Luigi de Giorgi, delle s. p., 
membro di varie accademie, dedicate a Ferdinando Massi- 
miliano e Carlotta, arciduchi d' Austria. Vienna, tip. Za* 
marski et C. Dittmarsch, 1860, p. 19, foglopico. 

L'aotore dedica (Vienna, 15 apr. 1860) la descriiione dell'isola, 
Mqalalata dal detli areidachi. La pift parte delle notiiie ai riferisce al 
jBMMero de' Benedettini, fondatovi al principio del secolo XI, agfiviiiti 
docnmenti latini relativi. 



CATTARO. 

804. Loredana Antonio Vita d^ir 0. P. F. Grafia da 
0ittaro, confessore della religione di $. Agostino. Vene- 
Bia, 1733, presso Lorenzo Baseggio, p. 18, non iimn.^ 45, 
in 16- 

Fra Tomaso de Bonif., Reggente di Treviso dedica l'edliiOB» ni 
padre Eugenio Rondi , Priore della congregazione di Mont' Orione, cai 
apparteneva il Grazia. 

Parecchi altri scrìssero del B. Grazia: a) Spirito Uzsarini nel di^ 
corso intitolato: Le glorie di GraUot delV augusto patriarca Aifoetifio 
grazioso rampollo , od ammirabile germe^ conteste sotto epiteto di palma 
€ nota di cedro, e nell' operetta: Breve t accontamenio della cita del h. 
Grafia; b) Luigi Tovelli, nel Ristretto dello tite degli uomini e delle 
ivnnp iUustri in santità delV ordine Agostiniano ; e) Tommaso de Errerà 
mtW Aìphaheium AugusHnianum ; lettera G. ; d) Girolamo Momtmo nelle 
CenHurie; e) Filippo Elsio nella lettera G. àeW Encomiasticnm AnguoU^ 
nimnum ; f) Giacomo Filippo Tomasini nella vita del padre fra Simone da 
Camerino ; g) Giuseppe Panfilo , nella Chronica ordini s, AiigusHnif in 
ewAn/sfO Meiorum, 

805. Relazione del n. n. Battista Albrizzi II. , rilomato 
da provveditore straordinario di Cattare, letta in Senato a' 19 
novembre 1745. Venezia, P. Narato?icb, 1861, p. 23, Br 

La relazione , pubblicata per nozze Borovicb-Bloro , dedicata alU 
apota da E. A. P. MarcolinL e precedala da prefazione; di Teodoro cav. 
tWderfaii è tolta dall' Arehivio generale de Faori di Venexia. 
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806. Sehmiizer F. Delle monete battute io Cattaro 
prima d^l dominio veneto. Operetta inserita nella gninta de^ 
cade delle Notizie peregrine di numiematica e if archeologia^ 
pubblicate per cura di F, Sehweifzer. Trieste, tip. G. Sfalr 
Iccker, 1860, 0" 



MONTENEGRO. 

f 07« Mùttgr J. Albanien, Roumelien ond die k. k. 
òsterreich. mentenegrinieche Miliiftrgrànze. Prag, 1844. 

808. Hecquard ffgacinthe. Histoire et description de 
la haute Albanie ou Guégarie. Paris , Arthur Bertrand , p. 
513. 8* 

L' aaiore parla del distretto di WaseeTitsch e dei paesi conterfaiai 
del Montenegro. 

809. 11 Montenegro. Articoli ripubblicati dalla Rf^ 
pista friulana^ nella Voce dalmatica^ 1861, num. 18—19. 

810. Neueste Karte von Montenegro (Cernagora)^ mit 
den Grenzbcstimmungen der òsterr.-engl.-franzòsischen Com- 
mission v. d. J. 1859—1660, aof Stein gezeichnet von J. Pau- 
lini Wien^ Artarfa et Comp. , 1861. Foglio trasversale 
litografato. 

Sii. Militarische Beschreibung des Paschaliks Herze- 
govina^ und des Fiirstenthums Cernagora^ sammt Karte, von 
J. F. éestak , k. k. Hauptmanu und F. v. Scherb. Wien, 
1862. Erste und zweite Auflage. p. 89, 8° 

Operetta dedicata a sua ecceìlenia il bano barone di Sok^evid, 
riportata a brani nella Wiemer Zeiiungy 1862, n. 55, e segg. 

812. Fich ri Luigi Dalmazia^ Erzegovina e Bossina. 
Articoli inseriti nel giornale // tempoy 1861, n. 50 e segg. 

813. Le Monterifgio. Histoire, description, moeurs, 
usages, legislation, consiitution polilique, documenes et pie- 
ces officieleS, avec une carte de Montenegro et des pays 
adjacents, par Henri Delnrue, secrétaire du prince Daniel. I. 
(de 1856 à 1859). Paris, impr. Plemquet, Goupy et C* 
libr. B. Dupral, p. XIV, 183, 18^ 



lo. 
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814. al Sttdslavische Piane. Denkschrift iiber die ge«- 
genwlirtige Bewegung in der Herzegòvina, Bosnien, Monte" 
nefrOf nebst Schilderangen der historischen, politischen, so- 
cialen, religidsen und miliittrischen Zustdnde dièser LSnder. 
Wien, Zamarski et C. Dittmarsch, 1861, p. 39, &"- 

815. ò) Plany Slowìan poludiewowycb i obecne rachy 
polilyczne w Sorbii, Hereegowinie, Bosnii i C%amogor%e^ 
Przekfad z niemìeckiego (Piani slavo-meridionali e mo?imento 
odierno generale in Serbia, Erzegovina, Bosnia e Mawimèefro. 
Versione dal tedesco (in polacco). Lemfierg, Carlo Wild, 
1861, p. 39, 8<* 

816. Osvetnici. Laka Vukalovié i boj na Grabovca g. 
1858. Pjesma od Radovana (1 vendicatori. Luka Vukalovich 
e la battaglia in Grahova. l'anno 1859. Poema diRadovan). 
Zagabria, Ani. Jakié, 1862, p. 188, %^ 
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re, 63. 

Buse A. Di s. Girolamo, 41. 

Buzzolich S. Questione del tri- 
regno, 89. 



C. 



Caboffa Bernardo, 63. 
Cacich Terzich Antonio, As- 
sessore^ 57. 
Calan Giuvcnco Colio, 2'?. 
Calassanzio s. Giuseppe, 68. 
Calcina Gregor. Orazione^ 28 
Calogerà Murco, Vescovo, 26. 
Campana, Colonnello, 13 
Candido. Terzine, 71, 



Canobbio Alessandro. Lette" 

ra, 14. 
Canonici Girolamo, 97. 
Caper Giovanni, 21. 
Caramaneo. Lissa e Lesina 

descr., 5 4, 100. 

— Matteo. Diocesi zarat., 27. 

— Serviani greci, 8. 
Carlo V., Imperatore, 59, 66. 

— X., Re di Francia, 63. 

— Magno, 7. 
Carlotta d'Austria, 104. 
Carminati Antonio, lodato, 96. 
Carolina Augusta, Imperatrice, 

16, 29, 64. 
Carrara Francesco, 84, 93. — 
Cttiesa di Spalato, 44. 

— Spiridiouc, 44. 

Casali F. A. Letterat. e civiltà^ 
95. — O. Higia lodato, 93, 

— Omero trad.. 95, 96, — 
Poemetti, 103. 

Casnacich G. A , 71. — Gior" 

nale^ 18. — Catalogo, 4, 
Casotti Marco, narratore, 84. 

— Juno, 32. 

Cussicb Bartol , traduttore, 59. 

Caiani (de) Nicolò. Malattia 
delle viti, 20. 

Catterina li., Imperatrice, 24. 

Caulaincourt (de), 62. 

Cavedoni Celestino. Numi- 
smatica, 22, 55. 

Ceni Tommaso. Storia dalm., 5. 

Ccrineo (de) Coriol. Lucio. 
Castelli di Tran ^ 91. — 
Morlacchi, 91. — Strenna, 
91. — Triregno, 88,90. — 
Sul mutuo, 91. 

Cesarotti Melchior. Critica, 24. 

Chersto, bandito, 77. 

Chialotich Luca. Idrografia, 53. 

Chiudina Giacomo. Spalato de-^ 
scrii,, 91. — // Kolo, 16. 

Chopin M. Slavia descr., 5. 

Ciacone Alfonso. Di s. Giro- 
lamo, 39. 
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Cicarelli Andr« Narona descr,^ Capilli Stefano, Veècm^ Hrm- 
93. — Di 8. Qirolamo, 40. gur., 53. 



Cicogna Pasquale, Doge, 27. 

Cigala Giovanni. Musica 33. 

Cillenio Dalmatico, 45. 

Cima Vincenzo, Abaie mitra^ 
io, 57. 

Cindro Girol. Comuni in Dal-- 
mazia^ 98 

Ciobarnich Elena , monacane 
da, 57, 98. 

— Giuseppe. Versi, 45, 47, 48. 

Cioke. Diocleziano in Salo^ 
na, 99. 

Cirillo (s.). Vita di s. Giro- 
lamo, 38. — Lettera, 37. 

Ciulich Innocenzo. «Stia hi" 
blioteea, 4, 71. 

Civran Pietro , Generale in 
Dalmazia, 76. 

Claicb M., giornalista, 18. 

Clemente (s.), Martire, 56* 

Clementi Giuseppe. Flora dal- 
mata, 19. 

Compagnoni Giuseppe. Bio- 
grafia^ 15. 

Contarini G. B., 76. 

Conti Silvio. Oda^ 55. 

Cordava Giulio Cesare. Capi- 
toli, 70. 

Corner Francesco, 69. 

Cornialini. Versi, 65. 

Corvino Mattia, Re d" Ungile- 
ria, 23, 83. 

Costantino da Pasmano. Pre- 
dicaz,, 73. — Sua necrolo- 
gia, 94. 

Crasso Nicolò. Orazione, 14. — 
Canzone, 55. 

Cristo, V. Cbersto. 

Cristofoli Ottavio. Agricoltu- 
ra, 36. 

Crusius. Dalmazia deser^y 6. 

Cumano C. Dalmati in Istria, 7. 

Cumbato Giovanni, lodato, 54. 

Conich Raimondo. Elogi a lui, 
70, 71. — Versi, 70. 



Casmich Giov. Evang. 



messa. 61. 



- P. 



di Zmrm, 95« 



Dabovich Mattio, 77. 

— Zuanne, bandito, 77. 
Damaso fs.}, Veseato di Por-' 

tua, 38. 
Dandolo Enrico, Doge, 26. 

— Girolamo. Lellerealui,2i. 

— Vinc, Provveditore. Agri- 
coli., 18. — Sua vita, 15. 

Daniele I , Principe del Jfon- 
tenegro, 79, 105. — CosUeo 
di leggi, 80. 

Danieli Alba. Poesie, 15. 

— Tommasoni Antonio. Ora-^ 
zione, 15. 

Danillo, v. Daniele I. 

Danilo Francesco. Note a Na^ 
rena descr., 95. — Vereio^ 
ne, 96. — Elenco di f»- 
steropodi, 95. 

— Giovanni. Autonomia dmlns. 
87. — GviUà dalm., 87. — 
Statuti di Poglizza, 52. — 
Biografia, 27. — Volgari 
della lingua illir., 95. — 
Scuola agr,, 49. 

Decima (dalla) Costantino, 
Pres» dei lazzaretti, 47. 

Deialande. Elogio Boscovich^ 70» 

Delarue Enrico. Montenegro 
descritto, 105. 

Detrìco Camillo, Capitano^ìl. 

— liUigi. Orazione, 27. 
Deviaroc, Generale di brìga-^ 

la, 63. 
Deville, 63. 
Dinarich Giovanni. Esereizf^ 

67. 



Ili 



Diocleziano^ Imperai., 46. — 
In SaiofM, 99. — Mausoleo^ 
51. — Paia%%o, 51, 84,91 

Doimo (8.), VeBcato di SalO" 
na, 44. — Inno a lui, 99. 

Dolgoruki , Principe. Spedi" 
zione, 79. 

Dominis (de) M. A. Sua rt- 
/a, 45. 

Donadoni Cario, Vescovo di 
Sebenico, 42. 

Donato Leonardo, Dogcy 27. 

— Nicolò, 27, 

Dondi Orologio Galeazzo, 

17, 50. 
Doroticb Andrea. Enciclica, 8. 
Dragazzo Pietro. Ora%ione,b'ì 
Drago Vincenzo. Lettera a N, 

Oiaafich, 96. 
Dubocovich Giorgio , nuoto 

ParocOj 54. 
Duca d' Angouléme. Fac si" 

mite, 63. 
Duca di Reichstadt. Suo ri" 

tratto, 63. 
Dudan Leonardo. Versi, 50. 

— (de) Maria, sposa, 50. 
Dudlch Michele. Meccanica, GÌ. 
Dtimmler Ernesto. Storia de^ 

gli S/art, 5. 
Dtìringsreld (Ton) Ida. Dal- 

maz. descr., 11. — Cenni 

su Ragusa, 58. — Raccon" 

to, lOi. 
Duplancich, bibliotecario in Za^ 

ra, 36. 

— Francesco. Versi, 98. 

— Vincenzo. Civiltà in Dal" 
mazia, 87. 

Duprè. Sul Montenegro, 79. — 
Commercio bocchese, 74. 



E. 

Ebel. Sul Montenegro, 79. 
Ebnec Girolamo, 39. 



Eitelberger Rod. Viaggio, 11. 
— Monumenti dalmati, 93. 

Elsio Filippo. Del b. Grazia, 
104. 

Engel Giov. Crisi. Stonci dal- 
mati, 24, 

Entio Pietro, Notajo. 6. 

Ernesti 1. H. M. Vita, 45. 

Errerà (de) Tommaso. Del b. 
Grazia, 104. 

Escuta pio Grotta (di), 59. 

Ettingshausen (di) Costantino. 
Botanica, 43. 

Eugenio, Principe, 64. 

Eusebio (s.) Vita di s. Gi- 
rolamo, 38, 39. — Lettera, 
37. 38. . 



Fabianich Donato. Dalmati il^ 
lustri, 23. — Storia eccl, 
Dalm., 85. — Biografia, 35. 

Fabris Filomena, sposa, 96. 

Fabrovich Riccardo, sposo, 96. 

Falier Frane. Provveda gene- 
rate, 49. 

Fanfogna Anton. Orazione, 15* 

— Franco s , Ambasciatore, 28. 
Fedele da Zara. Ode, 56. 
Felice da Ragusa, pittore, 23. 
Ferdinando L Imperatore, 19, 

33-34, 43-99. 

— Massimiliano d' Austria, 
104. 

Ferrari- Cupilli Giuseppe, edi" 
tore, 96. — Giornalista, 18. 

— Racconti storici, 86, 94, 
96. — Vite, 91. — Elogi, 
28, 35, 42, 95. — Aniich. 
rom. in Zara, 96. — Ar- 
citescot. di Zara, 26. — 
Scuole a Zara, 34. -^ I»- 
segnamento in Dalmazia, 21. 

— Versi, 32, 34. — Let- 
tera a lui, 89. 
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Ferrich Giorgio. Ode^ 64. 
Ficbert Luigi, giomalÌ9Ìa, 18. 

— DMlmazta descr., 105. — 

Canti. 79. 
Finazzi Giovanni, hcriziom', 22. 
Fiorita , accademia rattiva^ 

ta. 15. 
Fischbein A. Vedute y tO. 
Flaccio Mattia. Meaaa iUiri^ 

ca, 59. 
Floro Marco. Malattie dal^ 

mat., 20. 
Fontanini Giusto. Biografia, 2*0. 
Fortis Alberto. Viaggio in Dal- 

wHiziay 24, 84, 9 J. 
Foscarini Alvise, 14. 

— Giacomo, Provted, in Dal" 
maziUy 14. 

— Girolamo, Provved. in Dal^ 
mazia, 14. — Sue gesta j 90. 

— Marco. Inquisitori in hal^ 
mazia, 84. 

Fosco Antonio, Croce fieio di 
Sebenico, 97. — Cronista 
di Seòemco, 98. 

Foscolo Leonardo, Qenerale, 

14, 55. 

— Ugo. a Spaluto, 84. 
Franceschi Giovanni, giornu" 

lista, 18. — Poglizza de- 
scritta, 52. — Vita hacich, 
91. — Versi, 44, 65, 91. 

— (de) Lavinia, lodata, 96. 
Francesco I. Imperatore^ Na^ 

talizio. 28 -33, 43, 47, 64 
— ^ 65, 73, 77. — Sue esc- 
guiey 33. 

— Il, imperatore, festeggiato, 

15, 16. 

— Carlo , Arcid. if Austria, 
festeggiato, 33, ó5. 

— da Curzola, lodato^ 73. 

— Giuseppe I. Imperatore. 
Nozze, 34, 65. — Onoma- 
sfico, 48, 65. 

Frangipani Xanza, Contedi Ve- 
glia, 56. 



Frapponi Giovanna VmrH. 

29, 30. 
Frari A. medico , seriifore^ 84. 
Frauenfeld Giorgio. AIgh€ dml» 

matiche, 20. 
Frenzel Carlo, Storia^ 80. 
Freschot Casimiro. Slot, delia 

Dalmazia, 6. 
Froblich R. A. 5tf/ Menfene^ 

grò, 79. 
Frossard (de) Andrea. F«r- 

si, 29. 
Fusaneo Girol. Ambaseimiore 

di Lesina, 55. 



Gagliuffi Faustino. Elegm, 7f. 

Galeotto. Lettera, 94. 

Gallo Nazzaro. Pesche émt^ 
e Adriatico, 19. 

Gallotovich Crivellari Vitto- 
rio, 84. 

Gallucci Giov. Paolo. Ora^dO" 
ne, 69. 

Galvani F. A. Versi, 91. 

Gavagnin. Discorso, 68. 

— Domenico , amminisiraiO'^ 
re, 58. 

— Gianluca, Poesie, 15. 

— Luca, Arcivescovo, 44,45. 
Gavanto Bartolommeo. Bitua^ 

le, 59. 
Gentili Antonio Saverio, Car^ 

dinaie, 36 
Genzio, He illirico, 22. 
Gerardi Fil. Maria. Còngre- 

gaz, illir,, 7. 
Geremia Ottavio, lodato, 44|5l. 
Gerhard Odoardo. Oiormle 

archeoh, 51. 
Gerliczy (de) Giuseppe, Bu'^ 

rone, 72. 

— Gesù, 8. 

Ghetaldi (de) Antonia, spo^ 
sa, 72. 
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Ghetaldi (de) Biagio, aposo^ 
72, — Veraiy 29, 33, 65. 

— Gondola Sigismondo, 65. 
Giacin Antonio. Navetta^ 23. 
Giasone in Liburnia. Canta" 

ia, 30. 

Giaxa (de) Francesco, hda^ 
U, lUO. 

Giaxich Nicolò. Ottaiiro iet- 
iere a lui, 96. — Versi, 
29, 33. 

Giganti Antonio. Vifa Becca- 
detti, 60. 

Giorgi (de) Francesca, spo- 
ea, 103. 

— Luigi. Lacroma descritta, 
104. — Coltura de' Ragu- 
sei, 102. 

— Nicolò Ignazio. Canzoni^ 23. 

— Sebastiano, sposo, 103. 

— Orsato Michele, 66. 
Giovanni (s.), Vescovo Tra- 

guriense, 52. 

Girolamo (s.), Vita, 37—41, 
97. — Patria, 97. — Ospi- 
tale, 8. — Cftiesa, 8. 

Giuricoo M. Ani, Vescovo di 
Ragusa, 60. 

Giurovicb Andrea Nicolò, v. 
Antonio da Perzagno. 

— Giovanni, Vicario. 27. — 
Allocuzione, 29. 

Giuseppe (da) Coperrino Suo 
panegirico^ 8. 

Gliubich Simeone, 52. — Dal- 
mali ili., 23. - Archeol.. 
2«.. — Triregno, 87, 89. 

Godeassi Gius., Vescovo spa- 
lai., 45^ 46 

Goess (di) Pietro, Gùverna^ 
tore. Sue lodi, 15. 

Galdbeck C, traduttore, 63. 

Goldoni, giudice de' Dalma-^ 
H^ 84. 

Gondola Biagio, 65. 

Gozse (di) Luca. Archeolo- 
gia, 67« 



Gozze (di) Rafaelle^ sposo^ 71: 

— Signori, 65, 

Gozzi Gaspare. Versione, 72. 
Gradi (de) Matteo. Versi, 29. 

— Nic. Matteo. Biblioteca Pa- 
ravia, 91. 

Grassoni Antonio, editore, 97. 

Grazia (b.) da Cattare. Hua 
vita, 75. 

Grcgorina Marc' Antonio. Vita 
del b. Grazia, 75. — Let- 
tera pastorale, 75. 

Gregorio Xlll , Papa^ 39. 

Griez de Ronse Eduardo, spo- 
so, 51. 

Griffini. Rivista critica, 67. 

Grimani Francesco, Provve- 
ditore, 51. 

— Marino, Doge, 27. 
Grisaldi Paolo. Elogio, 76. 
Grisogono Pietr. Nutrizio. Dal- 
mazia descritta, 9, 84. 

Grotefend. Numismatica, 55. 
Guadalupa (di) Girolamo, 4i). 
Gurato Giovanni, Curato in 
Arbe, 96, 



H. 



Hecquard Giacinto. Albania 

descritta, 105. 
Henzen, professore. Lettere a 

lui, 22 
Heufler L. V. Memorie diviag- 

giOj 84. 
Higìa Giorgio, lodato, 95. 
Hirsch A. Tavole cromo^lito- 

grafiche, 93, 
Hòrschelmann. Manuale di 

geografia, 78. 
Hohenhauser (B. Y.), Storia 

deiF lllirio, 84. 



Jederlinich Tommaso, Véscovo 
di Ragusa, 60. 

8 
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Jellacich Giuseppe, Bmio di 

Croazia y 65. 
Ignazio (s.^j 69. 
Innocenzo III. , Papa. Bol^ 

fe/25. 
Joppe Girolamo. Oramone^ 28, 
Isacco 9 Imperai di Vostan^ 

iinopoliy 25. 
Islhuanflo Nicolò. Storia dei^ 

t Ungheria, 83. 
Ivacicb Gabriele. Veroi, 31. 
— Stefano, Orazione, 48. -— 

Di Ottano do Geremia^ 50. 

— Prima messa ^ 61. — 

FtYa, 91. — Ritratto, 9ì. — 

Versi, 16, 48, 97. 
Ivaneo Girolamo, oratore^ 14. 
Ivanosi Pietro, bandito^ 77. 
Ivanovich Giorgio. Nozze, 72. 
Ivassovich Giovanni. Aiioeu^ 

zione^ 33. 
Ivcevich Matteo. Di Antonio 

Toeieh. 44, 95 — Di Co- 

ofaniino da Pasmanoy 94. 
lyelUo Nicolò. Versij 15, 48, 

50, 61. 
Ivicevich Stefano, giornalista, 

18. - Versi, 101. 



Kova£evi6. Tr emu oio di 
latOy 49. 

Kowalewski Jeffor, 79. 

Kraljevié Benedetto, Ve 
greco, 42. 

Kreglianovich AlbinoniO. F#r« 
«t, 29. 

Kreil Carlo. Determ. marmai. 
e geogr., 12. 

Ktìrzing. Aighe adrimUehe^ 20. 

Kukuljevié Giovanni, editore, 
24. — Viaggio in Dabmm* 
ziay 10, 11. — Chioom Ji 
s. Girolamo, 8. — ArHoii 
slavi, 23. — Prospefio 4i^ 
bliogr., 7. — Coslnusiomip 
21. — Triregno, 89, 90.— 
Critica, 11. 

Kuzmanich Andrea. Omerrmdel' 
Venez. coi TmrM^ 7. — 
Biografley 54, 99, 



Kacich Andrea, lodato, 101. — 

Corit/i nazionali, 92. 
Kadcich Antonio. Ft/a, 35. 
Kanavelich. Vita di s. Oio-^ 

oanniy 52. 
Kandler Pietro. Viaggio pit^ 

torico, 10. — Lapidi saUn 

niiancy 52. 
Kaznacich. Omòla a Ragu^ 

sa, 91. 
Keller Dr. Tavole cromo^lito- 

grafichcy 93. 
Kpben J. DeU Ittùrico, 6. 
KoM, Dalmazia, 93. 



Ladislao, Re a Zara, 91. 
Lambiri Zorzi, òandiio, 77. 
Lanza Carlo. Discorso^ 47. 

— Francesco. ArdUol., 51, 
93. — Geograflm, 20. — 
Colera.2ì. — MaUMIm dMa 

vili, 20. 

— Marco. Necrologia, 35» 
Lapenna, Dep^UatOj 89. 
Laperouse. Biografia Mmr-- 

moni, 63. 
Lasserò Luigi. Pite di o. fiV* 

rolamo, 3§. 
Lauriston (de) Napoleone. Hi^ 

Marmont, 64. 
Law de Lauriston Alesa. Oe^ 

nerale, 28. 
Lazeu (de) Carlotta. Eoeour^ 

sione in Dalmaz, 93. 
Lazzarini Spirito. Del i, Chm^ 

zia, 104« 
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Léjéaii Guglielmo. Viaggi^ 79. 

— Montenegro e ÌTf&ehij 80 
Leopoldo VI., diBmmòerga, 32. 
Levasseur F. L, Sforia della 

Dalmmkiay 84. 
Lichtenberg. Consigl. d* am- 

èàeèialay 70. 
Lilienberg (de) VencesIaOy Oo- 

èémateirèj 16, 48 
Lirati Gian-Giuseppe. Btogra^ 

flf, 26, 35. 
Lisisich Giorgio. Orazione e 

Fredicaz.; 46., 
Lodi Einmanuele, Predicai, a 

Ragusa j 61. 
Lodovico Borbone, Principe 

di Condéy 53. 
Loredano Antonio. Vila del 

è. Grazia. 104. 
Lorenzi. K. Badiali del guar^ 

nero, 92. 
Lòrgna Antonmaria. Poesie, 

15. 
Lo?rìch. Sloria della Dalma" 

%ia^ 84. 
Lubin Antonio. Carme, 32. 
Luciano da Vrana, architet- 
to, 23. 
Lùcicb F. Strenna dalma^ 

ta. 92. 
— Stefano, Canonico, 57. 
Lucio Giovanni, 53. — Iscrì^ 

zioni, 6. — Vila, 54. 
Luigi (s.) IX., Re di Fran- 

et; 89. 
Lulich Antonio. Macarsca dt" 

oeritfs, 101. 



Mabillòn Giovanni. Messa illi" 

f*«/59. 
Macchiedo Giul,, Deputalo^ 89. 
Magnani Vino. Mich. Triduo 

di s. Biagio, 60. 
Malvezzi V. Bonfioli Alfonso, 



Maly Stefano, Capitano,^. 
Manfrin Girolamo, editore, 36. 
Manger Pietro. Versi, 45, 48. 
Marcello Alessandro, spesogli: 

— Alvise, Provveditore stra^ 
ord.y 77. 

Marcolini E. A. P. editore, 104. 

Maria Lodovica , Imperatri- 
ce, 64. 

Maria Vergine, 8. 

Mariani N. Versi, 32, 33, 55. 

Marino (s.). Diacono d* At'^ 
he, 36. 

Marinovich Antonio. Lettera 
a N, Oiaxich, 96. 

Maris (de) Giov. Marino, Pa» 
tate, 19. 

Marmier X. Lettere descritti^ 
ve, 10. 

Marmont Augusto, giustificatOy 
62—63. — Duca di RagU' 
sa, 62—64, 102. -- Sua 
defezione, 62. -- Suoi viag» 
gi, 63, — Fae simile, 
63. — Memorie hiograf. 
63—64. 

Marnavitz Giov. Tomeo. Sua 
famiglia, 43. 

Hartene Edmondo. Messa itti^ 
rica, 59, 

Marlianay Giov., editore, 37. 

Marullo Marco. Sua vita, 99. 

Maslach Angelo. Discorso, 64 
— Versi, 64, 65. 

— Vido, lodato^ 71. 
Masperoni Rizzardo. Panegi^ 

rico, 14. 

Mastuuda Combur, bandito, 77. 

Matejevié Giorgio , arcliitet^ 
lo, 23. 

Matiassevich Caramaneo Ant., 
V. Caramaneo. 

MaupasDoimo, Vescovo di Se^ 
òenico, 97. 

Mauri Achille. Inno, 40. 

Mazzoleni Antonio. Flora dal- 
mata. 20. 

8* 
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Medici (de) Filomena , 

Mj 96. 

Medin Tommaso. Ver9iy 70. 
Melantone Filippo. DisBerfa^ 

Mime, 39. 
Memroo Angelo IV., Capiimno, 

15, 76. 

— Marc* Antonio, Doge, 28. 
Meneghini Giusep. Fhra M- 

malaj 20. 
Menghini Carlo. Oratiotèe^ 62. 
Menis Guglielmo, 21. — l'ersty 

33, 73, 74. 
Menkenio. BiblMeea, 9. 
Morati Gaetano Maria. Messa 

illirica^ 59. 
Messi Michele. Storia di Ra- 

guea, 58. 
Michele Agostino, 27. 
Micheli Vitturi Rados Anlo- 

nio. Sua apologia y 9. — 

Leiieraalui, 18. — Versi ^ 

8, 46, 47. 

— Simeone. Discorso^ 93. — 
Agricoltura^ 18, 49. 

— Vitale, Doge, 43. 
Mickievicz Adamo. Canti pò*- 

polari illir., 92. 
Mihalevich Benedet., lodatogli ^ 
Miklosich Francesco. Storia 

Sertiana, 102. 
Milakovich, Cavaliere. Scrit^ 

ti. 85. 
Miiakowitsch Demetrio. Jfon- 

tenegro, 78. 
Milano vich U. Storia delMon^ 

tenegro, T8. 
Millo Vincenzo. Triregno^ 89. 
Minucci Minuccio. Sua ri- 

ta, 26. 
Miocevich Francesco. Ode^iZ. 
Miossich Paolo Clemente, lo» 

datOj 45. 
Mischiato, monsignore^ 61, 
Mocenigo Leonardo, 14. 

— Luigi, Proptedii. genera^ 
le, 14. 



Moliu Francesco, 

Dakmufia, 14. 
Monti Lorenio.- Trirsi§tia, 87. 
Monuario,, Me itiùriee, 22. 
Moroni Gaetano. 8u Zarm^ 94. 
Morpurgo Vito, Uèrajè edifm^ 

re, 91. — J^mmarie dUma 

lieo, 82. 
Miiller J. Oofi/k$i del 

negre, 105. 
Murat II., Imperaiere, t03. 



Napoleone 1., Imperaiere^ 28, 

68. — Oiudimh em Mmr^ 

moni, 62. 
Naratovich, tipografe, Ot. 
Nardino Celinese. Sem W- 

ta, 35. 
Narentino Plinio. Pane§iri^ 

co, 57. 

— Prudenzio. Bella Bee^ 
nia. 57. 

Nassi Zoilo. OroMm. 27. 
Natali (di) Giovanni. JTmM- 

niVa, 67. 
Natta Antonio. Amegàiee^ 39. 

— Giov. Battista, 39. 

Neale J. M. SUria delle Ai/* 

ma%iaj 86. 
Neugebauer. BiUiefem di Zs^ 

ra, 36. 
Nicolajevich Giorgio. Msi§em^ 

Zeno serèe^ 85. 
Nicolich. Questione ds§eem^ 

le, 16. 

— Giovanni. Triregne, 88. 
Nicolò, Imperatore. Fae #f- 

mite, 63. 
Niseteo. NumieesoHcay 22. 

— P. Malattia ddie aiti, 90- 
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QbradaTÌ€li Dositeo« Sue opi^ 

nfmii, 84. 
ObrenoTié Efrem,, 62. 
Omero. lUade tr^idaita, 94,95 
Onorato da a. Maria, Carme- 

hUmo, 59. 
Of«BÌ0« QM iradoite in tilt- 

Orio (s.). Sua frita e etéo ad" 
ia, 7. 



P. 

Paf ani. Siu^ wmiem. nafU'- 

rali, 95. 
MdNi Gaelaao. Carta^ 13. 
Palmedo Adolfo. Sua vìi», 91. 
Pampittoni Carlo. ScriHura, 65. 
PmAIo Giaaeppe. Del 6. Ora'- 

MM, 104. 

Pmgrazi 0. Mamoteiemo. 98. 

Panzoni Jacopo* SuUa pe^ 
eie, 49. 

Paolo di Ragusa, are/tee, 23. 

Papaciiio Onorato Bonifacio. 
Ammiraglio. 6. 

Papadopoll AntoWr, eomieo, SS. 

Pai^fava, Pede$lkdiZara,ì!i 

Paravia Pier Alessand., 84. — 
LeHera u N. Oiojfiei, 96. 
—BiografUè^ 35. — iSm^i- 
Ui0ie€ay 35,36,91. — 18110/ 
elogjji 35. 

Parma Giulio. Sonetto^ 28. 

Pascovich Luca, 75. 

— Pietro, 75. 

Pasquali Pima Giuseppe^ Foe^ 
eie, 15. 

Paien A. DanttHe ed Adirimi 
lieo, 83. 

Panila (ff.>. Sua eiia, 38, 39. 

l^mAfni J". OarPa del Monte- 
negro^ 105, 



Paulinovié D. J. Frimùrje de- 

eerittOy 56. 
Paulovich Lucich Giangiusep., 

7, 46. — AeeeHea, 8. -— 

Aniichiià, 51. — LeHera^ 

57. — Opuse,, 57. 
Stefano. Merlaechf, 25. 

— Monumenti^ 76. 
Pauw Adriano, delP Aja, 39. 
Pelerin Carlo. Erzegoehmde" 

eeritta, 93. 
Pellegrini Ferdinando. Canài 

alavi, 23. — Omfotay 30. 
Persicb A. Versi, 65. 
Pertusier Cario. Viaggi, 9. — > 

Ceetamiinep., 22. 
Petranovicb Gerasimo. i^ib>^/o 

Boean, 98. — Monastero di 

Dragovich, 86. 

— Teodoro, scrittore, 84. 
Petrarca, 93. 

Petronio Arbitro. Frammen^ 
te, 53. 

Potter Francesco. Dalmazia 
descritta, 12. — <Sitia r//te^ 
50. — Statistica di Ragu- 
sa, 102. 

Piccokmtini Girolamo. JFfe» 
gio, 77. 

Pinelli Paolo, pro^med. Suttk 
peste, 49, 

Pini Luigi Maria, Vescotw, 42, 
44. — Omelia, 46. 

— Timoteo. Sm^/Ti, 73. 

Pio VI. Suo preiato domesti- 
co, 60. 

— VII , tornato a Roma, 68» 
— ' tX , fìnggitivo da RomUy 46. 
Phnone» Le nozze, 103. 
Pochicb Antonio, lodato, 95. 
Pommier Armondo. Roman^ 

zo, 94. 
Polis de THerault, 62. 
Popovié Miloscb, tradtittore, 79. 
Popow Alessandro. Viaggio^ 

78. — Storia, 78 
Portar Jae., Ambasciatore, 70. 



ITO 



Stiegel Giovanni. Vita di: Gi'- 

roiamo, 39. 
Stojanovié Milo& Diociez.ano 

in SSalona, 99. 
Stollberg (di) Feder Leop. Di 

s» Girolamo, 40. 
Stralico Giovanni. Mensa ve-- 

scovile^ 99. 

— Gregorio. Poesìe^ li. 
Streznewski. Sul Montenegro^ 

79. 
StuUi Luca Esercizi di mec" 

tanica^ 67. — Sulla peate, 

66. — Varietà cutanea^ 73. 
Sundecich Giovanni, giornali" 

sta, 18. — Canti popola" 

ri, 93. 
Svilovich Luca. Storia delia 

Dalmazia, 85. 

— Luigi, 48. - 
Sxakmardy Giovanni. Stem- 
mi, 5. 



T. 



Tafel. Documenti, 25. 
Tanzlingher Zanetti Giovanni. 

Suoi ecritti^ 91. 
Tarma de Bizzarro Maria, 72. 
Tartaglia (de) Michele^ epo- 

80, 50. 
Tarnffi, Caime, 70. 
Tellier di Louvois Camillo. 53. 
Teodoro, Senatore romano^ 38. 
Thiere C. B. Maria di Lo- 

pud^ 59. 
Thomas Giorgio Martino. Do- 
cumenti, 25. 
Tiepolo Jacopo, Doge, 58. 
Tkaidevié Adolfo. Ospitale di 

8. Girolamo, Ò. 
Tkalcic Giovanni. Storia de' 

Croati, 85 
Tocich Antonio, iodato, 50.—- 

Suoi scritti, 44, 95. 
Toderini Teodoro. Prefa», a 

relazione, 104. 



Tolomei Giov. Battista. Ora^ 

zioncj 69. 
Tomanovich Crislofolo^ ten- 

difo, 77. 
Tomasini Giacomo Filippo. Del 

b. Grazia, 104. 
Tomassicb Francesco Saverio. 

Sue lodi^ 16. 
Tommaseo, uditore^ 44. 

— Luigi. Lettera a Nie. Oia* 
xfch, 96. 

— Nicolò, descrittore, 83, 84. 
— Giornale deit bhtmtare, 
93 — Veneti in Dahnmnia^ 
13« '•' Questiona del irira^ 
gno, 86—89. — Di AMfo 
Palmedo, 91. — Kadioi d^l- 
la lingua slava^ 91. 

— Pietro Antonio. Orazio" 
ne, 47. 

Torelli Luigi. Dei è. Gra- 
zia, 104. 

Torre Luca. Vereij 34,54,65. 

Tramarini Empraado, ìr^dmt^ 
torcj 64* 

Tramore Lodovico^ 59. 

Traurino Giovanni, Mti//#r^^23. 

Trifone da Catterò, are/k^t 23. 

Tripcovich Agnese^ ^M^em, 72. 

Trivisan Marco. Gesta Foaea^ 
rini, 90. 

Trogher A. Viario, 10. 

Tromba Giovanni Fisica spe- 
rimentale y 67. 

Tudisi Michelfraueesoo,' 66 



Ifhden* Nmniemaiicaf 22. 



V. 

Valentinelli Giuseppe. Bièii^ 
grafia dalmata, 2^. — Tarza 
supplemento, 82. 



13t 



Vallauri. hen%'me, 26. 
Valvassor. Camiola deser.^ 56. 
Vanini Antonio, 66« 
Voga (de la) F. Pielro, Vita 

di M. Girolamo, 39. 
Vendramin Sebastiano, di Vin' 

eenzo, 15. 

— Yrncenzo^ Prawedi/oref 15. 
Venier Marco Antonio. Suo 

elogio, 76. 

— Nicolò, Procuratore di a. 
Marco, 90. 

Veranzio Paiisro. Sue itwe§^ 

%ion$, 42. 
V^rman. Vùi§gi, 9. 
Veroni Osvaldo. Cimitero di 

Spalato, 91. 
Vidovich Aasmlfo deeeriito, 75 

— Anna, scrittrtee^ 84. — -Ba- 
molo, Poema, 34. 

— Marco Antonio. Critica, 
34. — Triregno, 89. — Cun- 
mone 23. 

Villa Gbironé Francesco, lo' 

défOy 9. 
Visiani (de) Roberto. Flora 

dalmatica, 19— 20. — J^/- 

tere a hii^ 84. 
Vodopìcb. Elogio Maalachy 71. 
VogcI Alberto. Diocleziano A^. 
~ C. 6. Mattia Flaccio, 59. 
Voigt Giov. Enrico, prof, a 

Jenm, 70 
Vojitovicb Gtfatantino, giorna^ 

Hata, 18. — Lettere, 11. — 

Iriìegno, 88—89. — Cta- 

iiter«^ commerc, di Spai,, 9U 
Vonbank G. 6. C^feae M Za- 

ray 95, 96. 



Vukalovìch Loca, lodato, 106. 
Vusio, 99. 

— Giovanni, Sopracomito, 99. 
Vuskovich Laca, Canto, 4t). 



WàrhanellW. P. Impero auatr. 

deaerato, 11, 
Weingarten (de) Francesco, 

apoaa, 103. 
Widovich Marc' Antonio, v. 

Vidovich. 
WilkinsoD; Viaggio im Batme" 

zia, 93. 
Wynne J. de Rosemberg. Mor^ 

lacchi, 24. 



Zamagna (di) Bernardo, 8, 68. 
-- Matteo Loigl Aervlé^ 
già, 67. 

— Savino, di Sara/kao, 62. 
Zanardini €Jovamil Flora dal' 

malica, 19. 
Zane Lorenzo, Atciveecaeé, 44. 
Zanóvich Miroslao. Ganticoyl^. 
Zeno Pietro, Santo Procura" 

tor, 9. 
Zianì Pietro, Doge, 26. 
Zimmermann Giovanni Giorgio. 

Di a. Oir^lamo^ 40. 

— W., arckiteUo. Diaeguif 98. 
Zon Adriana^ epoca, 76« 
Zorcovich Petronilla GiovftBna, 

monacanda, 57. 




123 



Indice reale-fopograllcoi 



Accademia degli Aspiranti, 36. 

Acquedotto romano^ in Spa- 
lato, 99. 

Adra, v. M e d w i g g e. 

Adriatico, descritto, 10, 12, 
83. — Alffhe, 20. — Carta 
topogr., d3. — Carta di ca- 
botaggio, 13 — Pesche, 19. 

Africa. Coste occidentali, 10. 

Agricoltura, 18—19 

Albania, 49. — descritta, 105. 

— Concilio, 75. — Ogli, 
17. - Viaggi, 79. 

— alta, descritta, 105. 

— Veneta, descritta, 9, 12. — 
Costumanze, 24. — Prov- 
veditori, 14, 16. — Uomini 
illustri, 21. 

Alghe Dalmatiche, 20. 
Almanacco Dalmatino, 90, 92. 

— Spalatino, 98. 

Almissa. Giurisdizione, 56. 

Amantia. Numismatica, 22. 

Amsterdam. Codice ms. di Pe- 
tronio Arb., 53. 

Ancona, 66. 

Annuario Dalmatino, 18, 82, 

9L — Zaratino, 94. 
Antologia Illirica, 92. 
Apollonia. Numismatica, 22. 
Aquileja descritta, 86. 
Arbe, 39, 96. — Chiesa (di) 

21. — Archeologia, 93. 



Archeologia, 9, 93. 

Archivj, 7. 

Archivio di Ragosfl, 62. — 

di Venezia, 85, 104. — di 

Vienna, 62. 
Arcipelago Egeo, 9. 
Armenia, 58« 
Ascrivium, v. Cattare. 
Asia minore, 68. ^ 
Assessia, vide L i i • i e i e h, 

P d g r j e. 
Atti archivali, 85, 
Austria. Casa (di), 100. — 

propriamente detta, 86. — 

costumanze, 93. — Lao« 

poldo VI. Duca, 82. 



B. 



Bamberga. Leopoldo (di), S2. 

Battaglia di Grahova, 106. 

Belgrado. Liceo, 85. 

Beozia, applic. alla Dalma- 
zia, 84. 

Borda, 80. 

Bergamo, 22. 

Bessarabia. Carta, 13. 

Biblioteca Paravia, 91. — pa- 
tria di Zara, 95. — Hen- 
kenio, 9. 

Biblioteche, 7. 

Biscotti della squadra vene- 
ta, 15. 

Bocche di Cattare, 10, 74« 



128 



Bologna. Cattedrale, 39. 

Bosforo descritto, 9, 22. 

Bosnia, 43. — descritta, 5, 12, 
105. — Carla, 12 — Mo- 
vimento insurrez., 106. — 
Regno^ 57. — Storia, 83, 
102. — Storici illustri, 24. 

— Despoti, 61, 102. — Du- 
chi^ 102. — Imperatori, 61. 

— Re, 61, 102. 

Brazza. Beni comunali, 99 — 
Diocesi di Lesina, 54. — - 
Suo canale, 52. 

Br^l, presso Macarska, 101. 

Budua, 78. — descritta, 10. — 
Gabelle dei sali, 76. 

Bulgaria descritla, 5. — Car- 
ta, 12. — Storia, 83. — 
Storici illustri, 24. 

Burno, t. Suplja-cerkva. 



C. 



Canali.. Piano (di), 73. 

Candia difesa, 9 — Barbaro 
Generale, 14. 

Canti nazionali, 92. — popo- 
lari, 23, 93. 

Carino. Archeologia, 22. 

Casa d'Austria, 100. 

Cassia. Vescovo (di), 42. 

Castelli di Traù. Riviera, 91. 

Castebiuovo, 72. — Carla pro- 
spettica, 12. ~- Impresa 
1688, 6. — Presa, 74. — 
della riviera, 27. 

Cataro, v. Cattare. 

Catechismo ital-illirico, 86. 

Catharus, v. Cattare. 

Cattare, 50, 58, 74-77, 84, 
86. — Assedio 1539, 74 — 
Bocche (di), 74. — Ca- 
mera fiscale, 76, 77. — Carta 
censoaria, 13. — Carta pro- 
spettica, 12. — Commissioni, 
7(1 — Concilio provinciale, 



75. — Dazj, 76. — Depo-- 
sito biscotti, 15. — Descri^ 
zione, 10. — Gabelle dei 
sali, 76. — Numismatica, 
105. — Ospizj de' Minori 
reformaii , 77. — Polizia 
austriaca, 77. — Provvedi- 
tori, 76. — Relazione al 
Senato, 104. — Rettori, 76. 

— Storia ecclesiastica, 75. 

— Storia politico amministr., 
76—77. — Storia profana, 
74—75. — Serie de* Ves- 
covi, 75. — Statuii, 76. — 
Vescovato, 75. — Vescovo, 
26. — Vesti, 93. -^ Vita 
del b. Grazia, 104, — Vit- 
toria 1690, 74. 

Cernagora , v. M o n t e n e- 
gr 0. 

Celina, 52. — Conte (di), 56. 

Cetinje descritto, 10. 

Cimitero di s. Stefano a Spa- 
lato, 91. 

Cisalpini patrioti, 43. 

Cittavecchia di Lesina4 23.89. 

— Archeol., 22. 

Civiltà italiana, 87. — sla- 
va, 87. 

Clissa, città, 84. — forrezza, 
84. — Conte (di), 56. — Im- 
prese contro i Turchi, 55. 

Colonie slave nel Napoleta- 
no, 88 

Combur, 77. 

Compagnia di Gesù, 8, 68, 
69, 70. 

Comuni in Dalmazia. Loro svi- 
luppo, 98. 

Concilj, 75. 

Conegliano. Accademia degli 
Aspiranti, 36. 

Confini militari del Montene- 
gro, 105 

Consiglio di Dieci, 77. 

— XL. al. criminale, 77. 
Corcyra njgra, v. C. u r z o^ 1 a. 



i 



124 



Gorf^ 28. 

C^rinìam, v. Carino 

Corsica doscritta, 83, 84. 

Costagnizsa, 77. 

Goitantinopoii. 63, 69, 70. — 
Deacrisione^ 9, 10^ 22. 

Goatilozione croato - «ngari- 
ca, 89. 

Costumanze di paesi austria- 
ci, 93. 

Crimea, 63. 

Croati. Storia, 85. 

Croazia. Carta, 12. — Monum. 
architetti, 21. — Primati, 9. 

— Storia, 83^ 85. — Storia 
eccl, 86. — Storia pittori- 
ca, 86. — Storici illastri, 
24. — Stemmi, 5. — Tri- 
regno, 86-90. 

Crociata^ 32. 
Crociati a Zara, 25. 
Curzola descritta, 10, 73, 86. 

— Determinazione magn* e 
geograf^ 12. — nel Ouar- 
nero, 85. 

D. 

Dalmati Autori, 23.— illastri, 

23, 99. — Loro danza. 16. 

Dalmazia. Agricoltura, 18 — 19. 

— Alghe, 20. — Archeo- 
logia, 22. 93. — Architet- 
tura, 21. — Archivj, U. — 
Arcivescovi, 7. — Autono- 
mia, 87. — Bachi da seta, 
19. — Bestiame, 92. — Bi- 
bliografia, 24, 91. ~ Ca- 
mere, 17. — Carta censua- 
rìa. 13. — Carte, 6,11,12, 
13. — Colera, 21. — Col- 
tura delle patate^ 19. — - 
cristiana, 94. — Deportati 
(io), 43, — descritta, 9 - 
12. — Dieta provinciale, 89. 
90. — Dogana, 16. — Don- 



ne, 91. — Bpoeh« itwick% 
99. — Famiglie nobili, Ift 

— Flora, 19, 20. — fi»- 
belle de* sali, 17. — Gelsi, 
!9. — Geografia, 20. — 
Giornali, 18. 91. — VpP^^ 
riti, 20. — Iscrizioni, é»22. 

— Lingua illirica, 21, 95. 

— Lingua tedesca, 21. — 
Malattie e cura, 20. — mao* 
mattana, 94. — Merci, 18. 
Metropoliti, 7. ~* Monum. 
ungherese 11. — Ogli, 17. 

— Organizzazioni dai Co- 
muni, 16. — Pesi, 18L — 
Popolazione, 92 — Primati, 
7, 9. — Provveditori^ 14^ 
15. — Radioliti, 20. — Re, 
6, 9. -* Regno italico, 91. 

— Regolamento eolonioo, 

91. — Religione, 6. — Re* 
publica, 19. — Scienze na- 
turali, 19—21. — Scuola, 

92. — Seta, 19 — Stam- 
peria prima, 24 — Steomi, 
5. — Storia, 5, 6, 8J, 84. 

— Storia civile, 5— 7« — 
Storia eccles., 7, 9, 85, 86. 

— Storia lettor, ed arlisL, 
21^24. — Storia pitK^on, 
86. — Storia politica, 13— 
17. — Storici iHnstrl, 24. 

— Superstizioni, 84. — Svi- 
luppo de' Comuni, 98 — 
Tariffa daziaria, 18. — To- 
pografia. 11, 12. — Tri^ 
gno, 86—90. — torca, 12. 

— veneta, 12, 21. — Vei- 
covi. 7. — Vita* 
le, 93. 

Damasco, 73. 
Danilo Archeologia, 22. 
Danubio. Storia, 83. — Prin- 
cipati, 78. 
Daorsi. Numismatica^ 22. 
Dazj, 76. 
Decadi nami0iNilloke> l(Xk 



m 



Dleclet. ftagiiD/ 7, 1 1 • 

DipiMri, 61. 

Dobrola, 75. 

Dobrarnik) v. Ragusa. 

DpcumentL 56. 

Dodona (11 tempio di). Can- 
tata, 31. 

D dir ina criattana pei Dal- 
mati, 86. 

Dragovich. Suo monastero, 86. 

Oreada, 19. 

Ouare (Impresa di), 14. 

Dugopolje, 52. 

D^rrachium. Archeologia, 22. 



E< 



Egeo. Arcipelago, 9. 

Egitto, 63. — Viaggi (in), 10. 

Epidauro illirico, 102. 

Epima, V. Albania. 

Erzegovina descritta, 5, 93, 
105. — Despoti, 62. — Im- 
peratori, 62. ^ Insurresio- 
ne, 106. — Pascialato, 105. 
— Re, 62. — Viaggi (in), 79. 

Escurial. Monastero di s. Lo- 
reneo, 41. 

Esercizi di calcolo differenzia- 
le, 68. — cronologia, 68. — 
geografia, 68. *- lingua sla- 
va, 68. -- storia, 68. 

Esercizi scolastici di algebra, 
67, 68. — calcolo infinite- 
sim. 67. — filcsofia, 67. — 
fisica sperimentale, 67. — 
geometria, 67, 68. — ma- 
tematica, 67. ^- meccanica, 
67. — metafisica, 67. — 
teologia, 67. — trigono- 
Éiètria, 67. 

Bochelij. Numismatica, 22. 



Famiglia Aurelia. 46. — Bol- 
dù, 28. — Marcia, 43. ~ 
Marcovich. 66. — Mamavilz, 
V. F a m. il a r e i a. — Ve- 
nier, 76. — Vladomirich, 
57. — Zamagna, 59. 

Festa della b. Vergine di Le* 
porine, 97. 

Fiandra. Armata navale, 6. — 
Firenze, 41. 

Flora dalmatica, 19—20. — 
Eocene, 4). 

Fossombrone, 60. 

Franchi. Crociata, 26. 

Francia, 7, 62. — Collegio 
(di), 92. — Pesi, 18. 



G. 

Gasferopodi di Zara. 95. 

Gerusalemme» Cirillo Vesco- 
vo, 38. 

Ginnasio di Zara, 95-96. 

Giadeca a Venezia, 85. 

Glagolitico rito, v. Rito. 

Gobbo (il) di pietra. Luna- 
rio, 94. 

Gozzo, isola, 73. 

Grahova. Battaglia (di), 106. 

Gravosa. Determinaz. magn.- 
geogr., 12. 

Grecia descritta, 9, 10, 83. — 
Regno, 28. — Viaggi, 55. 

Grotta d* Escnlapio descrit- 
ta, 59. 

Guegaria descritta, 105. 

Guerra fra Veneti ed Austria- 
ci, 100. 



Havve, v. M e d w i gg e. 



fM 



Jadera, v. Zara. 

Jena, 46; 70. 

Illirico descritto , 3, IO. — 
Carta, 13. — Namismatica, 
22. — Organizzazione, 16. 
Regno, 24. — Storia, 40, 
8i, 84. — Vesti, 9J. 

Inno. L' Armonia, 96. 

Isola di mezzo descritta, 39. 

Isole joniche descritte, 83. — 
Repubblica, 78. 

— del Levante. Oglì, 17. 

Issa, V. L i s s a. 

Istria descritta, 9. — Ogli, 17, 
— Patria di s. Girolamo, 
40. — Storia eccles. 86. — 
Storia pittorica, 86. 

Istria. Veneti (in), 12. 

Istruzione militare, 90. 

Italia descritta, 9, 83, 84. — 
meridionale descritta, IO. 



E. 



Kara-Dag, v. Montenegro. 
Kerka, città romana, 11. 
Klek descritta, 10. 
KoUér. Valle (di), 84. 
Kottor, V. Cattare. 
Kraijice, Archeologia, 22. 



L. 

Lacroma descritta, 11. ~ Mo- 
naster. di Benedettini, 104. 
— Notizie gè ograf.- stori- 
che, 104. 

Lagosta. Determinaz. magnet.- 
geogr., 12. 

Lapida di Narona, 101. 

Lazio. Saturno Cn^U * ^^^^ 
tata, 30. 

Lazzaro ttO| 6. 



Leporine. B. Vergine (dO, 97. 

Lesina, 54—53. — deèerittai 
12, 54, 86, 100. — Depo- 
sito biscotti, 15. — Deter- 
minaz. magnet.- geogr , 12. 
— Diocesi, 54. ^ Grasie 
rese al Provveditore, 14. — 
Mensa vescovile, 99. — Mi- 
nori conventuali, 54. — Nu- 
mismatica, 55. — Schena* 
tismo, 54. — Stampa, 99. — 
Vescovi, 54. 

Letteratura serba, 91. 

Lettere di Italiani a Dalmati, 
95. — s. Ladislao Re di Na- 
poli, 95. — quattro a Ni- 
colò Giaxich, 96. — pasto- 
rali, 60. — varie, 61. — 

Liburna, v. Supljaja, Sa- 
plja cerkva. 

Liburnia. Giasone (in), 30. — 
Voti (della), 31. 

Lingua illirica, 21. *— alava, 
21, 91. — tedesca, 21. 

Lissa, 54, 55. — Notizie, 10, 
100. — Archeol., 22. — 
Determinaz. magnet.-geogr., 
12. — Epigrafia, 22. — 
Numismatica, 55. 

Littorale austriaco, 10,84. *- 
Carte, 13. 

Liturgia gallicana, 59. 

Lombardo-Veneto. Carta, 13. 

Lopud. Isola descritta, 59. 

Lunario, 94. — Raguseo cat- 
tol.-greco, 6L 

Lusié, 54. 



Macarsca, 56—57; — descrit- 
ta, 86. — Andrea Kacicii- 
Miossich, lOK ^ Cattedra- 
le, 57. — Diocesi, 44, 45, 
46. — B Vergine, 56, — 
Vescovi, 56, 101. 



137 



Micarskai ?. Macarsca. 

Macarum^ ?. Macarsoa. 

Madeira descrìtla, 10. 

Magazzeno aerbo-dalmato, 85. 

Magistrato augii ogiL 17. 

lialta. Viaggio di a. Paolo, 73. 

Marcovich (de) famiglia, 66. 

Medaglia a Vinc. Bembo, 47. 

Medaglie, 15. 

Medvigge. Archeol., 92. »- 
Epigrafia, 22. 

Megline. Dctermìnaz. magnet»- 
geogr., 12. 

Meleda, 73—74. — descritta, 
10. *- Detonazione, 74. — 
Varieté cutanea^ 73. 

Melita, V. M e I e d a. 

Messa illirica, 59. 

Messina. Prima edizione, 37. 

Milano. Borlotti tipografo, 91 
— Polizia austriaca^ 77. 

Milna, 42. 

Miniatro dell* interno in Vien- 
na, 92. 

Modrussa. Conte (di)^ 56. 

Moldavia. Carta, 13. — Sto- 
ria, 83* 

Monastero de* Benedett. a La- 
croma^ 104. — de' Coven- 
tuali, 8. — di s. Arcange- 
lo, 11. 

Monete venete, 17. 

Monferrato Marchesi (di), 25. 

Mons Labeatium , v. M o n- 
le negro. 

Montenegro, 78, 80. — de- 
scritto, 10, 86. — Biblio- 
grafia, 24. — Carte, 79, 
105. — Movimento insurrez., 
. 106. — Soartani , 93. — 
Statistica, 79. ~ Storia, 78, 
105. — Viaggi, 78-79. 

Montehero, v. Montenegro. 

Monte Ortone. Agostiniani, 
104. 

— Promina; 43 

Monamenti Serbia 61 « 



Morlacchi. 24—25. -- de- 
scritti, 9i. — Costami, 24 
—25. — Paese descritto, 6. 

Morlacchia. Suoi abitanti, 84. 

Morter. Isola, 85. 

Mestar. Ponte descritto, 93. 

Mula, preaso Cattare, 85. 



N. 



Nadine. Archeologia, 22. 

Napoli. Re Ladislao, 94. — 
Regno, 83.— Viaggi,ilO, IK 

Narenta, 57. — descritta, 10, 
95. — Epigrafi, 57, 101. 

Narona^ v. Narenta. 

Nedinum, v. Nadine. 

Nin, V. Nona. 

Nona descritta, 11, 12. — 
Agraria^ 36. — Archeolo- 
gia, 22. — Chiesa, 21. — 
Festa della b. Vergine di 
Leporine, 97. 

Norimberga, 39. 

Normanni, esclusi dalla Dal- 
mazia, 6. 

Novelle, 23, 93. 

Nozze Baglioni. Giustinian- 
Recanati, 23. 

-^ Balbi. — de Ghetaldi, 72. 

— de' Bersa — de' Medici, 96. 
Bizzarro — Zuzzeri, 72. 

— Burovich — Moro, 104. 

— Clissich — Devich, 36. 

— Fabrovich — Fabris, 96. 

— de* Ghetaldi — de' Bos- 
dari, 72. 

— de* Giorgi — Weingar- 
ten, 103. 

— Gozze — Sorgo, 71. 

~ Ivanovich — Tripcovich, 72. 

— Marcello — Zen, 77. 

— Naccari — Saggini, 17. 

— Paisoni — Patti, 96. 

— Persich — Marcovichi 72, 
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Nozze de' Pozza — de' Ren<- 
da, 72. 

— Reha — Ticpolo, 50. 

— Rougier — Degiovanni, 3d. 

— Sorgo — Sorgo, 72. 

— Tartaglia — de' Dadan, 50. 

— Voinovich — Seragli, 72. 
Numismatica, 105 



Olimpo (r) in terra. Can- 
tata, 30. 

Olivo. Insetto roditore, 49. 

Ombla, fiume, 91. 

Ordine de' Conventuali, 8* — 
degli Ospitalieri, 86. — de* 
Templarj, 86. — de' Tre- 
beccanti, 8. 

Oretermo, stromenlo, 21. 

Oriente descritto, 9. 

Ospitalieri, v. Ordine. 

Ossero descritto, 86. — Carta 
prospettica, 12» 



P- 

Padova, 50. — Cattedrale, 69. 
— Università, 69. 

Palatium v. Spalato. 

Palazzo di Dioclez. descritto, 
51, 91. ~ Salvlati in Ve- 
nezia, 84. 

Palestina, 63. 

Pannonia. Storia, 83. 

Parigi. Biblioteca reale, 53. — 
Battaglia e Capitolaz., 62. — 
Collegio di Francia, 92. 

Perigneux, 7. 

Perzagno, 77. ^ Chiesa di s. 
Nicolò, 77. 

Peste di Ragusa, 67. 

Pharia, v. Lesina, Citta- 
vecchia. 

Pbarus, v. Lesina. 



Pinguente, 25. 

Pirano. Concordie con 8p«- 
lato, 47. 

Podgorje. Archeologia^ 22. 

Podolia. Carta, 13. 

Poema. 1 vendicatori, 106. 

Poemetti. La madre alava, 79. 
— Zlatko, 103. 

Poesie slave, 84. 

Poeti illirici, 24. 

Poglizza descritta, 52, 78. — 
Statuti, 52, 100. 

Poisan. M. Vergine (di), 44. 

Pela. Vesti, 93. 

Polizia austriaca, 77. 

Polonia, 69, 70. 

Ponte di Mestar, 93. — Rial- 
to a Venezia, 84. 

Porta ottomana. Ambasciat 
frane, 9. 

Portogallo descritto, 10. 

Praga, 25. 

Primorje descritto^ 56, 101. — = 
Conti, 102. 

Promina monte, 43. 

Provveditori al sai, 76. 



a 



Ouarnero. Golfo. 84. — Ra- 
diati, 92, — Isole descrit- 
te, 12, 



B 



Rab, V. A r b e. 

Raccolta di cauli nazionali, 92. 

Racconto, il Bano Beriila- 

vich, 96. 
Radiati del Quarnero, 92. 
Ragusa, 21, 50. 5&— 72^ 84. 

— descritta, 9, 10, 11, 86. 

— Abitanti colti, 102. — 
Archeologia, 93. — Ai^ 
chivj, 62, 102. — BiMto*; 
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teca de' Francese.^ 4. — Can- 
nonieri, 66. -- Carla cen- 
suaria, 13. — Chiesa di s. 
Ignazio, 69. *- Congregaz. 
munic , 65. — Conti, 62. — 
Costumanze, 59. — Dio- 
cesi, 61. — Documenti, 
102. — Francescani, 71. — 
Ginnasio^ 68, 69, 103—104. 
Guardia nazionale, 66. — 
Lazzaretto , 66. — Liceo 
convitto, 68. — Lingua, 59. 

— S. Maria maggiore, 65. 

— Minori Osservanti, 61. — 
Navigazione, 62. — Ombla, 
fiume, 91. — Peste, 66. — 
Repubblica, 12. — Scuole 
pie, 64, 67—68. Senato, 60. 

— Società del Casino, 71. 

— Statistica, 58, 102. — 
Statuti, 61. — Storia civile, 
58—59. — Storia eccles., 
59 -61, 102. - Storia let- 
teraria, 67. — Storia poli- 
tica, 61-66. — Trattati di 
pace con Venezia, 58. — 
Tremuoti, 66. — Tribunale 
di prima istanza, 64. — 
Vesti, 93. — Viaggio a Spa- 
lato, 4\ 

Ragusa vecchiS; 72 — Epi- 
grafia, 22. 

Ragusi, V. Ragusa. 

Ragusiuro, v. Ragusa. 

Rammentatore zaratino, 91, 94. 

Raugia, V. Ragusa. 

Rausa, v. Ragusa. 

Regolamento colonico. Pro- 
getto, 91. 

Reichstadt (Duca dì), 63. 

Resurrezione de' morti. Ra- 
gion. 72. 

Betimo, 14. 

Rhacasium, v. Ragusa. 

Riditanum municip., v. Kra- 
Ijic e. 

Riroini, 66. 



Risano, 25. 

Rito glagolitico, 36. 

Rituale, 59. 

Riviera de* castelli, 17. 

Rivista dalmata, 18. 

Rogosnizza, 56. 

Roma, 54. — Chiesa di ,< 
Girolamo, 8 — Codice dì 
Petronio Arbitro, 53. — 
Congregaz. illirica , 7. — 
Fuga di Pio IX., 46. - 
Ospitale di s. Girol ,8. - 
Viaggio, 11. 

Romania, 70. — Carta, 13. 

Romanzo. Beniamina, 94. — 
La dama della veste ros- 
sa. 94. 

Romelia descritta, 105. 

Russia meridionale, 63. 



S 



Sackville. Collegio, 86 

Saggi scolastici. 68-69. 

Sale marino, 19. 

Sali. Gabelle, 76* 

Salona, 52. — Archeologia, 

22, 51. — Diocleziano, 99. 

•- PaIaz/.o di Diocleziano, 

34. - Epigrafia, 51. — Suo 

primo Vescovo, 44. 
Salz;ena, 7. 
Salzkammergut; 86. 
Sanmarino descritto, 84. 
Santarcangelo^ 66. 
Santorso Chiesa antica, 7. 
Scardona. Archeologia , 22. 

— Iscrizioni, 41. — Ves- 
covato, 57. 

Scutari, Lago, 79. 

Sebenico, 23, 41 -43. — de- 
scritto, 10-12, 41, 86. ~ 
Bibliografia, 97-.98. — Car- 
ta prospettica, 12. — Chie- 
sa del sobborgo di mare^ 97. 

— Diocesi, 97» — DaomO; 



